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La sedu ta comincia alle ore 14.5. 
E I E N Z I , segretario, legge il processo ver-

bale della seduta pomer id iana precedente . 
(È approvato). 

Saluto alia città di Tor ino . 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 

l 'onorevole Paniè . Ne ha facol tà . 
P A N I E . (Segni d'attenzione) Oggi Torino 

commemora il c inquantenar io della pro-

mulgazione della legge che, raccogliendo il 
grido d ' en tus iasmo del popolo i tal iano, pro-
clamò Vit tor io Emanue le I I E e d ' I ta l ia . 
I sindaci dei comuni delle an t iche provincie 
sono convenut i nel l 'ant ica capi ta le per ri-
cordare , là ove si compì, il grande avveni-
mento , per assurgere da quel ricordo alle 
più pure ideal i tà della pa t r ia , per auspicare 
alla maggior grandezza del l ' I ta l ia un i ta , per 
r ia f fermare in quella c i t tà , che f u tes t imone 
assidua delle v i r tù della Monarchia Sa-
bauda , t u t t o l ' a f fe t to , t u t t a l ' ammirazione 
che noi dobbiamo alla gloriosa Dinast ia . 
(Approvazioni). 

Consenti te , onorevol i colleghi, che da 
ques ta Assemblea, che è la più a l ta espres-
sione del sent imento politico i ta l iano, pa r t a 
oggi un saluto, il quale dica che la Eap -
presentanza nazionale si associa al fre-
mito, al palpi to , al pensiero pa t r io t t ico , che 
ha inspirato la manifestazione di Torino; e 
voglia il nostro i l lustre Pres idente essere 
l ' au torevole i n t e rp re t e di questo nostro sa-
luto. (Viviss ime, generali approvazioni — 
Applausi). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pan iè mi 
ha prevenuto : egli ha in te rp re ta to fedel-
mente il pensiero della Camera i ta l iana, la 
quale non può non r a m m e n t a r e con vivis-
sima gra t i tud ine ed affe t to quello che il 
disciplinato P iemonte e la sua ant ica capi-
ta le hanno f a t to , perchè potessimo raggiun-
gere quel l ' indipendenza e quella uni tà , che 
sono presidio e v a n t o del l ' I ta l ia r isor ta . ( Vi-
vissime approvazioni). 

l o lo ringrazio delle sue espressioni, e 
mi farò i n t e rp re t e dei sen t iment i di questa 
Assemblea, mandando al sindaco di Torino 
in questa giornata stessa, c inquantenar io 
del memorando avvenimento , un telegram-
ma, che esprima i nostri unan imi senti-
ment i . (Viviss ime approvazioni). 

C A V A G N A E I . Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAYAGNAEI . Ho chiesto di par lare per 

associarmi alle parole del collega Pan iè e 
del nostro i l lustre Pres idente . Vorrei ag-
giungere una osservazione di più. Vorrei 
chiedere al Governo ed alla Pres idenza della. 
Camera, come credono che il P a r l a m e n t o 
i ta l iano possa celebrare questo faus to anni-
versario, che r icorda il r isorgimento dell 'Ita-
lia a nazione, in modo che il popolo ita-
l iano t ragga da questa f a u s t a r i c o r r e n z a 
fa t id ic i vot i ed auguri per l 'avvenire, per 
la prosperi tà e per la grandezza della patr ia . 
(Vive approvazioni). 
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LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Segni di attenzione) In-
sieme coi salati della Camera e del nostro 
illustre Presidente, anche il Governo desi-
dera inviare oggi i suoi patriottici auguri 
a Torino, la città fatidica, la città reden-
trice. 

Noi vecchi ricordiamo quei tempi affan-
nosi, precursori delle primavere italiche, 
quando Torino era divenuta il saggio e il 
vaglio della nostra rinata stirpe. (Benis-
simo !) 

Yi accorrevano da tutte le parti gli esuli 
a narrarvi i loro dolori, ad esporvi le loro 
supreme speranze. (Vive approvazioni) Le 
forti genti subalpine li accoglievano con 
amorosa ospitalità per i pericoli corsi; e 
nei fidati colloqui si susurravano mistici 
giuramenti di prossime liberazioni. (Vivis-
sime approvazioni). Ritornavano i tempi 
narrati da Tacito, quando le virtù civili 
si producevano facilmente alla luce perchè 
ne era universale la stima. (Benissimo!) 

Quegli ultimi martiri nostri, usciti dalle 
carceri o scampati dai patiboli, colla au-
reola sulla fronte di un dolore sublime, si 
trovavano all'improvviso legislatori del nuo-
vo Eegno d'Italia. (Bene!) 

Come a Delfo gli antichi Greci, così a 
Torino battono unanimi i cuori degli ita-
liani, quando si evocano le nostre gloriose 
giornate redentrici. (Vivissime approvazioni 
—- Vivissimi generali applausi). 

PRESIDENTE. Comunicherò, come ho 
già annunziato, oggi stesso alla città di To-
rino l'espressione di questi unanimi senti-
menti della Camera. 

(Interruzione del deptitato Cavagnari). 
Che cosa vuole, onorevole Cavagnari? 

Ella mi ha rivolto una domanda, alla quale 
non posso rispondere se non facendole no-
tare che la Camera, nella ricorrenza degli 
avvenimenti gloriosi del nostro risorgimento, 
si è sempre, con alto senso di patriottismo, 
resa interprete dei sentimenti della nazione. 
(Vive approvazioni). 

Fin dall'altro ieri annunziai altresì che 
il giorno 27 marzo avrà luogo una solenne 
cerimonia commemorativa, nella quale il 
Capo dello Stato, il nostro Re amatissimo, 
dal Campidoglio parlerà al popolo italiano. 
(Vivissime approvazioni). 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli Ginori-
Oonti, di giorni 8 ; Danieli, di giorni 5 e 

per ufficio pubblico, l'onorevole D'Oria, di 
giorni 3. f 

(Sono conceduti). 

("OHI(infrazioni del P r e s i d e n t e . 
P R E S I D E N T E . Il Presidente del Se-

nato ha trasmesso la proposta di legge « sul-
l'obbligo della laurea in medicina e chirur-
gia per l'esercizio dell'odontoiatria», appro-
vata da quest'Assemblea, e che l'altro ramo 
del Parlamento ha pure approvata, ma con 
alcune modificazioni, 

Questo proposta di legge sarà trasmessa 
alla Commissione che l'esaminò altra volta. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
ì lavori pubblici annunzia di aver dato ri-
sposta scritta all'interrogazione dell'onore-
vole Valvassori Peroni, « sulla necessità di 
provvedere a che il passaggio a livello, sulla 
provinciale Vigentina, presso la stazione 
ferroviaria di Locate-Tri,ulzi, non venga 
continuamente ostruito dai treni merci in 
manovra ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Per abbreviare I 
periodi di chiusura del passaggio a livello 
sulla strada provinciale vigentina, esistente 
presso la stazione di Locate-Triulzi, è stato 
autorizzato nello scorso mese l'impianto oc-
corrente per la protezione del passaggio 
stesso. Tale impianto sarà ora fsollecita-
mente eseguito, e grazie ad esso resterà eli-
minato l'inconveniente delle prolungate 
chiusure lamentate nell'interrogazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D B S E T A » 

PRESIDENTE. Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
annunzia di aver dito risposta scritta alla 
interrogazione dell'onorevole Colosimo « per 
sapere se non creda doveroso disporre che 
siano affrettati gli studi p3r lo inizio dei 
lavori della strada prevista dalla legge sulle 
Calabrie fin dal 1908 - tabella A bis e ta-
bella 0 - che da Nocera Teriaese e per San 
Mango deve attraversare i paesi di Marti -
rano, Gonfienti e Motta Santi Lucia, ed 
altri ». 

_ R I S P O S T A SCRITTA . — « Della strada che 
da Nocera per San Mango, Martirano, Gon-
fienti, Motta Santa Lucia, Pelivigliano, Ssi-
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gliano e Carpanzano, deve condarre alla 
nazionale delle Calabrie è già costruita tutta 
la parte scorrente in provincia di Cosenza, 
e, in provincia di Catanzaro, il primo tronco 
che da Nocera va a San Mango d'Aquino; 
ed è ora in corso di studio e sarà pronto 
fra breve il progetto per la sua sistema-
zione. 

«Pe l tratto che da San Mango va all'abi-
tato di Martìrano Nuovo si era iniziato da 
tempo lo studio del progetto, essendosi col 
regio decreto 15 luglio 1909, n. 524, indicata 
come località esclusiva in cui avrebbe do-
vuta sorgere il nuovo centro abitato quella 
denominata Piano della Croce. 

« Promulgata la legge 21 luglio 1910, nu-
mero 572, la quale dispose invece all'arti-
colo 7 che l 'abitato di Martirano non do-
vesse essere più spostato nella detta loca-
lità, subito il Ministero dispose che fosse 
ripreso il detto studio; e si ha quindi ra-
gione di ritenere che i lavori potranno es-
sere iniziati nel prossimo esercizio. 

« È poi in corso di studio e a buon punto 
il progetto del breve tratto destinato a riu-
nire Gonfienti Inferiore a Conflenti Supe-
riore. 

« Alla costruzione degli altri tronchi, 
cioè da Martirano Nuovo a Conflenti e da 
Conflenti a Motta Santa Lucia sarà prov-
veduto secondo l'ordine stabilito pel piano 
regolatore delle varie opere previste dalla 
legge 25 giugno 1906 compilato in relazione 
alla loro urgenza ed in rapporto all'annuale 
disponibilità dei fondi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'istruzione pubblica an-
nuncia di aver dato risposta scritta all'in-
terrogazione dell'onorevole Callaini « sulla 
necessità di tutelare l'ipogeo paleo-etrusco 
da vari anni scoperto in località dominata 
Montecalvario in comunità di Castellina in 
Chianti, che è un monumento tra i più 
belli di architettura sepolcrale etrusca, ora 
lasciato in deplorevole abbandono ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero, non 
appena, verso la fine dell'anno scorso, fu 
informato dal sindaco di Castellili a in Chianti 
dello stato di deperimento, in cui trovavasi 
l'ipogeo paleo-etrusco di Montecalvario, 
diede incarico alla regia sopraintendenza 
ai monumenti di Siena di preparare un pro-
getto di lavori di restauro e di difesa, e la 
sopraintendenza promise di compiere nel 

più breve tempo accurati studi sulle opere 
; occorrenti. 
1 « I l Ministero ha recentemente solleci-
! tato l'invio di proposte concrete per poter 

iniziare senza indugio le opere di conser-
vazione delle tombe di Montecalvario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O ». 

i 
I 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per l'istruzione pub-
blica annunzia d'aver dato risposta scritta 
all'interrogazione dell'onorevole Valvassori-
Peroni, « per sapere quali sieno le intenzioni 
del Governo intorno alla sistemazione de' 
numerosi supplenti di scuole secondarie, ai 
quali è stato affidato incarico di insegna-
mento annuale, e che si vengono a trovare, 
presso a poco, nelle condizioni degli an-
tichi incaricati ; non sembrando giusto, che 
coloro i quali hanno subito esami e prove 
di concorso prima della legge 1906 e che 
hanno insegnato a lungo, prestando ottimi 
servizi allo Stato, debbano ripresentarsi 
ancora a nuovi concorsi ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La questione fu 
ampiamente trattata durante la discussione 
della legge 8 aprile 1906, la quale all'arti-
colo 37 enumera le categorie degli incari-
cati o supplenti ammessi a conseguire la 
nomina ad ufficio di ruolo, cioè: 

« 1° coloro che avevano ottenuto, in 
concorsi ancora in vigore all 'atto dell'ap-
plicazione della legge, la eleggibilità per un 
posto di ruolo, fossero o no già in servizio 
come incaricati fuori ruolo9; 

« 2o gli incaricati fuori ruolo, dichia-
rati per concorso (fosse questo, nel 1906, in 
vigore o scaduto) eleggibili a un posto di 
ruolo, o anche semplicemente a un inca-
rico, purché avessero corso od orario com-
pleto; 

« 3° gli incaricati fuori ruolo, che, pur 
avendo ottenuto in un concorso qualsiasi 
l'eleggibilità per un posto di ruolo, o anche 
per un incarico, in altra materia da quella 
insegnata all 'atto della pubblicazione della 
legge, e pur avendo corso o orario incompleto 
contassero almeno otto anni di servizio; 

« 4° gli incaricati fuori ruolo concorso 
od orario completo, anche se non riusciti 
eleggibili in alcun concorso, purché si tro-
vassero nel secondo anno di servizio e aves-
sero il titolo di abilitazione all'insegna-
mento; 

« 5° infine gli incaricati fuori ruolo a 
corso o orario completo, che pur non pos-
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sedendo li titolo sopraccennato fossero stati 
ammessi in servizio prima del 1902. 

« Cóme si vede, la condizione di tutti gli 
insegnanti che prestavano servizio nelle 
scuole medie nel 1906, quali incaricati fuori 
ruolo o supplenti, venne regolata, fatta ec-
cezione di pochi, che o non avevano otte-
nuta l'eleggibilità in alcun concorso, o in-
segnavano in classi aggiunte con corso od 
orario incompleto. 

« A questi pochi incaricati, si è però 
concesso (articolo 39 della legge) di parteci-
pare ai concorsi, che fossero banditi fino a 
tutto il 1910, qualunque fosse la loro età. 
E con legge del 12 corrente, la concessione 
medesima è stata prorogata a tutto Ì11914; 
cosicché non manca ad essi il modo di ot-
tenere il posto di ruolo cui aspirano. 

« II sottosegretario di Stato 
« T E S O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri annunzia 
di aver dato r i p o s t a scritta all'interroga-
zione dell'onorevole Degli Occhi « per cono-
scere se non creda di affermare la neces-
sità di un sincero e leale rispetto ai trat-
tati internazionali davanti alla tendenza di 
parecchi Stat i esteri, che, a proteggere le 
loro industrie nazionali, attuano misure che 
non trovano la loro giustificazione nelle con-
venzioni pur tuttavia vigenti ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « L'interrogazione 
dell'onorevole Degli Occhi è troppo vaga ed 
imprecisa, perchè le si possa dare una ca-
tegorica risposta. Essa accenna, infatti, alla 
tendenza, per parte di Stati esteri, ad at- \ 
tuare misure in disaccordo colle conven-
zioni da essi stipulate con l ' I talia. 

«Occorrerebbe, però, che l'onorevole in-
terrogante si compiacesse di precisare quali 
sono gli Stati , quali le convenzioni, quali le 
specifiche violazioni. 

« Posso, ad ogni modo, assicurare fin da 
ora non essere a notizia del Ministero degli 
affari esteri che siano avvenute, od avven-
gano, violazioni di trattat i , con danno per 
gli interessi italiani. 

« I l Ministero avrebbe fatto, e farebbe, 
il proprio dovere per sopprimere inconve-
nienti od abusi. 

« Sarò grato all'onorevole Degli Occhi 
se vorrà portare a mia notizia tutti i casi 
particolari, sui quali crede di dover atti-
rare la mia attenzione, affinchè io possa esa-
minare se dal verificarsi di essi derivi qual-
che offesa a trattat i in vigore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D i SCALEA ». 

j P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
| tario di Stato per l'interno annunzia di aver 
| dato risposta scritta all'interrogazione degli 
I onorevoli Cannavina, Leone, Cimorelli, Tom-

maso Mosca, « per sapere se e quali prov-
vedimenti s'intenda adottare allo scopo di 
eliminare l'ingiusto aggravio continuativo 
finanziario derivante a talune provincie dalla 
disposizione racchiusa nello articolo 24 del 
regolamento 22 ottobre 1903, n. 566, che aper-
tamente contraddice al chiaro disposto del-
l'articolo 201, terzo comma, della legge sa-
nitaria, testo unico I o agosto 1907, n. 636, 
circa la spesa dei veterinari provinciali ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — «Dal contesto della 
interrogazione appare che gli onorevoli in-
terroganti considerino come illegale la dispo-
sizione del 2° comma dell'articolo 24 del re-
golamento 22 ottobre 1903, n. 566, in quanto 
stabilisce che la quota degli stipendi dei ve-
terinari provinciali, che va a carico delle 
Provincie sia, in m i s u r a identica per t u t t e , 
determinata nella metà della cifra ottenuta 
d i v i d e n d o la somma totale degli stipendi 
per il numero delle provincie. 

« Tale disposizione gli onorevoli interro-
ganti ritengono non essere in corrispondenza 
con l'articolo 3 della legge 26 giugno 1902, 
ora trasfuso nel terzo comma dell'articolo 
201 del testo unico delle leggi sanitarie I o ago-
sto 1907, n. 636, che pone a carico dello Stato 
e della provincia in parti uguali lo stipendio 
del veterinario provinciale, ciò che si vuol 
intendere per ciascuna provincia e per cia-
scun veterinario. 

« In tale avviso però il Ministero non può 
convenire per le seguenti ragioni : 

« La legge 26 giugno 1902 allo articolo 3 
(articolo 201 del testo unico I o agosto 1907, 
n. 636) non parla punto di provincia e di 
veterinari provinciali separatamente ed in-
dividualmente considerati: ma parla invece 
degli uni e degli altri, con la locuzione ge-
nerica « provincia e veterinario provinciale », 
diretta cioè ad indicare la generalità, ossia 
l'istituto in genere e non i singoli enti ed i 
singoli individui. È l'ente provincia che la 
legge contempla e di cui parla; non la pro-
vincia A o la provincia B . Ora data siffatta 
rappresentazione generica dell'istituto, la 
concezione di uno stipendio medio pel ve-
terinario provinciale, a cai, nei riguardi del 
riparto della spesa, si è soffermato l'arti-
colo 24 del regolamento, non ha, pare, nulla 
che urti colla lettera e con la finalità della 
legge, la quale quando avesse voluto rife-
rirsi a ciascuna provincia ed a ciascun ve-
terinario lo avrebbe espressamente detto. 
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« Inoltre la soluzione adottata dallo in-
criminato articolo di regolamento è quella 
che meglio corrisponde alla finalità della 
legge, la quale consiste evidentemente nello 
ottenere il massimo rendimento dalla spesa 
che si incontra, rendimento che, nella specie, 
consiste nello ottenere il migliore servizio 
possibile. Questo fine si raggiunge, curando 
da una parte la carriera del personale che 
è preveduta d'altronde dall'articolo 1° della 
legge, poi adattando nel miglior modo que-
sto personale, secondo le varie attitudini 
individuali alle contingenze di tempo e di 
luogo, in cui deve operare ed esercitare le 
sue funzioni. In altri termini il Ministero 
deve poter traslocare liberamente, secondo 
le necessità di servizio, i veterinari provin-
ciali e destinarli dove il bisogno lo richiede, 
senza dover soggiacere alla preventiva preoc-
cupazione della classe del veterinario e della 
maggiore o minor spesa che verrà per con-
seguenza a gravare alla provincia di nuova 
destinazione. Il criterio dello stipendio me-
dio, oltre che non in contrasto colla parola 
legge, è il solo che eviti la difficoltà ; evi-
tando ancora la necessità di contabilità in-
cessantemente mutevoli e complicate, ed 
evitando ogni incertezza altresì per gli stan-
ziamenti nei bilanci provinciali, del che è 
pure a tener conto. 

« E a tal proposito posso aggiungere che 
alla evidenza ed alla fondatezza di tale di-
mostrazione si arrese nel 1903 la Corte dei 
conti che, dopo aver sollevato un dubbio 
analogo alla affermazione contenuta nella 
interrogazione rivoltami, non ebbe, in base 
ad esso, difficoltà od esitanza a riconoscere 
la legalità dell'articolo 24 del regolamento, 
del quale si tratta. 

« Da questa adunque, nessun ingiusto 
aggravio deriva a nessuna provincia; onde 
nessun provvedimento è necessario di adot-
tare per modificare il sistema attualmente 
vigente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CALISSANO ». 

P B E S I D E N T E La prima interroga-
zione all'ordine del giorno di oggi è del-
l'onorevole Di Lorenzo al ministro dei la-
vori pubblici, « per conoscere quando cre-
derà di presentare alla Camera il disegno 
di legge per l'aumento della sovvenzione 
chilometrica alla costruzione delle ferrovie 
secondarie e complementari della Sicilia ». 

Non essendo presente l'onorevole Di Lo-
renzo, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Pa-
niè al ministro delle finanze, « per sapere 
se creda, di estendere nelle città l'indennità 
per il trasporto del sale dai magazzini di 
deposito alle rivendite a tutti indistinta-
mente i rivenditori, regolando l'indennità 
stessa in proporzione della distanza del 
luogo di rivendita dal magazzino ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

GALLINO, sottosegretario eli Stato per le 
finanze. Al trasporto dei sali dai magazzini 
di rivendita o dagli spacci all'ingrosso alle 
rivendite, provvedono direttamente i tito-
lari delle rivendite stesse; e la relativa spesa, 
in alcuni casi, è a carico di costoro, ed in 
altri, è ad essi rimborsata dall'erario. 

Questa differenza di trattamento circa 
il rimborso delle spese di trasporto del 
sale, trova la sua ragione di essere spe-
cialmente nella ubicazione e nella distanza 
che hanno le rivendite dagli uffici di ven-
dita all'ingrosso; e tal differenza è san-
cita dalla legge 21 aprile 1862, la quale, 
con l'articolo 4, mentre assegna a tutti i 
rivenditori indistintamente lire 1.50 di prov-
vigione fissa per ogni quintale di sale, sta-
bilisce che non abbiano diritto al rimborso 
delle spese di trasporto del sale stesso, quei 
rivenditori che si trovano nello stesso luogo 
ove esistono gli uffici di vendita. 

Un decreto ministeriale del 12 novem-
bre 1875, interpretativo della suaccennata 
legge, stabilisce tassativamente che « non 
vi ha titolo a rimborso quando la rivendita 
sia posta nell'agglomerato del comune ove 
esiste il magazzino di vendita, o quando, 
posta fuori dell'abitato od in altro comune, 
non sia lontana almeno due chilometri dal 
locale del magazzino ». 

Come vedo l'onorevole interrogante, a 
norma delle disposizioni legislative vigenti, 
è impossibile sia fatto diversamente di 
quanto fino ad ora è stato praticato. Quando 
nel 1909 si concretò una revisione generale 
dei compensi a pagarsi per il trasporto del 
sale alle varie rivendite del Regno, la que-
stione cui accenna, nella sua in ter rogazione , 
l'onorevole Paniè, è stata sollevata, ciò che 
significa come essa abbia un f o n d a m e n t o di 
giustizia, o almeno di equità; ma anchem 
allora una nuova soluzione alla domanda fu 
messa in non cale per varie ragioni. In pi"1* 
mo luogo perchè l'erario veniva^ subirne 
complessivamente una perdita abbastanza 
sensibile, mentre il vantaggio che sarebbe 
andato ad ogni singolo rivenditore sarebbe 
stato assai limitato; e poi, sarebbe stato 
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necessario procedere ad una revisione del 
compenso-trasporto a tan t i rivenditori, ciò 
che avrebbe dato luogo a contestazioni e 
quindi ad un lavoro non indifferente. 

in secondo luogo, e più specialmente, 
perchè le rivendite vicine agli uffici di ven-
dita sono in massima par te quelle di mag-
giore importanza ossia quelle il cui reddito 
è ta lmente elevato, specialmente per il con-
sumo dei tabacchi, che quel maggior com-
penso per il t rasporto del sale riesce quasi 
cosa trascurabile. Àncora, il vantaggio che 
tali r ivenditori potrebbero avere dal com-
penso domandato sarebbe un vantaggio re-
lativo, l imitato a quei pochi anni che al ri-
venditore mancano a completare il novennio 
contrattuale, perchè appena verificatasi la 
vacanza, dal nuovo concorso, dalla nuova 
gara, quel piccolo guadagno sarebbe subito 
assorbito, perduto pel maggior aggio che 
cer tamente verrebbe offerto dai concorrenti. 
Di guisa che mentre teoricamente l'onore-
vole Paniè ha ragione di sostenere la sua 
tesi, pra t icamente si è riconosciuto come 
non sia il caso di tenerne conto, andando a 
sconcertare un insieme di cose che ha oltre 
c i n q u a n t a n n i di pacifico ada t tamento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Paniè ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

PANIÈ, Mi compiaccio che l 'onorevole 
sottosegretario di Stato, nell ' innata equità 
dell 'animo suo, abbia riconosciuto la giu-
stezza delle domande che sono il fonda-
mento della mia interrogazione, ma mi lasci 
soggiungere che dopo ciò io mi a t tendevo 
una conclusione diversa da quella a cui egli 
è venuto. 

La legge del 1862 attribuisce un' inden-
nità per il t raspor to del sale, è verissimo, 
a favore soltanto delle r ivendite che sono 
fuori del luogo in cui è stabilito il ma-
gazzino. 

Evidentemente questa indennità è attri-
buita perchè il t rasporto ad im luogo lon-
tano costituisce una spesa; perchè t r a t t an -
dosi di un genere, quale è il sale, in cui il 
profitto del rivenditore è limitatissimo, qua-
lunque minima spesa costituisce un ag-
gravio. 

La legge dunque è giustissima, ma non è 
giusta l'1'applicazione che se ne fa in pra-
tica, perchè la legge si applica oggi (ed io 
mi riferisco specialmente a quanto avviene 
¿ielle grandi città) come se le cose fossero 
ancora come erano cinquant 'anni fa. 

Nel 1862 e nei t empi vicini, si dava l'in-
dennità di t rasporto per le rivendite fuori 
^ n t a , perchè il « fuori cinta » rappresentava 

allora un luogo a notevole distanza dal ma-
gazzino sito nel concentrico della città ed 
un luogo ordinariamente poco popolato, 
onde le rivendite vi avevano poco smercio. 
Ma oggi la fisonomía e la condizione delle 
grandi cit tà è radicalmente cambiata. 

Le cit tà si sono al largate: alla periferia 
sono sorti borghi densi di fabbricat i e di 
popolazione e i magazzini si sono por ta t i 
anch'essi dal centro verso la periferia. Con 
t u t t o ciò l 'Amministrazione finanziaria con-
t inua ad assegnare l ' indenni tà per il tra-
sporto del saie, cogli stessi criteri di pri-
ma. Onde si verifica questa incongruenza 
o meglio questa palmare ingiustizia, che vi 
sono rivendite a poca distanza dal magaz-
zino, le quali perchè fuori cinta, fruiscono 
delia indennità, mentre rivendite, le quali 
distano parecchi chilometri dal magazzino, 

i ma sono entro cinta non godono dell'inden-
nità. È la vera negazione del concetto in-
formatore della legge del .1862! 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
de t to : teoricamente i rivenditori hanno ra-
gione; ma prat icamente è poca cosa; non 
occorre dis turbare perciò il quietismo buro-
cratico, che vuole lasciare le cose come 
sono. 

Io non credo che si t r a t t i di poca cosa, 
perchè se fosse così non capirei perchè da 
una par te i rivenditori reclamino 7 con t a n t a 
vivaci tà e dall 'a l tra il Governo, che po-
t rebbe farlo con poco, non cerchi di accon-
tentarli . 

Comunque, si t ra t t i di poco o di molto, 
questo non impor ta : il Governo non deve 
mai, tanto meno nei rappor t i coi suoi con-
traent i , essere ministro di ingiustizia, e 
causa di un danno anche soltanto minimo. 
Onde io posso essere sodisfatto della cortesia, 
ma non della sostanza della risposta data-
mi dall 'onorevole sottosegretario 'di Stato. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Pasqualino-Vassallo s ' intendono 
ri t irate le seguenti sue interrogazioni : 

al ministro di grazia e giustizia e dei 
culti, « per conoscere se intenda provvedere 
a integrare il personale giudicante del tri-
bunale di Oaltanissetta, r idotto a se t te giu-
dici su dodici che vi sono assegnati e man-
cante del presidente »; 

al ministro dei lavori pubblici, « per 
conoscere se l 'Amministrazione® ferroviaria 
creda giunta l 'ora di provvedere definiti-
vamente e completamente alla sistemazione 
della stazione di Terranova di Sicilia :o se 
intenda continuare a burlarsi dei voti delle 
popolazioni, t a n t e volte por ta t i in questa 

A 
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Camera e ad assumere allegramente la re-
sponsabilità del permanente disservizio e 
dei disastri ». 

Segue la interrogazione dell'onorevole 
Galli al ministro degli affari esteri «per 
sapere quando creda di pubblicare i Libri 
Verdi su Creta e sul Marocco, affinchè si 
vegga chiaramente quale sia stata la po-
litica italiana per la difesa de' suoi più 
alti interessi, sul Mediterraneo orientale 
ed occidentale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Posso assicurare 1' ono-
revole interrogante e la Camera che la com-
pilazione dei Libri Verdi, che riguardano 
gli affari di Creta e del Marocco è già com-
pleta, ed aggiungo che i documenti che ri-
guardano i rapporti diplomatici su questi 
gravi argomenti, arrivano fino al dicembre 
del 1910. Cosicché la Camera avrà sott'oc-
chi fino ad un'epoca recente tutto l'anda-
mento diplomatico di quelle importantis-
sime vertenze di carattere internazionale. 

Io spero che l'onorevole Galli sarà so-
disfatto di questa dichiarazione. Aggiungo 
solo che la pubblicazione non è ancora av-
venuta perchè ancora non sono pervenuti 
quei rituali consentimenti dai Governi in-
teressati per la pubblicazione di documenti 
che possono, anche lontanamente, aver rap-
porto coi Governi stessi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto, 

GALLI. Eingrazio l'onorevole sottose-
gretario di Stato della cortese risposta. Lodo 
l'onorevole ministro per la premura che si 
è dato di prepararci questi Libri Verdi fino 
al dicembre 1910. 

Desidero anzi di avere più sovente l'oc-
casione di lodare, non solo l'egregio sotto-
segretario di Stato, ma anche l'onorevole 
ministro. 

Mi sia permesso tuttavia di richiamare 
l'attenzione della Camera, e quasi di racco-
mandare che maggior cura si ponga nelle 
questioni che riguardano la politica estera. 
Noi provvediamo alla difesa d'Italia ed è 
uno dei principali nostri doveri, maio credo 
che ben difficilmente saremo attaccati al 
confine di terra, mentre, invece, è proprio 
sul mare che sono i pericoli, è proprio dal 
mare che possiamo attenderci le insidie; da 
quel mare che tanta parte circonda del 
Paese nostro. 

Ora mentre tutti saremmo pronti a cor-
rere, di nuovo, ai confini, nessuno si occupa 

del mare. Oggi, per esempio, saranno quindici 
0 venti anni che non si pubblicano Libri 
Verdi sulla parte orientale e occidentale del 
mare italiano. Ora è possibile credere che 
questo ritardo sia pervenuto da una causa 
accidentale ? No. 

-È possibile credere che vi sia stata qual-
che altra causa e, probabilmente, qualche 
cosa che si sia voluta coprire, se non altro 
per far cadere l'oblio sopra certi fatti che 
pur dovrebbero essere conosciuti dall'Italia. 

Ecco perchè ho invocato la maggiore at-
tenzione della Camera, ed ecco perchè credo 
che nelle nostre competizioni particolari in-
terne possiamo sempre accomodarci, perchè 
sono questioni di famiglia, mentre quando 
si tratta di politica estera le questioni sono 
sempre fatali e tante volte irrimediabili. 

Desidero che in questa occasione non si 
tratti di riconoscere questa fatalità, questa 
irrimediabilità : desidero che, come ha detto 
l'onorevole sottosegretario di Stato, tutto 
l'incartamento si faccia noto alla Camera, 
tutti i documenti siano presentati. 

Ad ogni modo io cambierò, quando sa-
ranno pubblicati questi Libri Verdi, la mia 
interrogazione in interpellanza. Prego anzi 
l'onorevole sottosegretario di Stato di con-
sentire che lo svolgimento della mia inter-
pellanza, sperando che , passi poco tempo 
per poterla svolgere, sia fatto prima della 
discussione del bilancio degli affari esteri. 

P R E S I D E N T E . Quanto a questo ve-
dremo. Sarà un'interpellanza però che non 
avrà niente a che fare con l'interrogazione; 
perchè nell'interrogazione ella ha chiesto 
soltanto se il Governo creda di pubblicare 
1 Libri Verdi, e l'interpellanza invece pare 
debba riferirsi al contenuto di essi. 

GALLI. È vero; ed a questo penserò io, 
onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Manfredo Manfredi al mini-
stro dell'istruzione pubblica, « per sapere le 
ragioni della incuria alla quale è abbando-
nato quell'insigne monumento che è l'Ab-
bazia di Chiaravalle della Colomba nel co-
mune di Alseno (Piacenza) ». 

L'onorevole sottosegretario di Sfrato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. L'importanza storica e arti-
stica dell'Abbazia di Chiaravalle della Co-
lomba nel comune di Alseno è ben nota al 
Ministero, il quale, benché si tratti di un 

| monumento che non è proprietà delio Stato 
e non è neppure di quelli che lo Stato ha-
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in consegna, con tu t toe iò vi ha più vo l te 
fa t t i eseguire impor t an t i lavori di r ipara -
zione. 

Anche recen temente ha p rovvedu to al 
comple tamento della vòl ta e delle f inestre 
della sala capitolare, al consol idamento di 
un lato pericolante del chiostro, alla siste-
mazione dei te t t i , così del chiostro come 
della chiesa. Altri impor t an t i lavori d i re 
stauro saranno eseguiti , quando la sovra-
intendenza ai m o n u m e n t i de l l 'Emi l ia , avrà 
presentat i i relat ivi proget t i . 

Il Ministero dell ' istruzione fa quan to può 
per la conservazione di questo e di t a n t i 
altri monumen t i che costi tuiscono il pa t r i -
monio art is t ico nazionale. 

Ma la tu te la di questo pa t r imonio , ri-
chiede cure e dispendi sempre maggiori , e 
l 'opera del l 'Amminis t razione deve di neces-
sità commisurars i ai fond i che sono a sua 
disposizione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Manf redo 
Manfredi ha facol tà di dichiarare se sia so-
disfa t to . 

M A N F R E D I M A N F R E D O £ i à al t ra 
volta mi sono r ivol to al l 'onorevole minis t ro 
dell ' istruzione pubblica pregandolo di por-
tare la propria a t tenz ione su quell ' insigne 
monumento , g ius t amen te annove ra to f ra i 
monument i nazionali . Ma alle lusinghiere 
promesse rea lmente non tennero dietro i 
fat t i , ed è perciò che ho presenta to q u e s t a 
interrogazione. 

Eingrazio di cuore l 'onorevole so t tose -
gretario di S ta to delle cortesi parole rivol-
temi, dalle quali t raggo la sicurezza che ora 
non bisogna avere al t ro che dai competen t i 
uffici d ipendent i le migliori assicurazioni 
per la cura di quell ' insigne monumen to , 
che è uno dei più notevol i del periodo ci-
stercense, ed è impor tant i ss imo per l ' a r t e e 
per la s toria . 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Micheli, al minis t ro di grazia 
e giustizia e dei cult i , « per sapere se non 
creda, dat i i cri teri meno res t r i t t iv i infor-
matori della nuova legge notarile, di f a r 
comprendere nella imminen te amnis t ia le 
contravvenzioni alla legge in vigore, quelle 
.Comprese che si riferiscono all 'obbligo di re-
sidenza ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per 
ìa grazia e giustizia ha facol tà di r ispondere. 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
Ver la grazia, giustìzia e culti. Nello s tudio 
delle proposte per la prossima amnis t ia si 
terrà presente in par t icolar modo il desi-
derio dell 'onorevole in ter rogante , di com-

prendere anche le contravvenzioni alla vi-
gente legge notari le e specialmente quelle 
che si riferiscono all 'obbligo della residenza. 

Giova sul proposi to ri levare che le con-
t ravvenzioni e le pene commina te per le 
infrazioni alla legge n o t a r l e , specie quelle 
per la inosservanza dell 'obbligo della resi-
denza, hanno cara t t e re pu ramen te discipli-
nare nel l 'ordine amminis t ra t ivo , e si discute 
se possano t r o v a r posto in un ' amn i s t i a che 
dovrebbe riferirsi ai f a t t i , sia pure con t rav-
venzionali, che r ient rano esclusivamente nel 
.campo penale . E bisogna pure t ener conto 
della dest inazione che hanno le de t te multe. 

R ipe to , però, che la cosa sarà a t t en t a -
m e n t e s tud ia ta . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Micheli ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

MICHELI . Ringrazio l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to della risposta e delie as-
sicurazioni che mi ha volu to d a r e : ina mi 
pe rme t to di r ichiamare specia lmente la sua 
a t tenzione sopra le cont ravvenzioni in ma-
ter ia di residenza dei notai previste dagli 
articoli 27 e 111 della legge vigente perchè 
se non po t ranno comprenders i nella prossima 
amnis t ia le mul te che vengono erogate in 
pa r t e ai consigli notarili ed in pa r t e ad 
ist i tuzioni di beneficenza, po t r à però prov-
vedersi per gli altri casi, che sono i più 
gravi e pei quali in ispecie si invoca il be-
nefìcio p rede t to . 

Per I.e disposizioni in vigore, quando un 
nota io si assenta dalla residenza per oltre 
cinque giorni, la pr ima vol ta è colpito 
con u n a a m m e n d a pecuniaria , la seconda 
vol ta è puni to colla sospensione per sei mesi 
e la terza vol ta può essere dest i tu i to 

È necessario d u n q u e mit igare queste di-
sposizioni t an to res t r i t t ive della legge at-
tuale , specialmente ora che il Ministero 
ha proposto un disegno di legge il quale è 
molto più largo ed equo ; ed anche perchè 
si verifica u n a grande dispar i tà di t r a t t a -
mento a seconda dei diversi Consigli no ta -
rili, delle diverse procure del Re e dei ma-
gis trat i ch iamat i a giudicare caso per caso: 
per modo che, men t re in alcuni luoghi le 
contravvenzioni all 'obbligo della residenza 
vengono puni te gravemente , in al t r i luoghi 
invece nessuno le rileva e ciascun no ta io 
f a come crede. 

Ecco perchè, p rovvedendo a questo ri-
gua rdo , il Ministero si renderà benemeri to 
di mol t i nota i i ta l iani . 

P R E S I D E N T E . Segue un ' a l t r a interro-
gazione dell 'onorevole Micheli al minis t ro 
di agricol tura, indus t r ia e commercio « pe r 
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sapere se non ritenga opportuno di modifi-
care il modo di funzionamento della Com-
missione reale incaricata dell'applicazione 
della legge 8 luglio 1903, n. 311, la quale solo 
dopo otto mesi ha rinviata una domanda di 
sussidio della provincia di Parma per va-
riante e completamento della strada di se-
rie 187 perchè non sufficientemente istruita, 
mentre in tale periodo di tempo si sareb-
bero potute predisporre non una ma parec-
chie istruttorie ». 

Forse l'onorevole Micheli ha errato nel 
rivolgere questa interrogazione al ministro 
d'agricoltura, industria e commercio, invece 
che a quello dei lavori pubblici... 

M I C H E L I . No, onorevole Presidente, non 
ho errato, perchè... 

P R E S I D E N T E . Scusi, credevo che, trat-
tandosi della legge per le strade d'accesso 
alle stazioni, la interrogazione dovesse ri-
volgersi al ministro dei lavori pubblici. 

Ad ogni modo, l'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per l'agricoltura, industria e 
commercio ha facoltà di rispondere. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Non sono 
in errore nè l'onorevole interrogante nè 
l'onorevolissimo nostro Presidente, perchè 
si tratta di materia comune al Ministero dei 
lavori pubblici ed al Ministero dell'agricol-
tura, industria e commercio. 

Posso dare sommariamente all'onorevole 
Micheli le notizie che egli domanda. La 
Commissione per l'applicazione della legge 
8 luglio 1903 per il risarcimento dei danni 
prodotti dalle frane e dalle alluvioni del 
secondo semestre del 1902, ha, da circa due 
anni, esaurito il suo compito; se tuttavia 
è mantenuta in vita, è perchè funziona an-
cora per le opere alle quali si riferisce la 
interrogazione presentata dall'onorevole Mi-
cheli, ed ora si tratta non di una domanda 
originaria di sussidio, ma soltanto di una do-
manda di sussidio supplementare a quello 
di lire 12,300 accordato con deliberazione 
della Commissione del 38 ottobre 1904. 

Le domande passano prima, come ho ac-
cennato, per il Ministero dei lavori pubblici, 
il quale si incarica di istruirle completa-
mente. Questa domanda di sussidio supple-
mentare fu presentata al Ministero dei la-
vori pubblici in data 27 luglio 1909. 

I l Ministero dei lavori pubblici ebbe ad 
impiegare molto tempo per istruirla, per 
ragioni probabilmente inerenti alla natura 
dell'argomento, ed essa non venne al Mini-
stero di agricoltura se non i l l8 luglio 1910. Ma 
in quel tempo era impossibile convocare la 

Commissione, perchè il suo presidente, il 
compianto senatore Gravina, era morto, il 
vice-presidente, onorevole Eizzone, non ri-
siedeva a Roma, e, nel frattempo, era ve-
nuta. anche a mancare l'opera di un altro 
membro autorevole, l'ispettore generale Mer-
cadante, che aveva cessato di far parte 
della Commissione perchè chiamato nel Con-
siglio di amministrazione delle ferrovie di 
Stato. 

F u provveduto con sollecitudine al com-
pletamento della Commissione, ma il de-
creto reale che la completava e che por-
tava la data del 31 luglio 1910, per ritardi 
subiti nella registrazione, non potè essere 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale che nel 
numero del 20 ottobre 

Nella sua riunione del 4 febbraio la Com-
missione esaminò la pratica e prese una de-
liberazione di carattere interlocutorio, per-
chè riconobbe che la pratica doveva essere 
più completamente istruita dal Ministero 
dei lavori pubblici. 

I l Ministero dei lavori pubblici con lo-
devole sollecitudine completò la istruzione 
e rimandò la pratica al Ministero di agri-
coltura il 4 marzo. 

La Commissione è nuovamente convo-
cata per il 20 corrente, e a me non resta 
che formulare l'augurio che nella sua pros-
sima adunanza abbia a deliberare definiti-
vamente ed in modo conforme ai desideri 
della provincia di Parma, di cui si è reso 
interprete autorevolmente l'onorevole in-
terrogante. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M I C H E L I . Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato delle cortesi informa-
zioni, che mi ha dato, ma, più che altro, 
della notizia che il 20 corrente si adunerà 
di nuovo la Commissione. L'onorevole sot-
tosegretario ha espresso l'augurio che questa 
Commissione possa rapidamente deliberare 
ora che è completa, augurio che io ripeto 
tanto più che, se essa non ha altro da fare 
all'infuori di decidere sulle domande, ebe 
interessano la provincia di Parma, i suoi 
componenti, che non hanno avuto certa-
menta un gran lavoro da fare... 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. L'hanno 
avuto per il passato! 

M I C H E L I . ...potranno sciogliersi in mo-
do definitivo. Io mi sono lamentato perchè, 
come è stato riconosciuto, la domanda da| 
luglio 1909 è rimasta per due anni fra i va« 
Ministeri, e così questa importantissima 
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s t rada di serie, che conduce al capoluogo 
del comune di Corniglio, è t u t t o r a in con-
dizioni defìcientisHime ed è a f f a t t o insuffi-
ciente al bisogno del paese, pe rchè il pro-
get to reso necessario dalla g rande f r ana che 
devastò quel paese parecchi a n n i or sono, 
ha d o v u t o essere modif icato con agg iun te e 
var ian t i posteriori di r i conosc iu ta necessi tà . 
Per ques to faccio vo t i vivissimi perchè 
la Commissione sbrighi subito la p ra t i ca , la 
quale mer i t ava certo un più sollecito svol-
gimento. 

P R E S I D E N T E . Segue la in ter rogazione 
dell 'onorevole Fraccacre ta , ai minis tr i delle 
poste e dei telegrafi e dei lavori pubblici 
« per conoscere le gravi ed insormontabi l i 
difficoltà t ecn iche o finanziarie che t u t t o r a 
si oppongono alla costruzione di un piccolo 
casot to pos ta le nella s tazione di Sansevero, 
ins i s ten temente r ec lamato da l pubbl ico ser-
vizio e propos to da l l ' I spe t t o r a to provincia le 
delle poste e telegrafi ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
le poste e i telegrafi ha facol tà di r ispon-
dere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le po-
ste e i telegrafi. È u n a cosa mol to modesta 
quella della quale si occupa l 'onorevole 
Fraccacre ta . 

E v i d e n t e m e n t e in un senso ironico l'o-
norevole F raccac re t a chiede di sapere quali 
sono le gravi ed insormontab i l i diff icoltà 
tecniche e finanziarie, che si oppongono 
alla cost ruzione di un casot to . Se fos-
sero ve ramen te difficoltà insormontab i l i , 
anche sol tanto tecniche o finanziarie, io 
non avrei n i en te da r i spondere all 'onore-
vole F raccac re t a , perchè non po t re i supe-
rare quello che fosse insormontab i le . 

Ma la cosa è molto semplice; si provve-
d r à , ed egli dovrà dichiarars i sod i s fa t to . 
Si era proposto di f a re u n r i fugio in legno 
Dei quale potessero t r o v a r posto anche i pro-
caccia, che vengono alla s tazione. 

T u t t o era p ron to per la esecuzione, se 
non che prevalse miglior consiglio, quello 
cioè di costruire quel casot to in m u r a t u r a 
anziché in legno. 

La costruzione in m u r a t u r a h a impor-
t a to necessar iamente che il p roge t to fosse 
f a t to da l l 'Amminis t raz ione delle ferrovie 
dello S ta to , poiché si cost ruisce sul t e r reno 
della s taz ione che appar t i ene alle ferrovie 
delio S t a t o e fosse a p p r o v a t o dall 'uff icio 
di revisione presso il Minis tero dei lavor i 
pubblici, e questo per l 'ar t icolo 67 del re-
go lamento generale di contabi l i tà dello 
Sta to . 

L'ufficio di revisione ha res t i tu i to il pro-
ge t to il 29 d 'o t tob re , r ichiedendo che ve-
nisse comple ta to in alcune pa r t i deficienti , 
ed il p roge t t o fu t rasmesso n u o v a m e n t e dal 
Ministero dei lavori pubbl ic i a quello delle 
poste e dei telegrafi , che, a sua volta, lo 
r imise alla Direzione generale delle ferrovie 
dello S t a to . . . 

Voci. Ah ! ah ! V I C I N I , sottosegretario di Stato per le po-
ste ed i telegrafi. . . . r ichiedendo il cap i to la to 
speciale di a p p a l t o e il c o m p u t o metr ico 
delle opere da eseguirsi. Ora il p roge t to 
si t r o v a presso la Divisione compar t imen-
ta le del m a n t e n i m e n t o di Ancona , e noti 
l ' onorevo le F r a c c a c r e t a che la cosa non f u 
d imen t i ca t a da noi perchè invi t i fu rono da 
noi r ivol t i alla Direzione in d a t a 17 dicem-
bre e 13 marzo, d a t e precedent i al la presen-
taz ione della sua interrogazione. Poi dopo la 
in terrogazione, il 15 marzo f u r o n o f a t t e ' n u o v e 
sollecitazioni, ed ho qui un t e l eg ramma 
della Direzione generale delle fe r rovie dello 
S t a t o che dice essere s t a t a f a t t a viva insi-
s tenza presso la Divisione del compar t i -
men to di Ancona affinchè complet i i docu-
ment i r ichiest i da l Ministero delle pos te e 
dei telegrafi con nota 7 novembre de l l ' anno 
scorso. 

L 'onorevo le F raccac re t a vede d u n q u e 
che il Ministero delle pos te non ha p e r d u t o 
t e m p o , e che non vi è nessuna responsabi-
l i tà nel r i t a rdo nè per p a r t e del Ministero 
delle pos te e dei telegrafi, nè di quello dei 
l avor i pubblici. 

Le sollecitazioni che anche p r ima della 
in te r rogaz ione erano già s t a t e fa t te , che oggi 
anche più v ivamen te si f anno , e che t rove-
r a n n o confor to anche nella insistenza dell 'o-
norevole Fraccacre ta , possono render lo cer to 
che, appena to l te di mezzo t a lune difficoltà, 
TAmmin i s t r az ione delle poste sarà ben lieta 
di p o t e r cos t rui re questo piccolo edificio, 
che .raccolga la corr ispondenza ed i pacchi, 
e possa servire a r icoverare anche i suoi 
impiega t i . 

N o n aggiungo al tro, certo che l 'onore-
vole F raccac re ta vor rà dichiararsi sod i s fa t to 
del buon volere che il Ministero delle pos te 
ha d imos t r a to . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo leF raccac re t a 
h a faco l tà di dichiarare se sia sod i s fa t to . 

F R A C C A C R E T A . Ringrazio s en t i t amen te 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o pe r le 
pos te e i telegrafi della cortese r i spos ta che 
h a vo lu to da re alla mia modest i ss ima in-
ter rogazione; e, per non creare ulteriori e 
più gravi imbarazz i al Governo, d ichiaro 
di r inunciare al casot to . {Ilarità). 
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L E A L I . E il Bianchi ve ne sarà grato ! 
VICINI , sottosegretario di Stato per le 

poste e i telegrafi. E noi lo fa remo anche 
contro la sua volontà ! 

P R E S I D E N T E . 'Segue l ' in terrogazione 
degli onorevoli Rubin i , Ancona, Albasini e 
Baslini al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere a quale p u n t o si t rovino i lavori 
della Commissione a cui fu rono affidati gli 
s tudi compara t iv i dei due valichi dello 
Spluga e del Greina in proget to ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
i lavori pubbl ici ha facol tà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I l giorno 11 marzo u n a iden-
t ica interrogazione fu presenta ta dall ' onore-
vole Cermenat i che richiese la r isposta 
scri t ta . 

A pochi giorui di dis tanza, non avrei nulla 
da aggiungere o da togliere a quella ri-
sposta, e perciò, se me lo pe rmet t e la Ca-
mera, mi limiterò a leggere la risposta da ta 
all 'onorevole Cermenat i , che vale anche per 
l 'onorevole Rubin i . 

R I S P O S T A SCRITTA. — « L a Commissione 
speciale per lo s tudio compara t ivo - nei 
r iguardi delle tariffe e dei t r aspor t i - delle 
proposte di nuovi valichi alpini t ra l ' I ta l ia 
e la Svizzera cont inua con alacr i tà nei suoi 
lavori; ma non ha p o t u t o ancora condurli 
a termine, s t an t e l ' impor tanza delle inda-
gini da eseguire. 

« Essa ha dovu to de terminare con ogni 
cura la zona d ' inf luenza del Brennero, del 
Got tardo e del nuovo valico (Spluga o 
Greina), in base alle dis tanze reali e vir-
tuali , nei r iguardi del l ' I tal ia , della Svizzera 
e della Germania. Ora a t t ende a stabilire, 
in relazione al nuovo valico, quali sposta-
ment i si potrebbero verificare |nel traffico 
dei valichi a t tua l i , a v u t o r iguardo alle basi 
di tar i f fa vigenti negli S ta t i interessati . Poi-
ché il traffico d ' impor taz ione e di esporta-
zione interessa un movimen to "annuo di ol-
t r e 100,000 carri ferroviari , è agevole ar-
guire la delicatezza e vas t i t à delle indagini; 
alle quali si è accinto pure il Comita to 
i ta l iano per lo Spluga, ma - q u a n t u n q u e 
l imi ta te so l tanto dalle principali stazioni 
d ' I t a l i a a Coirà - neppure il lavoro di quel 
solerte Comita to può ri tenersi compiu to . 

« Si assicura ad ogni modo, che da par te 
del Governo nulla si t ralascerà, perchè gli 
ulteriori s tudi della Commissione siano con-
do t t i con ogni p remura e che se ne solleci-
terà , occorendo, il compimento ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rubin i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

R U B I N I . Debbo chiedere anz i tu t to venia 
alla 'Camera se, a d is tanza di 24 ore, ho 
creduto di man tene re una interrogazione 
sul t e m a che formò ieri oggetto della ri-
sposta scri t ta d a t a all 'onorevole mio amico 
e collega Cermenati . L 'ho f a t t o per qualche 
ragione che desidero esporre : anz i tu t to per-
chè ieri stesso sul l ' a rgomento si ebbe un 
voto di una non t rascurabi le , anzi di una 
notevole impor tanza , il quale non poteva 
essere no to nè a l l ' in ter rogante nè all'onore-
vole sottosegretario di S ta to che rispose sul-
l 'a rgomento, va le a dire il voto pronunciato 
dal l 'Unione delle Camere di commercio, che 
fu unan ime in favore del valico dello Spinga, 
s F A L C I O N I . Ma questo è merito! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Falcioni non 
in te r rompa! Lasci par lare l 'onorevole Ru-
bini . 

R U B I N I . Io ho presenta to un' interroga-
zione, ed ho il dir i t to di par lare anche nel 
meri to. Sol tan to d e b b o m a n t e n e r m i nei limiti 
che mi prescr iverà la saggezza dell'onore-
vole Pres idente , e nel l imite dei cinque mi-
nut i , nei quali prego di non tener conto 
però di ques t ' in ter ruz ione . 

Dunque , ieri, l 'Unione delle Camere di 
commercio si pronunziò unan ime anch'essa 
in favore del valico dello Spluga. 

Lo stesso presidente della Camera di 
commercio di Torino, commenda tore B o c c a , 
al quale da qui mi è gra to esprimere un 
r ingraz iamento veramente senti to, dichia-
rava di astenersi e di non opporsi. Questo 
voto era s t a to precedentemente suffragato 
da altr i voti simili e impor tant iss imi delle 
r appresen tanze del consorzio por tuale di Ge-
nova. Anche in quell 'occasione l'opinione 
favorevole allo Spluga f u manifes ta ta al-
l 'unanimi tà , con un solo voto contrario e 
astenendosi un altro rappresentan te . . . 

B E L T R A M I . Ma non si può in sede di in-
terrogazioni compromet te re una questione— 

P R E S I D E N T E . Ma l 'onorevole Rubini 
non compromet t e niente!... F a c c i a silenzio, 
onorevole Bel t rami. Lasci a me di regolar 6 

la discussione. So bene io quello che deTO 
fare . (Approvaz ioni ) . 

R U B I N I . Per questo io ho creduto di 
por ta re ancora davan t i alla Camera la que-
st ione, a p p u n t o per le novi tà che sono in-
sorte, della p r ima delle quali , per ragioni 
di t empo , non si po teva aver notizia, e del-
le al tre non si p o t è f a v e r notizia per la ra-
gione che l ' in terrogazione dell'onorevole 
Cermenat i non po teva dar luogo a risposta? 
vale a dire, a manifes tazioni del Consorzio 
por tua le di Genova. 
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Così po t re i d i re clie nel f r a t t e m p o vi f u -
rono man i f e s t az ion i a l t r e t t a n t o au to revo l i 
a Venezia il g iorno 6 di ques to mese, in 
seguito a u n a confe renza del collega ed ami-
co Ancona , e l ' a n n o scorso, del la Società 
degli agr icol tor i i t a l i an i in E o m a . 

T u t t i ques t i vo t i f u r o n o t rasmess i al Go-
verno e spero che il Governo v o r r à t e n e r n e 
conto e non so l t an to nel mer i to ; m a a n c h e 
nel t empo . I l Governo d ich ia ra che la Com-
missione minis ter ia le l avo ra a lac remente , 
ma che il còmpi to è assai v a s t o ; ma non è 
necessario di da re u n còmpi to eccessivo alla 
Commissione n o m i n a t a da l Governo per 
espresso desiderio del C o m i t a t o pa r l amen-
tare dello Spluga che vo leva che la que-
stione fosse pos t a nei t e rmin i più imparz ia l i 
possibili. P rego cioè che non si dia al còm-
pito della Commiss ione u n a es tens ione su-
periore alla finalità che d o b b i a m o a v e r e di 
mira. N o n è il caso cioè di t e n e r con to del 
movimento da t u t t e q u a n t e le s taz ioni d ' I t a -
lia per r i spe t to a t u t t e q u a n t e le s taz ioni del-
l'estero e a t u t t e q u a n t e le qua l i t à di merci 
che si i m p o r t a n o e si e spo r t ano . 

È mestieri r i a ssumere ques t i d a t i nei cen-
tri pr incipal i e per le merci p iù impor-
tanti ; così f a cendo la Commissione r ispet-
tabile che f u n o m i n a t a dal Governo , p o t r à 
compiere p iù so l l ec i t amente i suoi lavor i , in 
modo che non v e n g a t roppo t a r d i v o l ' adem-
pimento del la p romessa che ci diede l 'ono-
revole min is t ro dei l avor i pubbl ic i , quel la 
che i suoi responsi sa rebbero s t a t i ostensi-
bili e noti fino dal gennaio del p resen te 
anno. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t e m p o 
assegnato alle in ter rogazioni . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Guic-

ciardini a recarsi al la t r i b u n a pe r presen-
tare u n a relazione. 

G U I C C I A R D I N I . Mi onoro di presen-
tare al la C a m e r a la re lazione sul disegno 
di legge : P r o v v e d i m e n t i per l ' i s t r u z i o n e 
'«restale. 

P R E S I D E N T E . Ques t a re lazione sa rà 
^ampu ta e d i s t r ibu i t a . 

Saluto del Parlamento tedesco. 
, P R E S I D E N T E . Comunico alla C a m e r a 
|| seguente t e l e g r a m m a del P res iden te del 

ùchstag: (Segni di attenzione). 
« Aus Anlass des h e u t i g e n I u b i l ä u m s des 

e m Deu t schen Reiche v e r b ü n d e t e n König-

ì r e i chs I t a l i en spreche ich I h n e n , H e r r Präsi-
d e n t u n d der D e p u t i e r t e n k a m m e r die herz-
l i chs te A n t e i l n a h m e des Deu t schen Reichs-
tags aus . 

« Der Präsident des Deutschendeichstages: 
« Graf von Schwer in Löwitz ». 

« I n occasione de l l 'od ierno giubileo del 
R e g n o d ' I t a l i a , a l leato d e l l ' I m p e r o Tede-
sco, espr imo a Lei, signor Pres iden te , ed 
al la Camera dei d e p u t a t i , la più cordiale 
p a r t e c i p a z i o n e del Re i chs t ag Tedesco ». 

« Il Presidente del Reichstag Tedesco: 
« Graf v o n Schwer in Löwitz ». 

(Il Presidente e tutti i deputati sorgono 
in piedi — Vivissimi generali prolungati e 
reiterati applausi). 

D o p o ques ta a t t e s t az ione , la qua le af-
f e r m a come il P a r l a m e n t o i t a l i ano e l ' I t a l i a 
t u t t a r i cord ino i legami che ci s t r ingono 
a l l a nobile Naz ione Tedesca , credo, senz 'a l -
t ro , esser d a t o a me l ' incar ico di espr imere 
con u n t e l e g r a m m a al R e i c h s t a g German ico 
i s e n t i m e n t i della nos t ra amicizia . (Vivis-
simi e prolungati applausi). 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari' esteri. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne h a faco l tà . 
D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 

gli esteri. Consen t a la C a m e r a che mi associ 
ai s e n t i m e n t i espressi d a l nos t ro i l lus t re 
P res iden te , e che man i f e s t i in nome del 
G o v e r n o la cordiale amic iz ia che l ' I t a l i a h a 
verso il g r ande Imj j e ro al leato. (Vive ap-
provazioni). 

Manifestazione de l l ' i s semblea Ticinese. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 

l ' onorevo le Cabrini . 
C A B R I N I . Onorevol i colleghi. I e r i l 'al-

t r o il P a r l a m e n t o del C a n t o n e Ticino, su 
p r o p o s t a del suo egregio Pres iden te , chiu-
deva i l avor i della sessione inve rna l e con 
u n a m a n i f e s t a z i o n e di f e rv ida s i m p a t i a e 
di en tus i a s t i ca ades ione mora le alle f e s t e 
del nost ro R i so rg imen to . 

Credo di i n t e r p r e t a r e il pensiero e il sen-
t i m e n t o della Camera i t a l i ana d i ch i a r ando 
che la voce che ci a r r iva da Bel l inzona non 
ci r iesce ca ra so l t an to per il s ignif icato che 
essa h a c o m u n e colle a l t r e mille voci che 
a r r i v a n o a noi, in ques t ' o ra , da t u t t o il 
m o n d o l iberale; m a essa t r o v a nel popolo 
i t a l i ano u n a v i b r a n t e cassa di r i sonanza 
pe r la po tenza dei r icordi e per le sugge-
s t ion i della c o n s a n g u i n e i t à : i r icord i della 
o sp i t a l i t à t icinese, v igi lante sugli eroici esi-



itti Parlamentari — 13466 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 7 MARZO 1 9 1 1 

gli di Giuseppe Mazzini e di Carlo Catta-
neo (Bene/) ; i ricordi per la partecipazione 
di manipoli di gioventù ticinese alle eroiche 
gesta della Camicia rossa (Bene/) ; la con-
sanguineità onde al popolo del piccolo Ti-
cino è consentito di recare nelle mirabili 
elaborazioni della vita della Confederazione 
Elvetica l'espressione e l'impronta del ge-
nio e dello spirito della nostra stirpe. ( Vivis-
sime approvazioni — Applausi). | 

P R E S I D E N T E . {Segni d'attenzione). Non 
si misurano certamente dalla vastità del 
territorio i sentimenti che legano uno ad 
un altro popolo. (Benissimo!) 

L'Assemblea Ticinese non poteva man-
darci direttamente il suo cordiale saluto, 
perchè le norme, che regolano la Confedera-
zione Svizzera, come è noto, consentono 
soltanto alla rappresentanza federale di ave-
re rapporti con gli Stati esteri. 

Ma noi non potevamo ignorare quello, di cui 
i giornali ci avevano recato notizia: l'espres-
sione, cioè, di affetto grandissimo dei rappre-
sentanti del popolo ticinese, la quale è riu-
scita a noi altamente grata, destando sen-
timenti, di cui si è fatto così eloquente 
interpetre l'onorevole Cabrini. (Vive appro-
vazioni). 

I l Canton Ticino è unito a noi non solo 
per comunanza di schiatta, ma perchè, co-
me l'onorevole Cabrini ha ben detto, fu in-
violato asilo di pensatori e di martiri nostri. 
Dirò di più: per mezzo della sua Tipografìa 
Elvetica esso fu il focolare, che, ad opera dei 
nostri migliori, irradiò nei tempi del più duro 
servaggio e mantenne vive le speranze di 
risurrezione della Patria. (Vivissime appro-
vazioni — Vivi e prolungati applausi). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per gli affari esteri. 

DI SCALEA, sottosegretario eli Stato per 
gli affari esteri. In nome del Governo mi 
associo alle nobili parole dette dall'onore-
vole Presidente e dall'onorevole Cabrini, 
per manifesfare i sentimenti di solidarietà 
verso i fratelli dei Ticino, quei fratelli che 
versarono il loro sangue per la causa del-
l'indipendenza e della libertà italiana. 
(Bene!) 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Carlo Ferraris, per modificazioni 
alla legge contro le frodi nella preparazione 
e nel commercio dei vini. 

Se ne dia lettura. 

CAMERINI, segretario, legge : (Vedi Tor-
nata dell'11 marzo 1911). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Carlo Fer-
raris ha facoltà di svolgere la sua proposta 
di legge. 

F E R R A R I S CARLO. La proposta di 
legge, che ho presentata, e che raccolse già 
l'adesione di parecchi colleghi, ha uno scopo 
assai limitato: quello di modificare la legge 
11 luglio 1904, sulle sofisticazioni dei vini, 
in alcune parti, nelle quali la necessità della 
modificazione è stata universalmente rico-
nosciuta. 

Accennerò brevemente il contenuto del 
disegno di legge. 

Col primo articolo si propone di aggiun-
gere alcuni funzionari ed agenti a quelli 
ora autorizzati al prelievo dei campioni. 

Nel secondo articolo si sancisce che le 
associazioni di viticultori ed affini, come 
direttamente lese nei loro interessi, abbiano 
diritto a coltituirsi parte civile contro i so-
fisticatoti, principio già stato riconosciuto 
dalla giurisprudenza della Cassazione. 

Nel terzo articolo si ,dispone che le ana-
lisi dei vini nelle stazioni agrarie e nei la-
boratori a ciò autorizzati siano fatte anche 
a richiesta dei privati, cosicché, ad esempio, 
il compratore di vino, che fosse stato fro-
dato, potrebbe più facilmente far ricono-
scere la frode ed invocare la tutela dell'au-
torità. 

Il quarto articolo, che è il più impor-
tante, si riferisce alla vessata questione dei 
vinelli. 

Io non pretendo di aver trovato la mi-
gliore formula per risolvere la questione : 
quella da me adottata è inspirata a quanto 
è stato stabilito in simile materia nelle re-
centi legislazioni germanica, francese, au-
striaca ed ungherese. 

Ma se la Commissione, che dovrà esa-
minare questa mia proposta di legge, od il 
Governo potranno eventualmente trovare 
una formula migliore e meglio conforme 
alle nostre condizioni, io sarò ben lieto di 
aderirvi. 

Infine l'ultimo articolo dichiara di ca-
rattere contravvenzionale le disposizioni 
penali contenute nella legge del 1904. 

Spero che il Governo vorrà consentire 
alla presa in considerazione di questa mia 
proposta di legge, che non è inspirata da 
nessuna diffidenza rispetto all'azione dei 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, al quale anzi rendo lode, come già 
gliel'ho resa il 15 febbraio passato, per la 
solerzia sempre portata nell'adempimento 
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del suo dovere rispetto alla esecuzione della 
legge. 

Ma la legge è imperfet ta , e inceppa, in-
vece di favorire, l'azione del Ministero, ed 
io spero vche, con le modificazioni da me 
proposte c con le altre modificazioni rego-
lamentari , che il Ministero ha promesso di 
studiare, l 'azione del Ministero potrà essere 
veramente efficace, potrà avere quel sicuro 
effetto che tu t t i i viticultori e produt tor i di 
vino si augurano. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l 'agricoltura, industria e 
commercio ha facoltà di parlare. 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. R i n g r a -
zio l 'onorevole Ferrar is delle cortesi paroje 
indirizzate al Ministero di agricoltura, in -
dustria e commercio. 

Sopra alcune disposizioni contenute nella 
proposta di legge di sua iniziativa, come 
egli già sa, io dovrei fare parecchie riserve; 
ma poiché queste riserve sono sempre sot-
tintese, così, dopo averle invocate, consento 
a nome del Governo alla presa in conside-
razione della proposta stessa. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge del depu ta to Carlo Ferraris 
si alzino. 

(È presa in considerazione). 

Votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Pr ima di proseguire nel-

l 'ordine del giorno propongo di procedere 
alla votazione segreta di alcuni disegni di 
legge discussi nella seduta ant imer idiana 
d'oggi. 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così r imane stabilito. 

Procediamo dunque alla votazione se-
greta dei seguenti disegni di legge : 

Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernenti agli ufficiali giudiziari. (Modi-
ficato dal Senato) (459-B); 

Lot ter ia a favore delle Oongregazioni 
di carità di Massa, di Pontremoli, di Fiviz-
zano e di Castelnuovo di Garfagnana (772); 

Tombola telegrafica a favore degli ospe-
dali e dei ricoveri di Mirandola e F ina le 
Emilia e dell 'ospedale di San Felice sul Pa -
naro (771); 

Conversione in legge del regio decreto 
13 giugno 1909, n. 511, r iguardante l ' a t tua -
zione della tariffa eccezionale n. 1011 P . V,, 
per le spedizioni, in ferrovia, di acqua dolce 
potabile t raspor ta ta per conto di Municipi e 

da essi distribuita di re t tamente ai consuma-
tori nonché per conto di Amministrazioni 
dello Stato (725), 

Conversione in legge di decreti reali 
relativi alla concessione di indenni tà di re-
sidenza ai funzionari dello Stato che pre-
stano servizio nei comuni danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908 ed emanati 
in vir tù della facoltà concessa dall 'articolo 14 
delia legge 12 gennaio 1909, n. 12, e proro-
gata con leggi 26 dicembre 1909, n. 791, e 
13 luglio 1910, n. 466 (699). 

Si faccia la chiama. 
R I E N Z I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne e procederemo nell'ordine del giorno. 
Seguito della discussione del disegno di l e g g e : 

Conversione in legge del regio decreto 
18 settembre MIO, n. 6 8 4 , per le Puglie. 
Autorizzazione di spese e provvedimenti 
urgenti per lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Conversione in legge del regio de-
creto 18 set tembre 1910, n. 684, per le Pu-
glie. Autorizzazione di spese e provvedi-
menti urgenti per lavori pubblici. 

Ieri fu chiusa la discussione generale, 
riservando facoltà di parlare ai deputa t i 
che avevano presentato ordini del giorno. 

L'onorevole Fraccacreta ha presentato 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, confidando che il Governo 
proporrà l ' immediata reintegrazione degli 
s tanziamenti di bilancio per la costruzione 
dell 'acquedotto pugliese, a norma della legge 
8 luglio 1904, n. 381, lo invi ta a dichiarare 
in qual maniera in tenda provvedere di ur-
genza contro la manifesta inadempienza 
contrat tuale della Società concessionaria, 
onde lo Stato possa mantenere l'impegno 
d'onore di dare l 'acqua alle Puglie pel 1916 ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

{È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Fracca-

creta ha facoltà di svolgerlo. 
"^FRACCACRETA. Io credo che a traverso 

il doloroso incidente di ieri, la Camera non 
abbia po tu to formarsi un criterio chiaro 
e preciso intorno al grave dibatti to sul-
l 'Acquedotto Pugliese, che, come ben disse 
il nostro illustre Presidente, è opera d ' im-
por tanza nazionale. 

j 
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È doveroso, q u i n d i , c h e la Camera sappia 
e g i u d i c h i . 

Sarò breve e preciso, e soprattutto calino 
e sereno, ed in compenso vi chiedo, onore-
voli colleghi, un po' della vostra benevola 
attenzione, sicuro che riuscirò a mettere la 
questione nei suoi veri termini. 

Premesso questo, entro rapidamente nel 
merito, 

Occorre però, innanzi tutto, sgombrare 
il t e r r e n o di un grosso equivoco. 

Si è parlato ieri di contese e di liti tra 
il Consiglio del Consorzio e la Ditta. Ciò 
non è e non può essere, perchè il Consorzio 
è un corpo unicamente e semplicemente 
consultivo. Esso non emette che pareri, e 
sulla richiesta del ministro dei lavori pub-
blici, il quale può non richiederli e può non 
seguirli. Ha inoltre il compito di vigilare i 

lavori. 
I contraenti sono lo Stato ed il conces-

sionario. Il Consorzio, quindi, non ha alcuna 
azione diretta o giuridica nei loro rapporti 
contrattuali. 

Cade così ogni affermazione sulle suppo-
ste contese o liti tra il concessionario ed il 
Consorzio; e quindi nessuna possibilità di 
d a n n o o di favore da parte del Consorzio 
verso la Ditta. 

Come già largamente esposi nel mio di-
scorso pronunziato nella discussione gene-
rale sul bilancio dei lavori pubblici nel di-
cembre scorso, e che oggi giova ripetere af-
finchè la Camera tenga bene presente i 
termini precisi della questione, il contratto 
stabilisce : 

IP che con l'agosto del 1916, cioè dopo 
11 anni dalla data di approvazione del con-
tratto, l'opera dovrà trovarsi interamente 
compiuta e messa in esercizio; 

2° che il contributo alla spesa di co-
struzione da parte dello Stato e delle Pro-
vincie consorziate rimane stabilito in 124 mi-

lioni; 
3° che i lavori dovranno svilupparsi e 

procedere in modo da assicurare che per 
l'epoca fissata l'Acquedotto si troverà inte-
ramente costruito. 

Or, che cosa rappresentano ed in che con-
sistono i lavori di costruzione dell'Acque-
dotto Pugliese % 

Dal giorno dell'approvazione del con-
tratto ad oggi, quanti anni sono .passati e 
quanta parte di lavori è stata eseguita ? j 
Quanto altro tempo manca per la data della ] 
consegna dell'intera opera e quanto altro j 
resta a fare % 

i L'Acquedotto Pugliese ha uno sviluppo 
complessivo di 2700 chilometri, e cioè ha 
un canale principale di 219 chilometri, di 
cui oltre 90 chilometri in gallerie, 114 in trin-
cea, 6 di ponti-canali e 6 di sifoni-eleva-
tori. 

Ha 1668 chilometri di diramazioni pri-
marie e secondarie per l e P r o v i n c i e Pugliesi 
ed ha infine una rete di distribuzione di ca-
nalizzazioni n e l l ' i n t e r n o degli abitati di chi-
lometri 800. E tutto questo a prescindere 
da tante altre opere importantissime. 

Ebbene, i lavori vennero iniziati nel 1906 
ed a tutto febbraio del 1911, non sono 
stati costruiti che 36 chilometri di traforo 
in gallerie, circa 7 chilometri di canale in 
trincea, 201 metri di ponti-canali e 955 me-
tri di diramazioni in provincia di Foggia. 
E tutto il resto dovrà essere costruito nei 
soli 5 ahni che ci dividono dal 1916. 

I lavori sono sempre proceduti con im-
pressionante lentezza, e il Consiglio del Con-
sorzio e l'Ispettorato del Genio civile, richia-
marono costantementel'attenzione dell'ono-
revole Bertolini, allora ministro dei lavori 
pubblici, sul grave pericolo che minacciava la 
esecuzione dell'opera, invocando, addì 25 feb-" 
braio 3908, l'applicazione dello articolo 77 
del capitolato, il quale prescrive la messa 
in mora dell'assuntore. 

II Consorzio nella sua adunanza del 6 set-
tembre 1908 si vide costretto a reclamare 
ancora una volta dal ministro l'applicazione 
dell'articolo 77 del contratto. E fu in se-
guito a ciò che l'onorevole Bertolini, mini-
stro dei lavori pubblici, che seguiva con 
grande amore le sorti dell'acquedotto, con 
saggia opportunità si faceva a chiedere alla 
Società, che annuiva, un programma di la-
vori ripartiti e da compiersi in ciascun anno 
sino al 1916, epoca in cui l'opera dovrà tro-
varsi interamente costruita, affinchè si fosse 
potuto accertare l'avanzamento graduale 
dei lavori in proporzione del tempo fissato 
nel contratto. 

Ma, purtroppo, anche questa volta, tra-
scorse il primo anno senza che la Società 
eseguisse quella parte di opere che essa 
stessa col suo programma aveva promesso 
di compiere, e quindi il Consorzio nell'adu-
nanza del 12 novembre 1909, deliberò alla 
unanimità di proporre all'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici l'immediata applica-
zione dell'articolo 77 del capitolato con la 
messa in mora per manifesta inadempienza 
contrattuale. 

E l'onorevole ministro Bertolini, con atto 
in data 1° dicembre 1909, confortato anche 
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da una relazione de l l ' I spe t to ra to superiore ; 
del Genio civile, diffidò la Società Ercole 
Antico e C., ingiungendole le disposizioni 
del c i ta to articolo 77, con un perentorio 
sino al 31 agosto del 1910. 

D u r a n t e il periodo di mora in tan to , suc-
ceduto nel Dicastero dei lavori pubblici al-
l 'onorevole Bertolini l 'onorevole Rubin i , 
quest i c rede t te oppor tuno di fa r eseguire 
da l l ' i spe t tore superiore del Genio civile, 
commendato! ' De Cornet, una visita ai 
lavori . 

Ed ecco come questi si esprimeva in un 
r appor to f a t t o al Consorzio: « Considerato 
il t empo che resta ancora pel compimen to 
del periodo con t ra t tua le e la q u a n t i t à in-
gent iss ima di lavori da eseguire, si debbo-
no avere fonda te preoccupazioni nello inte-
resse del Consorzio e delle popolazioni pu-
gliesi, po 'chè allo s t a to delle cose la Società 
non po t rà compiere l ' a cquedo t to entro il 
periodo con t r a t tua l e . I lavori procedono con 
lentezza, gli imp ian t i sono deficienti ed è 
manca t a s inora u n a a d a t t a direzione ed or-
ganizzazione tecnica ». 

S t avano così le cose, quando all 'onore-
vole Rubin i è succeduto, al Ministero dei 
lavori pubblici, l 'onorevole Sacchi, il quale 
non credet te dare esecuzione alla diffida 
Bertol ini e nominò a sua vo l ta una Com-
missione d ' inchiesta , la quale, al quesito 
propostole, se cioè 3' opera potesse es-
sere compiu ta pel 1916, r i spondeva che l'as-
suntore è an ima to da buoni propositi , che 
ha buone idee e che, se a u m e n t e r à i can-
tieri, se svi lupperà i lavori e se non perderà 
t empo , l ' acquedot to p o t r à fars i ! 

Tu t t av i a , io, pur di raggiungere lo scopo 
di dare l ' acqua alle Puglie pel 1916, nel di-
cembre scorso nella discussione del Bilancio 
dei lavori pubblici dissi r ivolgendomi al 
ministro : 

.L 'acquedot to non offre a lcuna difficoltà 
tecnica, ma ne presenta u n a ben grave e 
difficile, quella finanziaria. 

La d i t t a manca dei capital i necessari! 
per dare ai lavori l ' impulso e lo svi luppo 
occorrenti per costruire l 'opera nei te rmini 
d e c o n t r a t t o . 

Orbene, qui il d i lemma si fa innanzi ine-
sorabi lmente cornuto . 

O imporre alla d i t t a l ' adempimen to ai 
pa t t i con t ra t tua l i , che per mancanza di ca-
pi tal i essa non potrà mantenere , ed allora 
sarà necessario proporne la decadenza ; o 
chiedere al P a r l a m e n t o che i sessanta milioni 
di lire, che la d i t t a dovrà r iscuotere a d 
opera compiu ta , e cioè dal 1916 al 1924, le 

104 ì 

siano forni t i d u r a n t e il periodo di costru-
zione, esigendo in compenso nuove solide 
garanzie e l 'esercizio a n t i c i p a t o per le due 
P r o v i n c i e di Poggia e Ba r i . 

E d è a p p u n t o su queste basi che l 'ono-
revole ministro è in corso di t r a t t a t i v e con 
la Società, le quali però, malgrado sieno 
trascorsi parecchi mesi, non hanno ancora 
app roda to a nul la . 

E d ora, onorevoli colleghi, è bene che 
sappia te quale sia la vera essenza dell 'ar-
ticolo 27 del r ego lamento che costi tuisce il 
fulcro e la base dello assurdo che si vorrebbe 
sostenere. 

L 'onorevole De Viti de Marco si l a m e n t a 
che nelle l iquidazioni parzial i dei collaudi 
pei lavori eseguiti , la Commissione tecnica 
faccia delle falcidie a rb i t ra r ie ed illegali. I l 
che, dice l 'onorevole De Viti de Marco, rap-
presenta per la Società una vera e propr ia 
d iminuzione del capi ta le necessario alla svi-
luppo dei lavori. 

Niente di più insuss is tente e di meno vero 
di t u t t o questo. 

La d i t t a Ercole Antico e C. assunse l 'ob-
bligo con t r a t tua l e di costruire l 'Acquedo t to 
Pugliese, la cui spesa di massima a forfait 
a m m o n t a a 136 milioni, col cont r ibuto alla 
de t t a spesa da pa r t e del Consorzio t r a lo 
S t a to e le t re Provincie pugliesi di lire 124 
milioni. 

Ora, come e in q u a n t i anni questo con-
t r ibu to consorziale dovrà essere corrisposto 
alla Società cost rut t r ice! 

Ce lo dicono l 'articolo 27 del regolamento 
e l 'art icolo 2 della legge 8 luglio 1904. 

L 'ar t icolo 27 del regolamento dispone che 
il pagamen to del con t r ibu to dello S ta to e 
delle provincie al concessionario sarà f a t t o 
a misura de l l ' avanzamen to dei lavori e nei 
l imiti delle somme s tanz ia te nel bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici , ai ter-
mini dell 'ar t icolo 2 della legge 8 luglio 1904. 

Alle scadenze, cont inua l 'art icolo, un ' ap -
posita Commissione tecnica, in precedenza 
nomina ta dal ministro dei lavori pubblici , 
de te rminerà la pa r t e di annua l i t à da co r r -
sponders i al concessionario. B, dopo avere 
indicate a lcune norme per tale determina-
zione, aggiunge che a l l ' ammonta re dei la-
vori sarà, nei l imiti delle somme s tanz ia te 
in bilancio, commisu ra t a la r a t a di paga-
mento da fars i al concessionario: sulla quale 
verrà però p ra t i ca t a la r i t enu ta del vente-
simo, cioè del 5 per cento per garanz ia . In-
fine che i criteri e le decisioni della Com-
missione non po t r anno formare ogget to di 
controversia da par te del concessionario. 
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. E l 'art icolo 2 della legge r ipart isce l 'am-
monta re del cont r ibu to dei 124 milioni nel 
modo seguente : 

« un milione di lire per ciascuno dei 
due esercizi 1903-904 e 1904-905 ; 

« t re milioni di lire per ciascuno dei t re 
esercizi successivi ; 

«lire se t te milioni per anno nei dodici 
esercizi dal 1908 909 al 1919-20; 

« e annue lire set te milioni e mezzo nei 
qua t t ro esercizi dal 1920-21 al 1923-24 ». 

I l che vuol dire-che per p a t t o contra t -
tua le la Società, dei 124 milioni di contri-
bu to consorziale, ne r iceverà 67 nel periodo 
di costruzione sino al 1916, epoca in cui 
dovrà avere cos t ru i ta i n t e r a m e n t e l 'opera 
ed aper ta all'esercizio, e i r imanent i 57 mi-
lioni li avrà in o t to ra te annual i , d u r a n t e 
il periodo di esercizio, da l 1917 al 1924. 

Ora la Commissione tecnica nel proce-
dere alle l iquidazioni dei collaudi parziali, 
i spi randosi alla legge e al con t r a t to ed at-
tenendosi alla più scrupolosa osservanza del 
principio di equ i tà e di giustizia, dal l ' am-
montare dei lavori eseguiti, d e t r ae : 

1° il ventes imo di garanzia , cioè il 5 per 
cento con t r a t t ua l e ; 

2° il 9 per cento che è la differenza pro-
porzionale t r a la somma s tabi l i ta a forfait 
col proget to di mass ima in lire 136 milioni 
e l ' a m m o n t a r e del con t r ibu to consorziale 
in lire 124 milioni. E ciò è na tu ra le per-
chè, se le l iquidazioni venissero f a t t e , ap-
pl icando la tar i f fa dei prezzi uni tar i pel caso 
di r iscat to dell 'opera completa per 136 mi-
lioni, senza r idur la al r appor to dei 124 mi-
lioni di concorso alla spesa, i 67 milioni che 
spe t t ano alla Società sino al 1916 ad opera 
finita, si esaurirebbero pr ima che l 'opera 
stessa fosse compiu ta . I l che cos t i tu i rebbe 
non solo un danno , ma anche un pericolo. 

Veniamo ora a l l ' a l t ra e non meno infon-
d a t a lamente la . 
- Per l 'art icolo 9 del capi to la to il conces-

sionario, in q u a l u n q u e stadio delle costru-
zioni, po t rà p ropor re var ian t i ai proget t i 
esecutivi approva t i , le quali p j rò , non po-
t r a n n o venire eseguite senza la prevent iva ap-
provazione del minis t ro dei lavori pubbl ic i . 
E il successivo articolo 10 pone a carico del 
concessionario t u t t e le eventual i maggiori 
spese per i proget t i e per la esecuzione delle 
var ian t i medesime. 

Ora, siccome alle opere in corso il con-
cessionario ha a p p o r t a t o di lle va r i an t i che 
impor tano una spesa maggiore di quella 
corr ispondente alle stesse opere ed indicata 
nel proget to di massima, per un 23 per 

cento , è logico, è giusto, è con t r a t t ua l e de-
dur re d a l l ' a m m o n t a r e del prezzo dei lavori 
eseguiti ques ta percentua le che deve r ima-
nere a carico esclusivo del concessionario. 

Il 9 e il 23 per cento a d u n q u e non sono 
delle vere r i tenute , come il ventes imo di 
ga ranz ia , ma sono coefficienti di r iduzione 
app l ica t i dalla Com missione tecnica in base 
a disposizioni con t ra t tua l i re la t ive alla indole 
ed alla misura del cont r ibuto consorziale 
ed aTla differenza che r isul ta dal maggiore 
i m p o r t o delle var ian t i in conf ron to dell 'am-
m o n t a r e previs to dal proget to di massima. 
E d ecco perchè essi non figurano e non 
possono figurare neppure nei cert if icati di 
pagament i , così come figura la r i t enu ta del 
5 per cen to corr ispondente al ventes imo di 
garanzia. 

Ma l ' onorevo le De Viti De Marco, pur 
a m m e t t e n d o , per ipotesi, la esat tezza della 
interpe ' t razione del con t ra t to e della legge 
su ques te questioni, da par te della Commis-
sione tecnica l i q u i d a t o r e , sì domanda : E 
se la Società, a ques te condizioni, non è in 
grado di costruire l 'Acquedot to , come fare te 
per averlo ? 

Ma allora i con t ra t t i d iven tano inuti l i? 
Sa rebbe com e pre tendere ora dallo S ta to 

la borsa o la vi ta . 
Ma in t u t t o questo si regoli lo S ta to come 

meglio creda. 
A nessun al tro è da to intervenire, sino a 

q u a n d o le propos te non sa ranno concreta-
mente presenta te alla Camera. 

E d ora pass iamo ad un ' u l t ima pretesa 
del la Società non meno ingiusta e capric-
ciosa delle altre. 

L 'ar t icolo 25 del regolamento si esprime 
così: « in corso d 'opera ed a sua d o m a n d a 
il concessionario po t rà o t tenere la graduale 
rest i tuzione della cauzione per r a t e non mi-
nori di lire 50 mila, ecc. ». 

Or po teva e può lo S ta to di f ron t e alla 
manifes ta inadempienza del costrut tore , già 
in commissum, d iminuire le proprie garanzie 
servendosi della facoltà concessagli dal de t to 
ar t icolo 25 e res t i tu i re la cauzione ? 

Tali questioni, su richiesta del minis t ro , 
f u rono obbiet t i di discussioni in seno al 
Consorzio, il quale f u concorde nel non ac-
cogliere le s t rane pretese della Società. 

Ed in omaggio all' unico dissenziente, 
l 'onorevole Giusso, venne proposto di sot-
toporre le var ie questioni al Consiglio di 
S ta to . Ma neppur questo piacque all 'onore-
vole Giusso, il quale preferì presentare le 
sue dimissioni da presidente del Consorzio, 
che, in seguito poi rit irò. 
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Ora io mi domando : se il Consorzio, 
come corpo consultivo, non dà eli e pareri; 
se il ministro ha l a facoltà di consultarlo 
o meno, se può seguire o non seguire i pa-
reri avuti, che colpa esso ha se tut t i i mi-
nistri, dal compianto Gianturco a Bertolini^ 
a Rubini ed a Sacchi, sino ad oggi, han cre-
duto d'interrogarlo e adottarne i consigli? 

L a verità è questa, onorevoli colleghi: 
eh e i pareri emessi dal Consorzio trovarono 
sempre la loro ragione di essere nella legge 

nel contratto e furono costantemente con-
fermati dagli altri Corpi consultivi dello 
Stato. 

Ora, se tut to ciò non ha garbato e non 
garba nè alla Società nè a voi, onorevole De 
Viti De Marco, perchè prendervela col Con-
siglio del Consorzio1? Rivolgetevi invece allo 
S ta to e non al. Consorzio, al quale non avete 
il diritto di rivolgervi. 

L a Camera vorrà perdonarmi se l'ho 
annoiata, ma io eredo di aver fat to il mio 
dovere con l 'illuminarla, mettendo le que-
stioni nei loro veri termini. 

E d ora l 'ult ima parola spetta all'onore-
vole Sacchi, il quale ho fede che saprà com-
pii re il proprio dovere, conscio della respon-
sabilità c,he lo atte nde dinanzi alla Camera, 
al Paese e alle Puglie. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Zaceagnino: 

« La Camera confida che il Governo darà 
piena esecuzione alle opere previste nel de-
creto di legge 18 settembre 1910 ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, 1' onorevole Zacca-

gnino ha facoltà di svolgere quest'ordine 
del giorno. 

ZACCAGNINO. Onorevoli colleghi! Non 
ero inscritto a parlare in questa discussione, 
ma mi sono inscritto all' ultimo momento 
perchè dallo svolgersi dei discorsi, e sopra-
tut to dalle dichiarazioni fa t te dagli onore-
voli ministri, mi è parso necessario di fare 
alcune brevi osservazioni. 

Non annoierò dunque lungamente la Ca-
mera, ma non seguirò certamente 1' onore-
vole Buonvino nei suoi sdilinquimenti gra-
tulatorii verso il Governo, perchè i ringra-
ziamenti sarebbero un poco in contrasto con 
10 scetticismo acuto delle nostre popolazioni; 
tut tavia le mie parole non debbono offendere 
11 Governo, perchè il Governo sa che in que-
sto momento il gruppo radicale è quello che 
è reputato più sinceramente e fedelmente 
ministeriale. {Commenti). 

Noi abbiamo il dovere di dichiarar la 

nostra fiducia nel Governo, ma di portare 
nello stesso tempo alla Camera l'eco di tut te 
le deficienze che nel presente stato di cose 
le popolazioni lamentano e fanno giungere 
al nostro orecchio. E d'altra parte, se con-
serverò questa condotta, non potrò nem-
meno seguire l'onorevole Cotugno in alcune 
ali» rmazioni del suo recente discorso, che 
pure t a n t a benevolenza ha incontrato nella 
Camera per la obbiett ività e la sincerità 
delle sue osservazioni; e non lo seguirò spe-
cialmente dove ha affermato che il Governo 
non ha con le Puglie mantenut > gli impe-
gni presi. 

Debbo dichiarare alla Camera che quando 
le Puglie furono colpite dal colera non solo, 
ma da tut te quelle iatture meteoriche che 
cagionarono la perdita dei loro raccolti, i 
deputati pugliesi si radunarono ed emisero 
delle conclusioni e dei voti molto modesti 
e che, appunto per la loro modestia, incon-
trarono favore presso il Governo che per la 
massima parte li accolse. 

E dobbiamo riconoscere che il Governo 
a quei voti ha dato sodisfacimento ; ma. 
si può domandare: il Governo ha dato com-
pleto sodisfacimento a quei voti? Mi pare 
che ciò non si potrebbe affermare, perchè 
tre punti delle conclusioni dei deputati pu-
gliesi, portati al Governo dalla Commissione 
da essi nominata, sono rimasti insodisfat'i . 

Primo tra questi ti e punti è la questione 
dei rimborsi, o per meglio dire, dei sussidi 
ai comuni. 

Su questo punto ha parlato ieri l 'onore-
vole Calissano, che mi dispiace di non vedere 
oggi al suo posto; tut tavia rivolgerò a lui, 
c o m e hanno fatto altri colleghi (perchè al-
trimenti mi parrebbe di mancare a quel 
generale consenso di affetto che gli si è tri-
butato nelle Puglie e nella Camera) una pa-
rola di lode per l 'opera nobilissima che ha 
svolta nelle nostre regioni. 

Ieri egli ha t rat tato specialmente della 
intensificazione dei sussidi, ed io non entrerò 
a discutere quello che ieri ha detto, ma no-
terò solamente che una parte della que-
stione non è stata da lui esaminata. 

La nostra Commissione, facendosi eco 
dei voti delle Puglie, non t rat tò col Governo 
soltanto la intensificazione dei sussidi ai 
comuni, ma mise innanzi al Governo anche 
un'a l tra questione. 

Yi sono state spese di profilassi colerica 
che i comuni hanno dovuto sostenere, per-
chè ordinate dalle autorità, spese eccessive, 
che hanno messo in disquilibrio i bilanci co-
munali. 

Queste spese da chi ora debbono rivalersi! 
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Questa è la questione, che ponevamo al 
Governo e che interessa molti comuni delle 
Puglie. Bisogna aggiungere chela questione 
è più grave di quan to non si creda, perchè 
in alcuni comuni vi sono stat i p ' r f ino dei 
privati , che p e r l e deficienze dei bilanci co-
munali hanno firmato cambiali od hanno 
anticipato danaro, prelevandolo dalle loro 
casse private, e questo denaro occorre re-
stituire. 

La questione adunque si presenta sotto 
questo secondo aspetto, e noi domanda vamo 
quali fossero le decisioni del Governo. To non 
dirò alla Camera dello svolgimento di tal i 
t r a t t a t i v e e quali fossero s tate le promesse 
e le risposte del Governo; e, non solo non 
lo dirò, ma mi dispiace dinon vedere nè l 'ono-
revole Calissano, nè il presidente del Consi-
glio al banco del Governo, per poter far 
loro sentire cha io su questo punto non at-
tendo nemmeno risposta. Solamente affermo 
che pur abbiamo avuto su questo punto il 
nostro scambio di idee e riferendoci agli 
accordi presi confidiamo che il Governo, il 
quale qualche altra cosa deve pur fare, sia 
che voglia chiamarla intensificazione, sia 
che voglia chiamarla sussidio, qualche altra 
cosa farà , e dopo ciò dirò che c'è un altro 
punto, su cui i deputa t i pugliesi non eb-
bero dal Governo completa sodisfazione, e 
quest 'a l t ro punto è l 'acquedotto pugliese. 
Non tema la Camera che io voglia ingolfarmi 
nella discussione aspra e selvaggia del-
l ' acquedot to pugliese. Dirò anzi f rancamente 
che ritengo assolutamente inopportuno ve-
nir qui a discutere della inadempienza, o 
meno, della Società, poiché, se r ispettabil i 
opinioni, possono essere convinte della ina-
dempienza della Società, al tre opinioni, 
non meno rispettabili, pu r non venendolo 
a dire alla Camera, possono es sere convinte 
del contrario. Per me, la questione sta nel 
modo, in cui la met tevamo noi radicali, 
quando il gruppo tenne un convegno a Bari 
durante il colera, e disse : il Governo assuma 
la sua responsabilità e risolva la questione. 

È quello che ha detto l 'onorevole Cotu-
gno, ed io a lui mi associo comple tamente . 
Senonchè l 'onorevole Cotugno disse, a pro-
posito di non so qual suo fa t to personale: 
« aspet t iamo la risposta dal ministro dei 
lavori pubblici ». Ma io parlo dopo che il 
ministro dei lavori pubblici ha risposto, e 
posso affermare che la risposta sua lascia 
la questione così, come era, ossia assoluta-
mente insoluta. Noi non sappiamo se il 
Governo r i tenga che vi sia, oppur no, ina-
dempienza. . . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Se 
ha det to ora che t rova inopportuno discu-
terne qui! 

ZACCAGNINO. ...non sappiamo nulla di 
quel che pensa, nè sappiamo se il Governo 
voglia st ipulare invece un con t ra t to sup-
pletivo, nel qual caso dovrà portare alla 
Camera le sue conclusioni. In sostanza, non 
sappiamo nè vogliamo ora sapere, quali 
sieno le idee del Governo ed anche su que-
sto io non voglio nemmeno da esso alcuna 
risposta, ma una cosa occorre ed urge: de-
finire la questione. E e i badi che da parec-
chi mesi la questione giace insoluta. I n t a n t o 
ora viene la buona stagione, si presenta 
l 'opportuni tà propizia di fare e intensifi-
care i labori, ma t u t t o r imane incerto a 
danno di tu t t i . Sappia l 'onorevole Sacchi 
che la sua ret t i tudine, la sua equan imi tà , 
il suo ingegno sono riconosciuti da ogni 
par te della Camera, ed egli non deve far 
altro che mettere un po' di buona volontà 
nello studio della questione per risolverla*. 
La risolva adunque, prescindendo da ogni 
r iguardo di opinione e di persone, e la que-
stione sarà cer tamente risolta in modo con-
facente agli interessi del paese. Lasciamo 
dunque da banda questa spinosa faccenda 
del l 'acquedot to , e veniamo al terzo ]mnto, 
che r iguarda il decreto-legge del 1910. 

L'onorevole Sacchi ha de t to ieri alla Ca-
mera che le disposizioni di ques ta legge 
sono buone ; egli ha svolto l ungamen te l 'e-
conomia della legge e la sua at tuazione. Io 
sono con lui, e se egli ha det to che le di-
sposizioni sono buone io dirò qua lche cosa 
di p i ù : che sono ott ime, ma t u t t o sta a 
vedere se questa legge si a t t u a o no, se 
queste disposizioni hanno o non hanno il 
loro svolgimento. 

Ora bisogna ben dichiarare che io ho la 
massima fiducia nella buona volontà del-
l 'onorevole Sacchi, ma bisogna pur ricono-
scere che l ' a t tuazione di questo disegno di 
legge è in par te manca ta . Bisogna che ella 
sappia, onorevole Sacchi, che i suoi corpi 
tecnici e amminis t ra t iv i rendono vana la 
sua buona volontà q u m d o si passa alla 
esecuz'one della legge. 

Eppure le popolazioni, (he lessero quel 
decreto-legge e ne vid(ro la grande im-
por tanza , e come esso dovesse a f f re t ta re le 
opere e assicurarne la esecuzione, sono s ta te 
dipoi nel f a t t o deluse, poiché molte di que-
ste opere non si sono eseguite. E questo 
perchè ? Da una par te ciò è dipeso dagli 
uffici del Genio civile. Ieri ella ha de t to 
alla Camera che manca il personale, e che 
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il Ministero del tesoro ha allo studio un 
provvedimento per risolvere questa que-
stione della deficienza di personale. ííon ci 
fermiamo a questo ; certo, si potrà provve-
dere in qualche modo per avere il perso-
nale, ma, per quanto faremo, nel Mezzo-
giorno non lo avremo mai, e questo perchè 
nei nostri uffici del Genio civile gli inge-
gneri non ci vogliono andare. 

Quando fu emanato il decreto-legge 
del 1910, io mi recai dall'onorevole Sacchi, 
e gli dissi che per me quel decreto non a-
vrebbe servito a niente, perchè a me sa-
rebbe bastato che si eseguissero le leggi 
che già ci erano, per la qual cosa occorreva 
invece avere sul posto il personale tecnico 
ed avervelo stabilmente. * 

I l Ministero, in effetti, provvide, mandò 
il personale, ma ogni giorno sorgono mille 
ragioni o mille pretesti, per non andare o 
per non restare, onde io affermo che questo 
è un problema gravissimo che bisogna ri-
solvere per tutto il Mezzogiorno, ossia non 
solo per la mia provincia, ma per le Puglie, 
per le Calabrie, per la Basilicata e per la 
Sicilia. Gli ingegneri non vogliono stare nei 
nostri uffici del Genio civile d< 1 Mezzogiorno, 
non ci vogliono alcune volte nemmeno ve-
nire, e, quando ci sono, trovano mille pre-
testi per andarsene. Ad eliminare questo in-
conveniente non basta provvedere al per-
sonale con nuove leggi, bisogna procedere 
ad una inchiesta per vedere quali sono le 
ragioni per le quali gli ingegneri non vo-
gliono andare in quelle residenze, quali le 
cause di questa riluttanza, ed occorre quindi 
provvedervi con mezzi speciali, studiando 
speciali allettamenti, rendendo, magari, più 
rapida la carriera del personale tecnico, di 
guisa che esso si decida ad andare in quegli 
uffici, quando, insieme agli inconvenienti, 
può trovarvi dei particolari vantaggi. 

Ma vi è di più, onorevole ministro: anche 
la burocrazia, anche i corpi amministrativi 
oppongono delle difficoltà alla esecuzione 
del suo decreto-legge, e io potrei citarle 
qualche caso. Ad esempio, il decreto-legge 
stabilisce che è avocata allo Stato la ese-
cuzione delle opere di sistemazione idrau-
lica, rimanendo d'altra parte liberi i con- j 
sorzi di eseguire le opere stesse. Perchè ha 
fatto questo, e giustamente, 1' onorevole 
Sacchi? Perchè, siccome nel Mezzogiorno 
non vogliono formarsi i consorzi, egli si è 
det to : faccio io, S ta to ! Benissimo. Ma ve-
diamo come si svolgono le cose nella pra-
tica. 

Cito un esempio. Ma prima di tutto ri-

] cordiamo che l'onorevole ministro ha rico-
nosciuto ieri come non tutti i fondi dispo-
nibili per opere idrauliche sono stati impe-
gnati, per cui ci sono delle somme che si 
potrebbero spendere e non si spendono an-
cora. 

Or bene, quali le cause e come si esegue, 
come è stata eseguita la legge? Vi è un'o-
pera idraulica di terza categoria : i torrenti 
di Carpino. Si è cominciato a dire: bisogna 
rifare i progetti. Li deve rifare lo Stato. Così 
i progetti sono ritornati all'ufficio del Genio 
civile e vi sono rimasti; così passeranno an-
cora i tre mesi, il decreto-legge cadrà e 
l'opera non si farà più, o almeno, per essere 
trascorsi i termini, non potrà più aversi il 
beneficio del decreto-legge. 

E citerò un altro caso. Vi è un'altra opera 
idraulica di terza categoria: i pantanelli di 
Usmai, presso Peschici. 

Qui vi è un consorzio. Potrà sembrar 
strano, ma pure nel Mezzogiorno, in questo 
caso, si son riuscite a trovare delle persone 
che hanno formato un consorzio. 

Non vi pare una cosa eccezionale, unica 
nel Mezzogiorno: il caso di gente che fa un 
consorzio? Ma perchè si è fatto ? Perchè vi 
erano per fortuna delle persone intelligenti 
le quali riconoscevano il vantaggio di for-
mare un consorzio; perchè uno degli inte-
ressati è ingegnere del Genio civile, il quale 
appunto perciò comprende le leggi e il van-
taggio di attuarle e sfruttarle. 

Or bene, che cosa è avvenuto ? È avve-
nuto questo: la burocrazia ha immaginato 
un nuovo mezzo per ritardare l'esecuzione 
di quest'opera. Ha domandato agli uffici 
tecnici di fare una ricerca sulla gradualità 
delle opere idrauliche di terza categoria. 

Eppure ieri il ministro dei lavori pubblici 
ha dichiarato che del milione messo a sua 
disposizione non tutto è stato ancora speso ; 
a che cosa serve adunque questa gradualità? 
Se si tratta di un'opera di pubblico inte-
resse, di un'opera idraulica di terza cate-
goria, di un'opera che interessa non soltanto 
alcuni particolari persone, ma, per la sanità 
pubblica, tutto il paese di Peschici, perchè 
accampare questo pretesto della gradualità 
solo perchè gli interessati sono, o appaiono 
dieci invece di tremila? E non si è fatto no-
tare che questi interessati, per far più presto 
le opere, hanno voluto liberare dalle pastoie 
delle pratiche consorziali il comune, e gli 
abitanti del comune sono stati per conse-
guenza esonerati dal contribuirvi ? E se an-
che fosse uno solo l'interessato diretto, non 
è essa opera idraulica di terza categoria e 
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perciò di pubblico interesse che giova per , 
ragioni di sanità pubblica a un intero co- ¡ 
muñe, a un vasto territorio? Proprio si è 
verificato questo: che quando nel Mezzo-
giorno si è avuto un esempio di gente che 
ha messo in attuazione un consorzio, si è 
cercato ogni mezzo per non fare andare 
avanti le opere ! E tutto ciò è veramente 
inconcepibile e doloroso ! E lasciando da 
parte le opere idrauliche, veniamo ai porti. 

Vi sono molti progetti pronti. È vero che 
il ministro ieri ci faceva notare che sono 
stati aumentati perfino gli stanziamenti pei 
porti ; ma noi ci sentiamo ripetere alle orec-
chie dalla burocrazia che questi porti non 
si appalteranno perchè mancano i danari. 

E, allora, a che cosa serve questo de-
creto-legge che si è emanato per le Puglie se 
l'onorevole ministro non provvede a che ilmi-
nistro del tesoro gli dia le somme che oc-
corrono? Ecco perchè, onorevole ministro, , 
io mi lamento. E non per lei mi lamento 
perchè lei è animato dalla migliore volontà 
e noi le siamo riconoscenti; mi lamento 
perchè altri fatti vi sono i quali vengono 
ad intralciare quello che la sua buona vo-
lontà le ha ispirato nelP interesse delle 
Puglie. 

E ho finito, onorevole Sacchi; ella ieri 
nella fine del suo discorso disse che mandava 
un saluto alle nostre regioni pugliesi, e si 
augurava che l'attuazione della presente 
legge, per quella parte che riguarda le Pu-
glie, potesse servire al loro miglior svolgi-
mento e al loro progresso economico, ed io, 
interprete del sentimento delle Puglie, com-
prendo bene quale animo spingesse l'ono • 
revole ministro nel fare quelle dichiarazioni 
ed a quelle dichiarazioni rispondo con 
1' espressione del grato animo delle no-
stre popolazioni. Ma io debbo dire al-
l'onorevole ministro che, se egli non prov-
vede a che i corpi tecnici e i corpi ammi-
nistrativi non intralcino la pronta esecu-
zione della legge, non è possibile chele no-
stre regioni vengano a conseguire quello svol-
gimento e quel progresso economico a cui 
egli ha accennato e a cui esse avidamente 
anelano. (Approvazioni). 

rrescnlazione di mia relazione. 

P R E S I D E N T E Invito l'onorevole Sa-
porito a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

SAPORITO. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: ' 

« Modificazioni alla legge 14 luglio-1907 re-
lativa all'istituzione di uffici tecnici cen-
trali dei monopoli dei sali e tabacchi. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sulle Puglie, ecc. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione sul disegno di legge per le Puglie. 

Chieggo all'onorevole ministro quali de-
gli ordini del giorno che sono stati svolti 
dagli onorevoli De Viti de Marco, Fracca-
creta, Zaccagnino e Cotugno creda di ac-
cettare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Tranne l'ordine del giorno dell'onorevole 
Zaccagnino e quello dell'onorevole Cotugno, 
gii altri riguardano tutti la questione del-
l'acquedotto pugliese, e quindi, per le ra-
gioni svolte nella discussione generale, ed 
anche or ora ripetute, pregherei gli onore-
voli colleghi che hanno presentato quegli 
ordini del giorno di non insistere che siano 
messi in votazione, paghi dell'assicurazione 
che le loro importanti considerazioni saranno 
certamente tenute nel debito conto nello 
svolgimento successivo delle pratiche e nello 
esame delle questioni relative a questo im-
portantissimo argomento. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Zac-
cagnino esprime la fiducia che il Governo 
darà piena esecuzione alle opere previste. 
È una fiducia di cui ringrazio e di cui prendo 
atto, assicurando l'onorevole Zaccagnino 
che sono anche del Governo gl'intendimenti 
da lui espressi e riassunti nel suo ordine del 
giorno, nel quale quindi lo prego di non in-
sistere. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Cotu-
gno riguarda specialmente le spese per la 
difesa del oolera ed investe una questione 
particolare di rimborsi e di rivalse di cui 
ha trattato ieri ampiamente l'onorevole Ca-
lissano per il ministro dell'interno, dando, 
mi pare, spiegazioni chiare e sicure e spie-
gando quali sono i criteri che possono gui-
dare il Governo. Perciò vorrei che l'onore-
vole proponente non insistesse nella vota-
zione del suo ordine del giorno. Ma rilevo 
che l'onorevole Cotugno non è presente e 
perciò suppongo che non intenda insistere. 

In conclusione: nessuno degli ordini del 
giorno contrasta coi concetti espressi nella 
presente discussione e però non vedo la ne-
cessità di porli in votazione. Quindi prego 
gli onorevoli proponenti di ritirarli. 
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P R E S I D E N T E . Ora interrogherò i sin-
goli proponent i . 

Ins is te l 'onorevole De Viti de Marco nel 
suo ordine del giorno ? 

D E VITI D E MARCO. I l nostro ordine 
del giorno ha essenzialmente ca ra t t e re di 
fiducia. Esso esprime la fiducia che il Go-
verno, e permesso l 'onorevole Sacchi, saprà 
risolvere la quest ione de l l 'Acquedot to . 

Io, na tu ra lmen te , anche per r iguardo ai 
f i rmatar i del l 'ordine del giorno, conservo 
ad esso il ca ra t t e re di fiducia, e mi uni-
formo al desiderio dell 'onorevole Sacchi, 
r i t i randolo. 

Ma noi per ora espr imiamo fiducia nel si-
lenzio del ministro, nella speranza che dal si-
lenzio uscirà p r o n t a m e n t e la parola che t ran-
quillizzi le nostre popolazioni e noi stessi. 

Per par te mia debbo so l tan to aggiun-
gere che dal 1909 si manca di ogni docu-
mento ufficiale che dia notizia. . . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Le 
avrà pres to . 

D E VITI DE MARCO. ...al paese e alla 
Camera de l l ' andamento reale dei lavori del-
l 'Acquedot to pugliese. 

Per questa ragione d o m a n d a v o e do-
mando che sia, per lo meno, pubb l i ca t a la 
relazione della Commissione d ' i nch i e s t a o 
d'ispezione che recen temente il ministro 
nominò. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e F r a c e a -
creta "? 

F R A C C A C R E T A . Confido i n t e r amen te 
nell 'opera del ministro e spero che presto la 
quest ione possa essere r isoluta secondo gli 
interessi delle Puglie , dello S ta to e della 
giustizia. Quindi r i t i ro il mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Zaccagni-
no % 

ZACCAGLINO. Dopo le parole dell 'ono-
revole ministro, non ho difficoltà di r i t i ra re 
il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cotugno 
non è presente, quindi s ' i n t ende che abb ia 
r i t i ra to il suo ordine del giorno. 

Pass iamo d u n q u e al l 'esame degli ar t i-
coli. 

Consente l 'onorevole minis t ro che si apra 
la discussione sul disegno di legge concor-
da to c o n i a Commiss ione? , 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Consento. 

P R E S I D E N T E . Pass iamo alla discussio- j 
ne degli articoli; 

Al t . 1. 
a È conver t i to in legge l 'a l legato regio de-

creto 18 se t t embre 1910, n. 684, p o r t a n t e 
provvediment i per la esecuzione di opere 
pubbliche nelle Puglie ». 

Su questo art icolo è iscri t to per par lare 
l 'onorevole Wollemborg, che ha presen ta to 
il seguente emendamento , che ha già svolto: 

« Aggiungere le parole: Capitolo 359. Spese 
di compimento e saldo alle 19 linee com-
plementar i eccetera, salvo re integro ove oc-
corra — 1,150,000, contenute nell'articolo 8 
del decreto reale 18 settembre 1910, si intendono 
soppresse. 

« Al l ' ammonta re della dotazione consoli-
d a t a del bilancio della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio 1910-11 ò 
aggiunta la somma di lire 1,450,000 ». 

Ha faco l tà di d ichiarare se lo mantiene, 
o no. 

W O L L E M B O R G . Dopo la presentazione 
dell 'art icolo aggiunt ivo 25-bis da par te del 
Ministero, mi bas t e ranno pochissime parole. 

Ier i l 'onorevole ministro del tesoro disse 
che nel mio discorso avevo t i ra to contro 
gli spet t r i . 

Sano lieto che i miei colpi siano riusciti 
a fugarl i . Gli spet t r i non ab i tano che nel-
l 'oscur i tà ; e con le mie cri t iche io ho mi-
rato , anzi t u t t o , a me t t e re in chiara luce 
la s t r u t t u r a finanziaria di questo disegno. 

L 'a l t ro giorno ho preso a t to , con piacere, 
della r inunzia ai cosidetti p re levament i sul-
l ' avanzo dell'esercizio passato; era un pr imo 
f a n t a s m a finanziario apparso in questa legge, 
che si d i l e g u a v a ; un pr imo p u n t o ' oscuro 
che si i l luminava. 

Oggi prendo a t t o dell 'art icolo aggiuntivo 
I 25-bis proposto dal Ministero; e r i t i ro i miei 
i e m e n d a m e n t i al l 'art icolo 1 e all 'art icolo 25; 

ciò dichiaro anche a nome dell 'onorevole 
Rub in i che me ne ha f a t t o preghiera, e che 
si è associato a me in tale quest ione. 

Come io sostenevo con questi miei emen-
dament i , nell 'articolo aggiunt ivo che li rac-
coglie e che la Camera ha sot t 'occhio, si 
viene a riconoscere la speciale n a t u r a degli 
s torni propost i da l l 'una a l l 'a l t ra categoria 
del bilancio, dalla seconda categoria alimen-
t a t a col debito a quella delle en t r a t e e delle 
spese effett ive; si prescr ive che al reintegro 
delle somme così s to rna te dovrà provve-
dersi con le en t r a t e e f fe t t ive ; si conferma, 
in sostanza, che con tal i s torni si giunge a 
scaricare il bilancio corrente di circa due 
milioni e mezzo, g i t t andone l 'onere suli 'av-
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venire. Così, almeno, è messo in chiaro ciò 
che in chiaro doveva essere posto. Vuol dire 
che a f ronteggiare ques ta somma con mezzi 
effet t ivi , in un prossimo bilancio, penserà il 
successore suo, onorevole Tedesco ; o, più 
probabi lmente , lei stesso, che si t roverà an-
cora a quel posto, o vi sarà r i tornato . 

P R E S I D E N T E . Vi è poi il seguente or-
dine del giorno dell 'onorevole Maury, che 
è già s t a to svolto: 

« La Camera r i t iene oppor tuna , occor-
rendo, la proroga di un anno del t e rmine 
s tabi l i to nel regio decreto 18 se t t embre 1910 
per la esecuzione o l ' inizio delle opere pub-
bliche dello S ta to , delle provincie e dei co-
muni nella regione pugliese ». 

L 'onorevo le Maury h a facol tà di dichia-
rare se lo man tenga o no. 

M A U R Y . P r ima di dichiarare se man-
tengo o r i t i ro il mio ordine del giorno pre-
gherei l 'onorevole minis t ro dei lavori pub-
blici di dirmi una parola sull 'efficacia del 
decreto-legge in r appo r to alle opere dei co-
muni . 

Credo di essere s t a t o preciso l ' a l t ro ieri 
quando ho r icordato al ministro che il de-
creto-legge per le Puglie f u efficace per le 
opere di Stato . 

Esso doveva essere un mezzo come pro-
m u o v e r e le opere comunal i , asso lu tamente 
rec lamate , per la s is temazione ed il miglio-
r amen to dei sobborghi e dei quar t ier i po-
polari delle c i t t à di Pugl ia , migl iorament i 
che, insieme a l l ' acqua buona , rappresentano 
il metodo migliore di profilassi per affron-
ta re ogni epidemia. 

L 'onorevole minis t ro sa come i nostr i co-
muni sino alla fine del decorso anno abbiano 
dovu to provvedere a ben al tre necessità, che 
non sia quella di s tud ia re i proget t i di si-
s temazione dei sobborghi , dove ab i ta t a n t a 
povera gente in condizione v e r a m e n t e de-
plorevole. 

Queste opere di s i s temazione rappresen-
tano un dovere di u m a n i t à ed al t empo 
stesso di prevenzione efficace cont ro even-
tual i epidemie. 

Fo appello anche all 'onorevole Calissano 
che con t a n t o amore e diligenza ha vis i ta to 
mol te delle c i t tà cui alludo nell 'ora perico-
losa, perchè dica se sono nel vero. 

Non chiedo disegno di legge speciale ma 
solo delle facil i tazioni perchè i comuni pos-
sano s tudiare i p roge t t i e fa re app rova re 
quelli già prepara t i ; a f fe rmo che mercè an-
che l ' in te rvento del ministro del tesoro, la 
Cassa deposi t i e pres t i t i con le debi te ga-

ranzie non deve negare, come non ha negato, 
a iut i finanziari; chiedo infine al ministro dei 
lavori pubblici se, d a t a la gravi tà del pro-
blema, non in t enda s tudiare un miglior 

I modo di appl icazione della legge del 1865 
sui lavori pubblici la quale dà facol tà allo 
S ta to (e sarebbe meglio stabilisse l 'obbligo) 
di in te rveni re per il quar to nella spesa per 
lavori s t radal i a l l ' in terno. 

I l .mio ordine del giorno è s ta to moti-
vato da fiducia nel minis t ro dei lavori pub-
blici, dappoiché chiede al Pa r l amen to di 
confermargli maggiori poteri . 

Non ho creduto r ec l amare u n a legge che 
es tenda per uno o due anni l 'applicazione 
di questi poteri , perchè sembrami inoppor-
t u n a ed eccessiva una legge speciale. 

Rit i rerò il mio ordine del giorno, qualora 
il minis t ro dei lavori pubblici mi dichiari 
che, di f r on t e alle urgenti necessità di quei 
paesi, p rovvederà con un ulteriore decreto-
legge, e non con u n a legge, poiché non so 
se in luglio la Camera sarà in condizione di 
esaminare ed approvare un nuovo disegno 
di legge per ques t 'ogget to . 

Le condizioni non felici di quei paesi mi 
I inducono a rec lamare semprepiù opere pub-
! bliche di S t a t o , di provincie e di comuni . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . Ne 
ha facol tà . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. So-
s tanz ia lmente noi accogliamo il proget to 
del l 'onorevole Maury, quindi si po t rebbe 
aggiungere al l 'art icolo primo questo capo-
verso: « I l t e rmine di cui all 'articolo pr imo 
del de t to regio decreto è prorogato al 31 di-
cembre 1911 ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maury , dopo 
ques ta dichiarazione del ministro, mant iene 
o r i t i ra il suo ordine del giorno? 

M A U R Y . Poiché 1' onorevole ministro 
dei lavori pubblici , che ha la responsabi l i tà 
de l l ' ammin i s t raz ione , crede sufficiente il 
te rmine di altri se t te mesi e non di un anno, 
r i t iro il mio ord ine del giorno e confido che 
il p rogramma esposto sarà a t t i v a m e n t e pro-
seguito. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
dei lavori pubblici propone u n a aggiunta 
a questo art icolo pr imo. Ne do le t tu ra : « I l 
t e rmine di cui nell 'art icolo 1° del de t to regio 
decreto è prorogato al 31 dicembre 1911 ». 
Non essendovi a l t re osservazioni, pongo a 
pa r t i to l 'art icolo primo con l ' agg iunta pro-
posta dal l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici. 

(È approvato). 
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Art . 2. 

« È au to r i zza t a la spesa di l ire 9,300,000 
d a inscriversi nella p a r t e s t r a o r d i n a r i a del 
bi lancio dei lavori pubblici per l 'esercizio 
1910-11, nel modo seguente : 

а) lire 800,000 per p rovvede re ai l avor i 
di sgombero e di provvisor io r i a t t a m e n t o 
delle s t r ade in te rne ed es terne, alla demo-
l iz ione e al punte l lamentO delle case dan-
neggia te , a l l ' a t t uaz ione di provvisori mezzi 
di comunicazione, e ad a l t r i bisogni ed opere 
u rgen t i di interesse, sia comuna l e , che pro-
vinciale , nei comuni delle P r o v i n c i e di Na-
poli e di Sa lerno, dannegg ia t i dal le alluvioni 
de l l ' u l t imo q u a d r i m e s t r e 1910 (spesa in ag-
g i u n t a a quella di lire 300,000 pre leva ta*da l 
fondo di r i se rva per le * spese i m p r e v i s t e , 
con il regio decreto 20 novembre 1910); 

б) di lire 2,000,000 per la esecuzione a 
carico dello S t a t o della s i s temazione mon-
t a n a , id rau l ica e fores ta le dei to r ren t i Ce-
t a r a , Erch ia , E e g i n n a Major e Canneto, e 
delle opere di conso l idamento delle f r a n e 
e dei val loni lungo la cost iera ama l f i t ana , 
nonché per la esecuzione, pu re a carico 
dello S ta to , delle s is temazioni dei valloni e 
dei corsi d ' a c q u a del Monte E p o m e o scor-
r en t i nella p a r t e se t t en t r iona le del l ' Isola di 
I sch ia (Napoli); nonché per la s is temazione 
del bac ino m o n t a n o del fiume Calore in 
provinc ia di Sa le rno ; 

c) lire 1,300,000 per la esecuzione dei 
lavori di r iparaz ione dei d a n n i p r o d o t t i da l 
nubi f ragio de l l ' o t tobre 1910 alle opere di 
bonifica dei t o r r en t i di S o m m a e Vesuvio, e 
di s is temazione idraul ica e forestale della 
f a l d a mer id iona le del Vesuvio (spesa in ag-
g i u n t a a quella au to r i zza ta dalla legge 30 
giugno 1909, n, 407); 

d) lire 1,800,000 per sussidi alle opere 
s t r ada l i ed id rau l iche , provincial i , comuna l i 
e consorti l i , dannegg ia t e da i nubi f rag i del-
l ' u l t imo quad r imes t r e 1910 nelle provincie di 
Torino, Forlì , Napol i , Salerno, Genova, Pa r -
ma e P o r t o Maurizio ; da r ipar t i rs i con de-
creto reale f r a le provincie stesse ; 

e) l i re 400,000 per l 'esecuzione a caricò 
dello S ta to delle opere di s is temazione 
m o n t a n a , idraul ica e fo r e s t a l e dei t o r r e n t i 
Piasco, Fer , Va ldona , E o v i n e e Ajasse, nel 
t e r r i to r io dei comuni d i Quinc ine t to , Don-
naz e H ò n e (Tor ino) ; 

/) lire 500,000 per p rovvede re alla r ipa-
razione e r icos t ruzione delle opere m a r i t t i m e 
del po r to -cana le di E imini , dannegg ia t e o 
d i s t ru t t e dal le a l luvioni del se t t embre 1910 ; 

g) lire 500,000 per l 'esecuzione a carico 
dello S t a t o delle opere di s i s temazione mon-
t a n a , idraul ica e fores ta le del fiume Ma-
recchia nelle provinc ie di Arezzo, Forlì e 
Pesa ro ; 

Ti) lire 1,400,000 per l ' a t t u a z i o n e dei 
p r o v v e d i m e n t i in f avo re dei comuni colpi t i 
dal t e r r e m o t o del 7 giugno 1910 (spesa in 
agg iun t a a quel la au to r i zza ta dal la legge 
13 luglio 1910, n. 467) ; 

i) f ondo a calcolo di lire 600,000 per 
sussidi alle opere s t r ada l i e id rau l iche .pro-
vinciali , comunal i e consort i l i dannegg ia t e 
da al luvioni , f r a n e e nub i f rag i ver i f icates i 
nel la Toscana , in Sicilia, nelle provincie di 
Bologna e in a l t re p a r t i del Regno ». 

Su questo art icolo 2 darò faco l tà di par-
lare pr ima agli ora tor i inscr i t t i e poi a coloro 
che h a n n o propos to emendamen t i . 

I l p r imo iscr i t to è l 'onorevole Giuliani. 
H a faco l tà di par lare . 
G I U L I A N I . Debbo in pr imo luogo tr i -

b u t a r e le più ampie lodi al Governo e par-
t i co la rmen te ai minis t r i Sacchi e Tedesco, 
pe r la presentaz ione di questo disegno di 
legge, ed allo s tudioso re la tore onorevole 
Domenico Pozzi. Ma non posso d ich ia ra rmi 
sodis fa t to in t u t t o delle disposizioni che il 
disegno di legge cont iene perchè i d a n n i pro-
d o t t i da l nubi f rag io del 24 o t tob re u l t imo 
scorso, nel collegio che ho l 'onore di rap-
presen ta re , f u rono di t a n t a g r av i t à da arri-
vare in to rno alla somma di 4 milioni. Quest i 
4 milioni, in segui to alla s o m m a r i a ispezione 
f a t t a dall 'uff icio del Genio civile di Salerno, 
f u r o n o va lu t a t i , come può a t t e s t a r e l 'ono-
revole minis t ro Sacchi, ad un milione e mezzo 
circa. Mi l imitai a chiedere 800 mila lire per 
i p r imi lavori e, di ques te , dopo t a n t i s t en t i 
ne son o s t a t e assegnate 600mila, a u m e n t a n d o 
così il re la t ivo capi tolo del bilancio da lire 
1,400,000 a 2 milioni. Per questo r ingrazio gli 
onorevol i minis t r i e la Giun ta generale del 
bi lancio, a u g u r a n d o m i che i lavori possano 
essere presto incomincia t i e spe rando che i 
fondi siano a u m e n t a t i in seguito. 

I l collegio è s t a t o proprio devas t a to , 
essendo r i m a s t a dannegg ia t a t u t t a quella 
p laga della val le del Calore, ora dissemi-
n a t a di p i e t r a m e ed ove si vedono avva l -
lament i , f r ane , pon t i d i s t ru t t i , s t r ade di-
s t r u t t e : t u t t o è s t a t o d i s t ru t to , come ha 
acce r ta to anche il Genio civile di Salerno. 
R i m a n e so l t an to la malar ia , e per ques ta 
spero che o t t e r remo l ' approvaz ione dell 'al-
t ro disegno di legge, che dovrà essere di-
scusso f r a non mol to e che p rovvede ap-
p u n t o a ques t ' a l t r o flagello. 
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Si ricordi che lì giù quei comuni giac-
ciono nella più squall ida miseria, descri t t i 
ieri a vivi colori dal sot tosegretar io di 
S ta to per l ' interno, onorevole Calissano. 
Essi non h a n n o più niente, ed i pochi con-
tad in i che vi sono r imast i , perchè gli altri 
sono emigrat i in America, vivono in caso-
lari insieme col porco, con la capra e con 
l 'asino ! 

Questa è la vera condizione di quei luo-
ghi, e questo dovrebbe vedere ognun di voi, 
p r ima di venire a deplorare con molta fa-
cilità che il Governo presenti quest i disegni 
di legge omnibus, che, si dice, non valgono 
nient e. 

E ppure questo disegno di legge vale molto 
per quelle regioni ! 

Abbia te la bontà, onorevoli colleghi, di 
sentire l 'u l t imo in mezzo a voi, ed a p p r o -
va te questo proge t to di legge, che è un 
vero a t to di dovere cristiano. (Interruzioni). 
Dirò i tal iano. (Commentì). 

Spero che si vorrà tener gran conto di 
queste mie osservazioni e credo oppor tuno 
ricordare il comune di Castel San Lorenzo 
danneggia to anche ne l l ' ab i ta to , e nella valle 
del fiume Calore più di vent i a l t r i comuni 
t r a i qual i : Controne, Castelcivita, San-
t 'Angelo Pasanel la , Aquara , Ot ta t i , Bello-
sguardo, Ro?eigno, Fel i t to , Roccadaspide, 
Altavil la Silentina, Corleto Monforte. 

Poi vi sono quelli del collegio dell ' ono-
revole Torr?, cioè Laurino, Sacco, Campora , 
Stio, Magliano, Piaggine; infine quelli del 
collegio dell' onoravole Spir i to , cioè Posti-
glione, Sarre, Eboli . 

Ben quindi mi auguro che si t e r rà conto 
di queste mie raccomandazioni per affret-
t a r e l'inizio dei lavori , e, r ipeto, per au-
menta re in seguito i fondi s tanz ia t i . (Benìs-
simo !) 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Riccio. 

Ne ha facol tà . 
RICCIO. Onorevoli colleghi, io ho do-

m a n d a t o la parola su questo articolo per 
chiedere spiegazioni sul l 'u l t ima p a r t e del-
l 'art icolo, sulle seicentomila lire del fondo 
a calcolo, per le quali non si riesce chiara-
mente a comprendere a che cosa servano. 
L ' in t i to lazione della spesa è t roppo vaga e 
r iguarda una q u a n t i t à di regioni, sicché 
non si riesce a capire come, perchè, dove, si 
debba Spendere questa s o m m a . 

I n f a t t i si dice: « f o n d o a calcolo di lire 
seicentomila per sussidi alle opere s t r ada l i 
ed idraul iche provinciali , comunal i e con-
sortili danneggia te da alluvioni, f r ane e nu-

bifragi verificatisi nella Toscana, in Sicilia, 
nella provincia di Bologna, e (come se ciò 
non bastasse!) in a l t re paTti del Regno ». 

Ora ev iden temente la inde te rmina tezza 
dello scopo di ques ta spesa la rende peri-
colosa. 

Nella relazione si dice che molti paesi 
chiesero di essere a iu ta t i e di essere com-
presi nei provvediment i , ma che il Governo 
si r if iutò, perchè i dann i che essi avevano 
subito, non erano così gravi come quelli 
cui il disegno di legge provvede, perchè non 
vi erano s tudi concreti, perchè il soccorrere 
queste regioni po teva essere f a t t o con i 
mezzi ordinari , vale a dire con un contri-
b u t o di due terzi da pa r t e dello S ta to e 
con un m u t u o per l 'a l t ro terzo. 

Sicché queste richieste, secondo dice la 
relazione della Giunta del bilancio, furono 
resp in te dal Governo e la Giunta del bi-
lancio, alla r isposta negativa, che era esau-
riente, si contentò : quando al l 'u l t ima ora 
venne dal Ministero ques ta agg iun ta di 
600,000 lire all 'art icolo secando, come fondo 
a calcolo. 

Ora questo s tanz iamento è pericoloso, 
perchè non po tendo provvedere a tu t t i i 
bisogni delle regioni indicate, avverrà che 
inevi tabi lmente vi sarà una caccia su questo 
fondo, una rincorsa per vedere quali sono 
i paesi che debbono godere di questa somma 
di seicentomila 1 re: la mancanza di deter-
minazione di paesi e di spesa creerà una 
lo t ta f r a i vari interessat i , per potere ap-
prof i t ta re di questo fondo di 600 mila lire; 
e lascierà al Governo un potere discrezionale, 
sempre assai pericoloso, ne l l ' a iu tare p iu t to -
sto u n a regione che un ' a l t r a . Come si fa 
con 600 mila lire a par lare nientemeno 
della Toscana, della Sicilia, della provincia 
di Bologna e, come se non bastasse, delle 
a l t re par t i del Regno? Le 600 mila lire au-
men te ranno appe t i t i e quindi disillusioni, e 
da ranno al Governo il mezzo di fa r f avor i 
e preferenze. 

Io non faccio proposte , ma esprimo l 'au-
gurio che, d 'ora in avant i , si s tanzino le som-
me per ciascun de te rmina to bisogno, in cia-
scuna de te rmina ta regione e non si presen-
t ino questi s t anz iament i in una fo rma vaga, 
non precisa, la quale, r ipeto, può dar luogo 
a pericolose contese t ra i r appresen tan t i delle 
varie regioni d ' I t a l i a e può servire a dare 
o negare favori. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole De Luca. 

D E LUCA. Le brevi osservazioni che io 
dovrò fare su questo ar t icolo e sugli a l t r i 
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che lo seguono, si rannodano ad una mia 
interrogazione, alla quale ho avuto la ri-
sposta per iscritto dall 'onorevole presidente 
del Consiglio 

Egli mi ha det to che aveva interessato 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici e 
quello delle finanze per i provvediment i che 
dovranno prendersi in favore dei due co-
muni del mandamen to di Calabri t to, nel 
quale vi è Caposele. 

Ora io desidero di r ichiamare t u t t a l ' a t -
tenzione dell 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici su Caposele, dove sono le famose 
sorgenti del Sele, che dovranno dissetare le 
Puglie, di cui abbiamo sentito parlare ab-
bastanza in questa occasione. 

L U C I F E R O . Non mai abbas tanza . 
D E LUCA. Abbastanza e bene! 
Ora il danno che si è verificato in que-

sti due comuni, che si chiamano Quagliet ta 
e Senerchia, può avere una certa impor-
tanza sulle sorgenti. 

Dopo il terremoto ult imo della provincia 
di Avellino, trascorso un certo tempo, nel 
terri torio di questi due comuni si è mani-
fes ta ta una f r ana immensa, colossale, larga 
300 metri e lunga un chilometro e mezzo. 

Fu questa f r ana conseguenza del terre-
moto ? 

È possibile. Certo si è che in questo mo-
mento essa ha immiserito parecchi conta-
dini e parecchi piccoli proprietar i di quei 
due paesi. Essa minaccia una par te dell 'a-
b i ta to dei due comuni ed il ponte che è 
sulla s t rada provinciale, unica comunica-
zione di quest i due comuni col resto del 
genere umano . 

Si t r a t t a dunque di una cosa di grande 
gravi tà e si sono già f a t t i studi e si sono 
anche iniziati lavori. Nelle voragini aperte 
si sono bu t t a t i dei blocchi. 

Io domando alla lealtà dell 'onorevole 
ministro del tesoro e di quello dei lavori 
pubblici di dirmi con precise parole, con 
quali fondi in tendano far f ronte a t u t t i i 
provvediment i che saranno necessari (per 
esempio, io credo, alcune espropriazioni) 
per cont inuare i lavori e fare propria u n a 
piccola par te (non ci vogliono grossi fondi , 
ma bisogna pur provvedere) dei terreni che 
sono c'rcostanti alla f rana; ed ai provvedi-
ment i che occorrono per i lavori di f rena-
mento dell 'avanzarsi della f r a n a . 

In questa legge, all 'articolo 2, vi sono 
due s tanz iament i , alla let tera h) ed alla le t -
tera i). Il primo ascende ad 1,400,000 lire per 
i comuni danneggiati dal t e r r emoto ; il se-
condo è un fondo a calcolo, di lire 600,000. 

Ora i comuni di cui parlo sono compresi 
nell'elenco di quelli che furono danneggiat i 
dal ter remoto. 

Ma mi pot rà dire il ministro e mi po t i à 
dire più tardi la Corte dei conti sui possi-
bili m a n d a t i da emettere pei denari che si 
dovranno erogare : la f rana non è il terre-
moto. Allora, su quale fondo a t t ingeranno 
questi disgraziati comuni che hanno avu to 
promesse di belle parole, ma danar i pochi? 
Sul fondo del terremoto? Si potrà dire, ri-
peto, che la f rana è posteriore al te r remoto 
e che il danno non s'è verificato in conse-
guenza di esso. Sul fondo a calcolo? Quello 
delle 600,000 lire? (Commenti). E qui ricor-
rono le osservazioni testò fa t t e dall 'onore-
vole Riccio. Questo fondo è meschino ; ed 
allora domando un ' ipoteca, perchè, contem-
poraneamente che a Bologna e agli altri paesi 
indicati nello s tanziamento della le t tera i)y 

e forse prima per l 'urgenza del caso, si prov-
veda ai comuni di cui io parlo. 

Sopra t tu t to desidero che risulti chiaro e 
preciso che si dovrà provvedere, e come si 
dovrà provvedere, per evi tare equivoci e 
delusioni a quelle disgraziate popolazioni 
che a t tendono t ranqui l le un provvedimento , 
essendo in una miseria assai dolorosa. 

Non posso negare che si siano già in-
viat i sussidi; anzi, sono riconoscente al Go-
verno d 'averl i inviati ; ma essi sono una 
minima cosa, ed una par te di quel denaro 
è ancora presso la p re fe t tu ra , perchè non 
sa che farne. Qui non si t r a t t a di sussidi ; 
ma si t r a t t a d'opere; qui si t r a t t a d 'a iu tare 
i proprietar i ed i ten iment i dei due comuni. 

La mia può essere un' idea che non avrà, 
forse, tecnicamente, una grande importan-
z a ; io non sono tecnico; ma è un ' idea che 
va s tudia ta ed esaminata . 

Siamo nel bacino del Sele. Voi avete rin-
saldato con r imboschimenti t u t t o il bacino 
del Sele; ma bada te alla f r ana che si pre-
senta sotto la mon tagna dove sono i comuni 
pei quali parlo; bada t e ai r imboschimenti 
che si dovranno fare in quel pun to ed al 
r insa ldamento di quel terreno. L 'opera del-
l ' acquedot to pugliese, opera colossale, na-
zionale, sarà di f ama mondiale: perchè esso 
sarà il primo acquedot to del mondo. Sarà 
anche superiore a l l 'acquedot to che provvede 
di acqua New York; e sarà opera degna della 
nuova I ta l ia , purché però quest 'opera abbia 
il soccorso della scienza e dell 'arte e non 
sia danneggia ta e menomata per manca ta 
preveggenza. 

A questo proposito, sono lieto di unirmi 
alle lodi t r ibuta te a t u t t i i ministri che si 
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sono interessati per dissetare le Puglie; e 
sono lieto altresì di rilevare che alle acque 
lustrali della mia provincia è toccato l 'onore 
d ' andare a dissetare Napoli ed a bonificarla, 
ed oggi tocca l 'onor* di andare a dissetare 
e rendere igieniche le Puglie. Debbo, però, 
dichiarare che di quest 'opera colossale uno 
dei più for t i sostenitori fu il mio amico Te-
desco ; nel suo primo Ministero dei lavori 
pubblici fu forse uno dei primi fa t tor i pra-
tici dell'inizio del l 'acquedotto pugliese, .e 
gli t r ibu to grazie, anche per Caposele, che 
trasse vantaggio dall 'opera sua. 

Io mi auguro che le dichiarazioni dei due 
ministri, dei lavori pubblici e del tesoro, 
valgano ad assicurare, non me, che ho pro-
nunziato queste parole in favore delle po-
polazioni che ho. l 'onore di rappresentare , 
ma quelle popolazioni con certezza prat ica 
e di cifre, affinchè non restino soltanto come 
uno spunto elettorale le parole che ho pro-
nunziato in questa Camera. ( Vive approva,' 
tioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ora viene l ' agg iun ta 
dell 'onorevole De Cesare ed a l t r i : 

« Nel comma b) dopo la parola : Canneto, 
aggiungere : Reginna Minor e Dragoni. 

« De Cesare, Giuliani, Gallo, Strigari, 
Dentice, Materi, Cimorelli, Ab-
bruzzese, Della Pie t ra , Celesia ». 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Per 
abbreviare la discussione dichiaro che ac-
cetto ques t ' aggiunta proposta dagli onore-
voli De Cesare ed altri. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Cesare, 
mi sembra che ella non abbia bisogno di 
svolgere il suo emendamento , poiché è ac-
cet ta to dall 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici. 

DE CESARE. S ta bone. Ringrazio l'ono-
revole ministro. 

P R E S I D E N T E . Viene ora il seguente 
emendamento dell 'onorevole Str igari : 

« Nel comma b) alle parole: delle sistema-
zioni dei valloni e dei corsi d ' acqua del 
monte Epomeo scorrenti nella par te setten-
trionale dell'isola d ' Ischia , sostituire: delle 
sistemazioni dei valloni e dei corsi d ' acqua 
del monte Epomeo nell'isola d 'Ischia ». 

L'onorevole Strigari ha facoltà di svol-
gerlo. / 

S T R I G A R I . Non è un emendamento 
vero e proprio, ma una modificazione ne-
cessaria di dizione, quella che io ho pro-
posto all 'articolo 2. 

Nel disegno di legge che fu presentato 
dal Ministero si diceva che le opere di re-

stauro e di sistemazione dei valloni e corsi 
' d 'acqua del monte Epomeo, r if let tevano 

la pa r te meridionale dell'isola di Ischia : 
io presentai un emendamento alla Giunta 
generale del bilancio, r i levando che l'indi-
cazione meridionale era er ra ta , perchè i 
danni si erano verificati, non solo nella 
par te meridionale, ma anche, e forse più, 
nella par te set tentr ionale e nella orientale, 
come r isul tava documenta to dallo stesso di-
segno di legge, il quale, onorevole mini-
stro dei lavori pubblici, contempla, non 
solo il lato set tentr ionale, ma contempla 
e provvede anche ai lati meridionale e 
occidentale, perchè contempla i comuni di 
Barano, Forio, Ischia e Lacco Ameno. Io 
quindi avevo proposto di eliminare una 
specificazione di punt i cardinali , che era 
erronea, e che, comunque, credo avrebbe 
po tu to dar luogo ad incertezze nell'esecu-
zione della legge. 

Ora, nell' articolo 2, modificato dalla 
Giunta generale del bilancio, io vedo tolto 
l 'errore che avevo segnalato e lo vedo cor-
ret to , ma con tale correzione si ricade in 
un altro errore, perchè alla parola: meri-
dionale, si sostituisce la parola: set tentr io-
nale, laddove il danno è t u t t o in giro al 
monte Epomeo. 

Quindi ho r ipresenta to l ' emendamento 
pregando che non siano specificati, come ho 
det to , i pun t i cardinali, e che si dica in-
vece che l 'opera deve riflettere indis t in ta-
mente la sistemazione dei valloni e dei corsi 
d ' acqua del monte Epomeo. Vale a dire 
che il Genio civile ved ià quali debbono es-
sere sistemati, in quali punt i si devono ese-
guire le opere, e confido che l 'onorevole mi-
nistro non vorrà dissentire da queste mo-
deste osservazioni. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ac-

cet to l ' emendamento dell 'onorevole Strigari 
purché sia bene inteso che vanno special-
men te considerat i quei lavori che sono più 
urgent i , quelle opere che hanno avuto il 
maggior danno. Inteso così l ' emendamento 
dell 'onorevole Strigari, non ho nessuna dif-
ficoltà che sia soppressa la parola : setten-
trionale. 

S T R I G A R I . La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Francesco 

Spirito insieme con gli onorevoli Beniamino 
Spirito e Talamo, nello stesso comma b) 
dopo le parole : fiume Calore, propone di 
aggiungere: e del fiume Tusciano. 
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H a facol tà di parlare l 'onorevole Fran-
cesco Spirito per svolgere questo emenda-
mento . 

S P I R I T O FRANCESCO. A me pare giu-
sto che si completi il comma &) dell 'arti-
colo 2 con le parole: e del fiume Tusciano. 
Il fiume Tusciano, come altri torrent i della 
provincia di Salerno, nelle medesime condi-
zioni, ha prodot to dann i gravissimi. 

Mi basti notare che tre pon t i sul fiume 
Tusciano sono s ta t i d is t ru t t i . Questo deve 
r isul tare dalle constatazioni f a t t e dal Ge-
nio civile. Invece vedo una elencazione pre-
cisa di al tre località, di altri torrenti , di al-
tr i bacini, escluso questo del Tusciano, esclu-
sione che, na tura lmente , mi pare definitiva. 

Ora prego il Governo di includere nei' 
provvediment i che st iamo discutendo anche 
il bacino del Tusciano. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Diciamo 
che mer i ta di essere esaminato. 

S P I R I T O FRANCESCO. Io vorrei che 
fosse incluso, perchè è nella medesima pro-
vincia e nelle medesime condizioni e, se non 
fosse incluso, par rebbe una dispari tà di t ra t -
t a m e n t o e quelle popolazioni avrebbero ra-
gione di lamentarsene e avrebbero diritto 
di par lare contro le ingiustizie del Governo. 
Ora io non dico che sieno ingiustizie, che, 
a ragion veduta , si vogliono commet te re ; 
no, sono errori che si possono correggere e 
chiedo appun to che sieno corrett i . Basti , 
ripeto, il r icordare che tre pont i sono ca-
dut i su questo fiume. Ora perchè non deve 
esser compreso il bacino del Tusc iano! 

- P R E S I D E N T E . Vuole rispondere subito, 
onorevole ministro dei lavori pubbl ic i? 

SACCHI, ministro elei lavori pubblici. Sì. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Onorevole Spirito, bisogna che ci a t t en iamo 
ad una norma g n e r a l e , perchè,, se ammet-
tessimo il principio che t u t t e le opere di cui 
in questa discussione si affacci la conve-
nienza e la necessità, debbano essere con-
templa te dal presente disegno di legge, la 
Camera comprende che non avremmo nes-
suna possibilità di va lu tare la por ta ta delle 
proposte di esso. 

Ad ogni modo non è escluso che se real-
mente vi sono i danni l amenta t i dall 'ono-
revole Spirito, si debba provvedere a ripa-
rar l i ; ma a ciò, poiché non risulta che essi 
si siano verificati nelle eccezionali circo-
s tanze sulle quali ha avu to origine il pre-
sente disegno di l 'gge, bas teranno le leggi 
ordinarie ed i mezzi normali di bilancio. 

Non posso quindi acconsentire all 'ag-
g iunta proposta dall 'onorevole Spirito. 

P R E S I D E N T E . Ora viene il comma d) 
al quale è s t a t a presenta ta dall 'onorevole 
Nuvoloni un 'aggiunta firmata anche dagli 
onorevoli Agnesi, Falcioni, Tassara, Berto-
lini, Hierschel, Goglio, Dentice, Ferraris, 
Berti, Micheli e Molina. 

Con tale aggiunta si propone che dopo 
le parole : e nubifragi si aggiungano le pa-
role : e delle mareggiate. 

L'onorevole Nuvoloni ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento . 

N U V O L O N I . Io ho poco da dire per 
giustificare l 'aggiunta che, d 'accordo con 
alcuni colleghi, ho proposto alle le t te re d) 
ed i) dell 'articolo 2 nonché agli articoli 3, 4 
e 5 di questo disegno di legge. Le ragioni 
le ho già svolte l 'a l t ro giorno nella discus-
sione generale. Il concetto cui si è inspirato 
il Governo, presentando questo disegno di 
legge, è indubbiamente quello di venire in 
aiuto dei paesi e delle provincie nonché dei 
pr ivat i dannegg ati dai nubifragi e dalle 
f rane . È certo egualmente che il Governo 
in t an to è venuto in soccorso dei paesi e 
delle provincie e dei pr iva t i s tat i provat i 
da gravi sinistri in quan to i danni ad essi 
sono derivat i d i forza maggiore. A mali 
eccezionali, eccezionali r imedi. 

Orbene, io penso e credo che sarebbe 
ingiustizia non comprendere t r a i danni de-
r ivat i agli enti ed ai pr ivat i da forza mag-
giore anche quelli occasionati dalle mareg-
giate. Ho spiegato altresì la ragione per 
cui r i tengo che il Governo 'non possa rima-
nere sordo alla voce di dolore che viene 
dalle popolazioni che chiamerei maremotate 
in quanto si t r a t t a di venire in aiuto di 
pochi e piccoli paesi che da soli non po-
trebbero r iparare gli enormi danni subit i a 
causa delle mareggiate. Fra questi paesi ve 
ne sono due i quali invocano fino dal 1902 
provvediment i legislativi, adegua t i a difesa 
degli abi ta t i e delle case p r i v a t e : essi con-
tano appena 500 ab i tan t i circa ciascuno e 
sono Santo Stefano e Rival igure. 

Qualora non fossero a iu ta t i dovrebbero 
assistere impassibili alla completa rovina 
delle case pr iva te e delle loro strade. Ciò 
costituirebbe una suprema ingiustizia. 

Io ritengo che da questa mia aggiunta 
all 'articolo 2 ed agli a l t r i sovra ci tat i non 
derivi allo S ta to un onere grande. 

A proposito dei danni occasionati a que-
sti paesi dalle mareggiate credo che la pra-
t ica sia più che is t rui ta , perchè l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici sa quante vo l t e 
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io ebbi a tormentarlo, perchè il Governo 
venisse in aiuto di quelle popolazioni. An-
che la provincia mia ebbe danneggiato, a 
causa delle mareggiate, qualche tratto di 
strada provinciale. 

I l Governo ch^ interviene, giustamente 
e doverosamente, a vantaggio dei paesi 
colpiti dai nubifragi, dalle alluvioni e dalle 
frane, deve venire anche in aiuto dei paesi 
e delle provinole che furono danneggiati 
dalle mareggiate. Colle aggiunte da me 
proposte d'accordo con alcuni colleghi io 
chiedo più che delle vere aggiunte l 'esten-
sione ed interpretazione di questa prov-
vida legge in senso conforme ad equità. 

Attendo quindi dagli onorevoli ministri 
dei lavori pubblici e del tesoro una parola 
la quale dica a quelle popolazioni che il 
Governo non rimane sordo alla loro voce 
di dolore ed alle loro disgrazie e che di 
fronte ad identici infortuni usa uguali ri-
mo dì*. 

P R E S I D E N T E . Avverto gli onorevoli 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro, 
che l'onorevole Nuvoloni insieme con gli 
onorevoli Agnesi, Falcioni, Tassara, Berto-
lini, Hierschel, Goglio, Dentice, Ferraris, 
Berti , Micheli e Molina propone che la 
stessa parola mareggiata sia aggiunta anche 
al comma i) ; così pure all 'articolo 4° e al-
l 'articolo 5°, ogni volta cioè che si parli di 
opere danneggiate da alluvioni, frane e nu-
bifragi. 

In tanto limitiamoci a quest'articolo. 
Onorevole ministro dei lavori pubblici, 

ha facoltà di parlare. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Tanto per brevità questa dichiarazione si 
può fare in modo generico. 

Siccome si trati a di determinare le cause 
dei danni dovuti a forza maggiore l'onore-
vole Nuvoloni dice: non restringetevi solo 
ai nubifragi, alle frane, alle alluvioni, ma 
estendete il vantaggio, qualora vi sieno i 
danni, anche ai paesi funestati dalle ma-
reggiate. Quindi a nome anche del collega 
del tesoro dichiaro di accettare questa ag-
giunta. 

N U V O L O N I . L a ringrazio. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Non è che una esplicazione riguardo alle 
cause. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice in-
sieme con altri deputati propone il seguente 
emendamento: 

<( Nel comma e) dopo le parole : Quinci-
netto, Donnaz e Hóne (Torino), aggiungere: 

c dei torrenti Camposanto, Murelle e San-
t'Alfonso (Angri) e Torretta (Pagani) in pro-
vincia di Salerno. 

« Dentice, Strigari, Bignami, Della 
Pietra, Cesare Nava, Giuliani, Coris, 
Castoldi, Abozzi, Celesia ». 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Que-
sto emendamento non possiamo accettarlo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice ha 
facoltà di parlare per -svolgere il suo emen-
damento. 

D E N T I C E . Questo emendamento fu da 
me proposto fino dal mese di novembre e 
presentato alla Giunta generale del bilancio 
che ebbe a comunicarlo subito ai ministri 
competenti . 

Davanti alla Giunta del bilancio il mi-
nistro del tesoro e il ministro dei lavori 
pubblici rispondendo di non poterlo accet-
tare, fecero osservare in contrario che 
essi erano partiti da due ordini di consi-
derazioni: la prima che non si fosse trat-
tato delle condizioni eccezionali, che si erano 
verificate per la costiera amalf i tana; la se-
conda che, se in ogni caso la necessità fosse 
sorta, a questa si sarebbe potuto sopperire 
per mezzo dei fondi stanziati per la boni-
fica nocerina. 

Ora, poichò questeosservazioninon hanno 
riscontro nei fat t i , io credo doveroso di e-
sporre agli onorevoli ministri ed alla Camera 
quali sono le ragioni, per le quali debbo 
sostenere il mio emendamento. 

Non si sono qui invocate le ragioni ec-
cezionali, perchè noi non abbiamo doman-
dato un emendamento al comma b dell'ar-
ticolo 2, ma invece lo domandiamo al com-
ma c dello stesso articolo che riflette la 
sistemazione montana idraulica e forestale 
di alcuni torrenti dell'alta I tal ia , i quali, 
del resto, si trovano in coodizioni migliori 
di quelle dei nostii torrenti nel territorio 
nocerino pei quali esistono due progetti, 
uno completamente approvato, ed un altro 
in corso di compilazione, progetti che non 
si sono eseguiti unicamente perchè mancano 
i fondi destinati alla bonifica nocerina. 

Mi pare che queste sieno ragioni suffi-
cienti per insistere presso gli onorevoli mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro per 
ottenere la loro adesione. Aggiungo inoltre 
che le condizioni fat te a quelle contrade 
del Salernitano sono anch'esse eccezionali, 
perchè appunto il 24 ottobre 1910 si sono 
verificate gravissime frane e sono caduti 
dei muri nel territorio di Angri, e sono 
avvenuti al lagamenti in quello di Pagani 
dove si trovano i torrenti dei quali mi oc-
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cupo; cosicché le condizioni della costiera 
amalf i tana corrispondono precisamente allo 
s ta to di cose, clie si è verificato per i paesi 
che ho l 'onore di rappresentare e non mi 
pare che vi sia a lcuna fonda ta ragione per 
fare due t r a t t amen t i diversi. 

D 'a l t ronde le opere da me rec lamate 
sono urgenti , e non ammet tono ulteriori 
indugi. 

F ina lmente qui non si t r a t t a che di in-
cludere una indicazione nel comma .e di 
questo articolo secondo, come si è f a t t o con 
l 'aggiunta della parola « mareggiata che 
è s ta ta accet ta ta e che costituisce un au-
mento di spesa molto maggiore di quello 
ehe col mio emendamento mi ero l imita to 
a chiedere ed a sottoporre alle deliberazióni 
della Camera. 

Gli onorevoli ministri tengano conto che 
si t r a t t a di lavori approvati , pei quali sa-
rebbe quasi imminente la p ron ta esecuzione 
e che non si eseguono unicamente per man-
canza di fondi ; che rappresenta sol tanto 
una dichiarazione di diri t to mantenendosi 
la stessa cifra, che è indicata nel comma e 
di questo articolo. 
~ Mi pare che nessuna ragione seria si 

possa opporre al l 'accettazione dell ' i l lustrato 
emendamento che è molto modesto, in con-
fronto anche alle domande di altri colleghi, 
e che risponde a ragioni di necessità e di 
urgenza. 

Spero che gli onorevoli ministri vorranno 
darmi affidamento al r iguardo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori pubblici, mi pare che ella abbia già 
dichiarato di non accet tare l ' emendamento 
proposto dall 'onorevole Dentice. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Debbo osservare all 'onorevole Dentice e agli 
altri colleghi firmatari del l 'emendamento, 
che non risultano per i corsi d ' acqua in pa-
rola le circostanze eccezionali, che hanno 
inspirato questo disegno di legge, per ciò 
che r iguarda la regione della quale essi s'in-
teressano; e quindi non possiamo accet tare 
il loro emendamento . 

Assicuro però l 'onorevole Dentice ed i 
colleghi che, necessitando opere di sistema-
zione dei torrenti di quella regione, si potrà 
provvedere ad esse con i fondi dest inat i alla 
bonifica dell 'Agro Nocerino. 

P R E S I D E N T E . Viene ora il seguente 
emendamento proposto dall 'onorevole Ce-
lesia e da altri deputa t i : 
_ « Aggiungere : 

« Alle opere di cui il presente articolo è 

[ esteso il disposto dal l 'ar t icolo 6 del decreto 
reale 19 se t tembre 1910. 

« Celesia, Brizzolesi, Cottafavi , Micheli, 
Leali, Lucifero, Cardani, Dentice, 
Abozzi, Castoldi ». 

TEDESCO, ministro del tesoro. Chiedo di 
par lare . P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 

TEDESCO, ministro del tesoro. Anzi tu t to 
debbo ringraziare il mio amico, onorevole 
De Luca, che mi dispiace di non vedere 
presente, delle parole cortesi che ha voluto 
indirizzarmi r icordando la mia modesta coo-
perazione alla legge per l ' acquedot to pu-
gliese; poi debbo aggiungere che il caso da 
lui rappresenta to r ientra nella disposizione 
is t i tut iva di quel fondo a calcolo di cui ha 
par la to anche l 'onorevole Riccio. 

Il Governo ebbe notizia di diverse incle-
menze meteoriche verificatesi in molte par t i 
d ' I ta l ia , ma non fu possibile compiere in-
dagini precise su tu t t i i punt i del nostro 
paese, in cui avvennero quei nubifragi . E 
allora, in seguito ad istanze vivissime, che 
furono vagliate dalla Giunta del bilancio, 
il Governo non ha esitato a concedere que-
sto fondo di sole 600 mila lire. I l che vuol 
dire che, se le disgrazie saranno s ta te molte, 
bisognerà coordinare e subordinare le opere 
al fondo modesto, che c'è. Ma creda pure 
l 'onorevole Riccio che, se c'è da muovere 
un rimprovero a proposito di questo capo-
verso, è che il fondo a calcolo è forse limi-
ta to . 

Per quanto r iguarda l 'aggiunta proposta 
dall 'onorevole Celesia, noi l ' accet t iamo ben 
volentieri, perchè si t r a t t a di faci l i tare la 
procedura. Dirò che appos i tamente si è in-
serita una disposizione nel deereto-legge. 
Sol tanto è d ' avver t i r e che è errata la da ta 
del decreto reale. Bisogna dire 18 set tembre, 
e poi aggiungere il numero 684. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

POZZI, relatore. Per la Giunta del bi-
lancio non vi sono osservazioni da fa re sugli 
emendament i e le aggiunte che il Governo 
ha dichiarato di accettare. 

Ma sulla osservazione del collega onore-
vole Riccio e sulla aggiunta, proposta dal 
collega onorevole Spiri to, è necessario che 
io faccia brevissime osservazioni. 

Quanto alla osservazione dell 'onorevole 
Riccio la relazione, come del resto r isulta, 
ha due momenti . 

Il primo momento si chiudeva con le 
i s t ru t tor ie dei danneggiament i , occorsi nei 
mesi di se t t embre e o t tobre 1910. 
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Duran te l 'esame del disegno di legge, 
che la Giunta del bilancio fece in sei lun-
ghissime sedute, sopravvennero alcune istrut-
torie, ulteriori in ragione di tempo (mesi di 
novembre e dicembre) e in ragione di loca-
lità, colpite dalle calamità, nubifragi , f rane, 
alluvioni. 

E d allora per ciò, che si è potu to accer-
tare con is t rut tor ie adeguate, come,ad esem-
pio, per la Valle del Calore, si è determi-
nato uno s tanz iamento per i lavor i ; invece, 
per i danni, accer ta t i in Toscana, in Sici-
lia e nella provincia di Bologna, si ebbe 
qualche is t rut tor ia , ma non completa. D a 
ciò lo s tanziamento di un fondo, che, pru-
denzialmente, fu det to a calcolo, perchè una 
certa i s t rut tor ia già esisteva, ma non era 
completa. <> 

Oltre a ciò, per una prudenza ulteriore, 
la Giunta del bilancio ebbe cura di aggiun-
gere che questo l'ondo oltre che per la To-
scana, la Sicilia e la provincia di Bologna, 
era stabil i to per provvedere anche per al tre 
par t i d ' I ta l ia . Crede quindi la Giunta d i 
avere p ruden temente operato. 

Quanto alla proposta del collega France-
sco Spirito la Giunta del bilancio non ha 
alcun elemento ; ad essa non furono f a t t i 
consta tare menomamente dei bisogni, che 
saranno pu r troppo effettivi perchè noi non 
abbiamo alcuna ragione di met te re in forse 
ciò che il collega Spirito ha riferito. 

Ma in ogni modo nessuna is t rut tor ia è 
s ta ta presentata , che dia il concetto e del 
bisogno e, t an to più, della misura delle 
spese, che questi disastri hanno cagionato, 
e allora vede, onorevole Spirito, dalla sua 
proposta, che non è accompagnata da una 
domanda di s tanz iamento di spesa, che-cosa 
deriva ? Che essendo s ta te s tanziate 600 mila 
Jire, per la bonifica in Valle Calore se si 
aggiungono i lavori da farsi per il torrente 
Tuseiano, ad essi occorre provvedere pren-
dendo i fondi necessari su questo stanzia-
mento di 600 mila lire, f a t to per il pr imo 
lavoro. 

Perciò quando si avessero gli elementi 
per accertare con oppor tuna is t rut tor ia il 
danno e la spesa occorrente per r iparar lo , 
bisogna proporre anche la somma relat iva, 
diversamente si verrebbe a r idur re indebi-
t amen te quella somma che, in seguito ad 
is t ru t tor ia , venne r i t enu ta necessaria per 
un ' a l t r a determinata opera. 

Ecco perchè allo s ta to delle cose, e con 
una legge come questa dobbiamo tener conto 
di questa situazione; per ora le necessità ac-
cer ta te son queste; ma ciò non toglie, anzi, 

per le stesse ragioni per le quali abbiamo 
provveduto a quelli regolarmente accertati,, 
quando saranno accertat i altri danni, sarà 
a l t re t t an to doveroso per lo Sta to di venire 
in soccorso, come jjer i primi. 

Per l 'aggiunta desiderata dall 'onorevole 
Dentice valgono le stesse ragioni. 

Manca l ' is t rut tor ia , e la Giunta generale 
del bilancio non ha elementi per potere in-
trodurre, da to il de terminato stanziamento, 
e senza un aumento di somma, altre opere 
le quali distolgano lo s tanziamento primo 
da quelle opere per le quali è s tato stan-
ziato e per le quali si ritiene appena suf-
ficiente. 

P R E S I D E N T E . Il Governo e la Com-
missione del bilancio hanno dichiarato di 
accet tare gli emendament i degli onorevoli 
De Cesare ed altri deputa t i , e Strigar!, la 
proposta dell 'onorevole Nuvoloni ed altr i 
deputa t i , e l ' aggiunta dell 'onorevole Celesia 
ed altri deputa t i , nella quale però dovrebbe 
essere modificata la da ta , sost i tuendovi la 
da t a esat ta 18 se t tembre 1910, e dovrebbe 
aggiungersi il numero 684, del decreto reale. 

Domando ora al l 'onorevole Francesco 
Spirito se in tenda mantenere la sua propo-
sta, che il Governo e la Commissione hanno 
dichiarato di non accet tare. 

S P I R I T O FRANCESCO. Non posso di-
chiararmi- sodisfat to di ciò che ha det to 
l 'onorevole ministro. Egli ha det to, innanzi 
t u t t o : non mi risulta che lungo il corso del 
Tuseiano siano avvenut i questi danni . Dire 
non mi risulta, è una frase un po' elastica. 
L'onorevole ministro avrebbe po tu to e do-
vuto r ispondermi: risulta questo, e avrebbe 
dovuto r ispondermelo specialmente tenuto 
conto che il mio emendamento è s ta to pre-
sentato ormai da ot to o dieci giorni, per 
cui egli- era in condizioni da aver po tu to 
domandare , ed aver ricevuto, schiarimenti 
su l l ' emendamento stesso. 

Sta in fa t to che il Genio civile di Salerno 
e quella p re fe t tu ra , ed io lo so, in replicati 
rappor t i hanno f a t t o noto al Governo che, 
per il nubifragio del 10 ottobre, il fiume 
Tuseiano "straripò in modo così s t raordi-
nario da produrre la cadu ta di un ponte 
in legno e di due ponti in mura tu ra . Mi 
pare che questo dovrebbe esser sufficiente 
per il Governo per indurlo ad acce t ta re il 
mio emendamento . Non basta dire: non so, 
non mi risulta. 

Tan to meno posso accet tare la seconda 
risposta da tami dall' onorevole ministro, 
cioè che, dopo tu t to , vi sono le leggi ge-
nerali. 
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Ma, se per un fatto speciale il Governo 
lia sentito il bisogno di una legge speciale, 
come questa, come si può dire alle popola-
zioni che hanno sofferto eguali dianni per 
lo stesso fatto, nel medesimo giorno: voi 
vi dovete accontentare delle disposizioni 
della legge generale ? Meno male, io dico, 
per quello che ha creduto di rispondere 
l 'onorevole relatore della legge. Egli dice: 
per alcuni danni denunziati non vi è istrut-
toria, per altri vi è una istruttoria iniziata 
ma non completa; e per questi, tanto cioè 
per quelli pei quali non si è ancora iniziata 
una istruttoria, quanto per quelli per cui 
l ' istruttoria è in corso ma non è completa 
ancora, il Governo deve sentire il bisogno 
di venire in aiuto di queste popolazioni 
che hanno sofferto i medesimi danni, ma-
gari con un nuovo suppletivo disegno di 
legge. 

Questo è qualche cosa che in parte so-
disfa; e io vorrei che la dichiarazione del-
l 'onorevole relatore della legge fosse dichia-
razione e promessa esplicita anche da parte 
del Governo. In questo caso soltanto io 
potrei in parte accontentarmi, e ritirare 
l 'emendamento proposto. 

P R E S I D E N T E . Anche l 'emendamento 
dell 'onorevole Dentice non è accettato nè 
dal Governo, nè dalla Commissione. Onore-
vole Dentice, insiste ? 

D E N T I C E . Io debbo osservare che le 
risposte dell'onorevole ministro e dell'ono-
revole relatore mi pare non abbiano riscon-
tro nei fatti , perchè non è esatto che man-
chino gli elementi sui quali la Giunta avesse 
potuto riportare il suo esame. 

Già poco fa ho avuto l'onore di dire alla 
Camera che presso l 'Amministrazione delle 
bonifiche si trovano i due progetti com-
pleti per far eseguire questi lavori, che si 
sono resi più impellenti e necessari dopo il 
nubifragio. 

E allora, come è possibile che non vi 
siano gli elementi? 

L'onorevole ministro ha detto che po-
trebbe provvedersi a detta spesa con i f o n d j 
delle bonifiche nocerine. Ora, questi fondi 
sono esauriti già in precedenza per molti 
altri anni ancora; e intanto i nostri paesi 
sono interamente allagati nei giorni di al-
luvione, e non vi è modo^di potervi accor-
rere, tanto che i provvedimenti si rendono 
sempre più indispensabili. 

Quindi non si t rat ta . . . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Dentice, la 

prego di limitarsi a dichiarare semplicemen-
te se insista nel suo emendamento. 

1043 

D E N T I C E . Io desidererei solamente che 
l'onorevole ministro volesse compiacersi di 
fare la dichiarazione che vorrebbe otte-
nere l 'onorevole Spirito, che cioè vi po-
trà essere un disegno di legge suppletivo, e 
che in ogni modo queste urgenze saranno 
sistemate appunto coi fondi speciali delle 
bonifiche dell 'Agro nocerino. 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. Ma 
j se l 'ho già detto!. . . Perchè dovrei ripe-

terlo ?... 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 

lavori pubblici, tanto l 'onorevole Francesco 
Spirito quanto l 'onorevole Dentice ritire-
rebbero i loro emendamenti se ella, sì asso-
ciasse alle dichiarazioni dell'onorevole re-
latore. Diversamente sarà necessario met-
terli a partito. 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. L'o-
norevole Dentice si riferisce alle bonifiche 
dell 'Agro nocerino, ed io stesso preceden-
temente avevo già detto che in caso si sa-
rebbe ricorso ai fondi autorizzati per quelle 
opere. È quindi inutile che io ripeta questa 
dichiarazione. All 'onorevole Spirito dico che 
non è che io dubiti della sua parola, come 
non dubito della parola di alcuno degli ono-
revoli colleghi, ma questo disegno di legge 
fu f a t t o in base ad istruttorie precise, de-
terminate, concrete. Poi, successivamente 
ed anche in questi giorni furono aggiunte 
altre istruttorie; e se io oggi parlo, parlo in 
base alle informazioni date dagli Uffici, per-
chè sarebbe pericolosissimo in questa ma-
teria che io dovessi fare delle dichiarazioni 
semplicemente sulla base di notizie venute 
fuori durante la discussione. Ho ripetuto 
poi che nulla si oppone ad un provvedi-

j mento successivo, e che in ogni modo colle 
leggi ordinarie si terrà conto delle neces-

I sita e sarà provveduto anche a quei bisognL 

L'onorevole relatore ha chiarito il per-
chè si era imposta l'indicazione d i ' a l t r e 
Provincie del Regno trattandosi di un fondo 
a calcolo; e mi sembra quindi che l'onore-
vole Spirito potrebbe esser sodisfatto di 
queste mie dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Spirito, ella 
si era riservato di dire. . 

S P I R I T O F R A N C E S C O . Per me intendo 
le parole del ministro in questo senso : che 
quando si accertino danni prodotti dalle 
stes' cause, nelle stesse località, non ci 
sarà ragione di non provvedere con nuovi 
disegni di legge... 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. Na-
i. turalmente !... 
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S P I R I T O FRANCESCO. Allora r i t i ro il 
mio emendamen to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dentice, in-
siste ancora ? 

D E N T I C E . Non insisto : io in tendo però 
che i fondi della bonifica nocerina siano 
ut i l izzat i a preferenza per questi lavori ur-
genti ed improrogabili , e solo così r i t i ro l'e-
mendamen to . 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di par lare , met to a par t i to l 'art icolo 2 con 
gli emendamen t i acce t ta t i dal Governo e 
dalla Commissione. 

(È approvato). 
Art , 3. 

« I sussidi da concedere in base alle leggi 
30 giugno e 29 dicembre 1904, nn. 293 e 674, 
per le definitive riparazioni di opere s t ra-
dali ed idraul iche provinciali , comunal i e 
consortili danneggiate dalle alluvioni e dai 
nub i f rag ide l l ' u l t imo quadr imes t re 1910 nelle 
Provincie di Torino, Forlì , Napoli , Salerno, 
Genova, P a r m a e Por to Maurizio p o t r a n n o 
elevarsi pt r le Provincie, fino alla misura del 
50 per cento della spesa totale , e, pei co-
muni e consorzi, fino al 75 per cento ». 

Noto che a questo articolo vi è la pro-
pos ta degli onorevoli Nuvoloni , Agnesi ed 
altri, che dopo la parola nubifragi si aggiun-
gano le a l t re e dalle mareggiate. Tale ag-
g iun ta è s t a t a già acce t t a ta dal Governo e 
dalla Commissione. 

Viene poi il seguente e m e n d a m e n t o del-
l'onori vole De Cesare: « Aggiungere: 

« I lavori per la r iparazione e s is temazione 
della s t r ada provinciale Vie t r i -Amalf i sa-
ranno assunti d i r e t t amen te dallo S t a t o r e -
s tando per p a r t e di questo i na l t e r a t a la 
misura della spesa del cinquanl a per cento ». 

L 'onorevo le De Cesare ha facol tà di 
svolgeilo. 

D E C E S A R E . La ragione di questo mio 
emendamento è a b b a s t a n z a chiara . Questo 
articolo 3 del disegno di legge si riferisce 
al comma & d 11'articolo secondo già ap-
provato, e dice : 

« I sussidi, da concedere in base a!le leggi" 
30 giugno e 29 die mbre 1904, n. 293 e 674, 
per le definit ive r iparazioni di opere stra-
dali ed idrauliche provinciali, comunali e 
consortili danneggia te dalle al luvioni e dai 
nubi f ragi d l l 'u l t imo quadr imes t re 1910 nelle 
P r o v i n c i e di Torino, Forlì, Napoli, Salerno, 
Genova, P a r m a e Por to Maurizio po t ranno 
elevarsi p r le provincie, fino alla misura del 
50 per cento della spesa totale , e, pei co-
muni e,consorzi, fino al 75 per cento». 

Io do la maggior lode al Governo per 
quest i p rovved iment i ohe ha preso. 

E maggior benemerenza a c q u e t e r à il Go-
verno acce t tando il mio emendamento . 

Con esso io propongo di aggiungere, do-
po le parole « fino al 75 per cento » : 

«I lavori per la r iparazione e s is temazione 
della s t r ada provinciale Yietr i-Amalfi saran-
no assunti d i r e t t amen te dallo S ta to , re-
s tando per par te di questo ina l te ra ta la mi-
sura della spesa del c inquan ta per cento ». 

Onorevoli colleghi, la costiera amal f i t ana , 
che, per le sue tradizioni storiche, gareggiò 
con Pisa, Genova e Venezia p e r i suoi com-
merci, per le sue industr ie , ora è r ido t t a in 
Istato di depressione, i suoi figli vanno di-
spersi in t u t t o il mondo per la mancanza 
di lavoro. 

Essa è pr iva di ogni s t rada per stabi-
lirvi un mezzo di locomozione ccn cui si 
r enda agevole e spedito il traffico. 

L 'un ica s t rada rotabi le che mena alla 
ferrovia di Vietri sul Mare, è quella Vietri-
Amalfi, cos t ru i ta in altr i t empi e q u a n d o i l 
s istema era ben differente di quelli usat i 
oggi; il percorrerla dopo il disastro del nu-
bi f ragio del 24 o t tobre , se era disagevole 
prima, oggi è d ivenuto difficile e pericoloso. 

La costiera amal f i t ana aspira ad avere 
un t ronco di ferrovia, ma fino a che questa 
necessità non sia r iconosciuta , si r ipar i col 
provvedimento di darle a lmeno u n a s t rada 
s is temata , da potervisi a d a t t a r e anche u n 
mezzo che renderebbe più agevole il t r a f -
fico, e se con ciò non si riesce pe r fe t t a -
mente a risvegliare le depresse condizioni 
commerciali ed. industr ial i , certo un gran 
vantaggio ne der iverebbe. 

La s t rada in parola è oggi dannegg ia ta da-
gli effet t i del nubifragio, ed a r imet te r la nelle 
stesse condizioni di pr ima, senza miglio-
rar la , si va incontro alla stessa spesa e si 
p e r p e t u a uuo s ta to di eose ormai intollera-
bile nei t empi a t tua l i con la depressione dei 
commerci ed industr ie . 

Quello che chiedo col mio emendamen to 
non accresce nuovo onere allo Sta to , re-
s tando il cont r ibu to nei l imiti fìssati dallo 
articolo 3 e solo si chiede l ' ingerenza di-
r e t t a di esso nella r icostruzione di quelle 
opere, per vedere migl iorate ed agevolate 
le condizioni della,, viabilità; a l t r iment i , per 
scopo recondito, si seguiteranno a mante-
nere in condizione di difficoltà di t r ans i to , 
t radendo gl ' interessi di quelle popolaz oni. 

Mi auguro che l ' emendamen to da me 
proposto sia accolto dal Governo. 
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P R E S I D E N T E . Viene poi il seguente 
articolo aggiuntivo dell'onorevole Strigari: 

Art. 3 bis. 
« Le riparazioni delle strade comunali del-

l'isola d'Ischia danneggiate dal nubifragio 
del 24 ottobre 1910 saranno eseguite diret-
tamente dallo Stato, al quale i comuni in-
teressati rimborseranno il quarto della spesa 
a loro carico in venticinque annualità ». 

L'onorevole Strigari ha facoltà di par-
lare. 

S T R I G A R I . Onorevoli colleghi, premetto 
una dichiarazione: che questo articolo ag-
giuntivo non importa oneri di sorta in più 
di quelli che lo Stato ha assunto. 

La Camera ricorda lo slancio di affet- \ 
tuoso patriottismo che la vinse nell'epoca 
funesta del terremoto del 1883, di cui fu 
vittima l'isola di Ischia e precisamente Ca^ 
samicciola. 

La Camera ricorda i sacrifizi che lo Stato 
compiva per vederla risorta a vita novella 
e i sacrifizi dello Stato secondati dalla 
virtù di una popolazione industre e forte 
seppero nel giro di venti anni,ridare a quella 
stazione balneare l'antico splendore, ma 
dolorosamente, quando la finalità di riac-
quistare quella clientela, che il terremoto 
aveva per lunghi anni distolto, era rag-
giunta, è venuto il nubifragio ed ha rovi-
nato la viabilità. 

Ora è essenziale per una stazione bal-
neare, massime quando è destinata a gua-
rire i mali artritici, e tali che rendono le 
persone, che debbono servirsi delle acque, 
incapaci di camminare da sè, è essenziale, 
dico, che la viabilità si trovi in buone con-
dizioni. 

Ecco perchè, dal momento che il Gover-
no è intervenuto provvidamente ad elevare 
il suss dio alla restaurazione dille vie co- I 

i 
munali dal normale del 50 a quello ecce-
zionale del 75 per cento, visto che il Go-
verno in via provvisoria ha già compiuto 
molte e molte di quelle opere che erano ne-
cessarie per ripristinare la viabilità locale, e 
poiché occorre di provvedere sollecitamente 
a completarla per non far perdere a quella 
stazione termale la imminente stagione bal-
neare, io ho pregato la Camera e prego 
l'onorevole ministro di osservare che con j 
questo emendamento si rende possibile, sen-
za aggravio di sorta del bilancio dello Stato, 
la sollecita lat tazione della viabilità di Ca-
samicciola. 

E prendendo argomento analogico dal i 
provvedimento adottato nella 1< gge sulle 

i opere marittime per i lavori in difesa degli 
! abitati dalle erosioni del mare, io propongo 

che, fermo restando il contributo del 75 per 
cento che il Governo propone; curi il Go-
verno, ora che sono già in corso le oppre, di 
completarle sollecitamente, anticipando il 
25 per cento di carico dei comuni, che que-
sti ¿restituiranno nel giro di 25 anni. 

Onorevoli colleghi, io credo che le leggi 
non si fanno a semplice scopo speculativo 
ma perchè possano produrre nel campo pra-

t i c o quei benefizi che il legislatore si pro-
pone. 

Ora se nella legge si riconoscono le tristi 
condizioni economiche del bilancio del co-
mune diOasamicciolaalsegno chesistabilisce 
con un apposito articolo che lo Stato assume 
l'obbligo di provvedere al reintegro del bi-
lancio stesso, è molto chiaro che nell'at-
tuale stato di cose non sarà possibile a quel 
comune di contrarre il prestito che è ne-
cessario per completare le strade. 

E la mancanza di viabilità renderà im-
possibile il rifiorire della stazione termale 
con danno irreparabile dell' isola intera che 
vive dell' industria balneare. 

Ecco perchè prego il ministro di volere 
in linea eccezionale, che, ripeto, non im-
porta onere da parte dello Stato, in consi-
derazione di un comune molto duramente 
provato dal terremoto, di un comune che 
ora accenna a sollevarsi e per il quale il 
ritardo della soluzione stradale importerebbe 
la perdita definitiva di una clientela di ba-
gnanti, ecco perchè prego il ministro di ac-
cettare il mio articolo aggiuntivo. E mi con-
senta la Camera un'ultima osservazione. 

Potrebbe obbiettarsi che per la esecu-
zione di queste opere da parte dello Stato 
occorra la costituzione di appositi servizi 
tecnici, Di ciò invece non vi è affatto biso-
gno perchè nell'isola d'Ischia è stabilita una 
sezione dell'ufficio del Genio civile per la 
riparazione provvisoria delle strade e dovrà 
continuare a rimanervi per la sistemazione 
montana di cui si è parlato nell'articolo 
primo del disegno di legge. 

Credo di avere consenziente nella mia 
proposta tutti i colleghi, e non son pochi, 
che hanno mercè quelle acque riacquistato 
la sanità e si son potuti dedicare con nuova 
lena ai lavori parlamentari, e mi auguro che 
anche l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, il quale conosce le miserie dell'isola e 
la virtù di quelle acque, accoglierà il mio 
articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole De Nava. Ne ha facoltà. 
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D E NAVA. Desidero avere uno schiari-
mento dal Governo e dal relatore della 
Giunta generale del bilancio che non si ri-
ferisce tanto a questo articolo, ma a diverse 
disposizioni del disegno di legge. 

Io non mi oppongo in alcun modo» alla 
disposizione per cui lo Stato assume, per 
straordinarie circostanze, di eseguire a suo 
carico opere che, secondo la legge generale, 
sarebbero a carico di enti che, per alcune 
di esse, dovrebbero unirsi in consorzio. 

I o accenno alla sistemazione dei torrenti 
che, per l'articolo 2 del disegno di legge, si 
è stabilito sia a carico dello Stato ed os-
servo che vi è una lacuna, non si è cioè 
nulla disposto circa la classificazione delle 
opere. Comprendo che ciò forse è avvenuto 
mancando gli elementi sufficienti per deter-
minare a quale categoria queste opere, la 
cui esecuzione è stata assunta dallo Stato, 
dovessero essere inscritte, ma mi pare op-
portuno si dichiari qui che questa disposi-
zione di legge, con cui lo Stato assume a 
suo carico l'esecuzione di alcune opere, non 
pregiudica in alcun modo la classificazione 
delle opere stesse, classificazione che sarà 
perciò fatta più tardi per determinare a quale 
categoria queste opere appartengano. 

Credo che lo schiarimento che io do-
mando e l'assicurazione che son certo verrà 
da parte del Governo e dal relatore, ser-
virà a tranquillizzare anche per l'armonia 
delle nostre disposizioni legislative. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ma quanto ella ha detto, 
onorevole De l i ava, si riferisce all'articolo 2, 
che è già stato approvato ! 

D E NAVA. Si tratta di uno schiarimento 
che interessa varie disposizioni del disegno 
di legge, ed io credo di aver fatto cosa 
buona provocando dal Governo una dichia-
razione di questo genere. 

P R E S I D E N T E . Doveva farlo a suo tem-
po; e non ora che l'articolo 2 è già stato ap-
provato. Non si può ammettere che si 
ritorni su quanto è già stato votato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Di-
rò subito all'onorevole De Nava che sono 
d'accordo con lui nel concetto da lui espresso 
e resta inteso che con la presente disposi-
zione non si vuole mutare nò pregiudicare 
la classificazione ^ U e opere. 

Gli onorevoli u è Cesare e Strigari hanno 
proposto l'assunzione diretta da parte dello 
S t a t o della sistemazione, di strade provin-
ciali l'uno, comunali l'altro. 

Io ho accettato i loro emendamenti al-
l'articolo 2 ; debbo invece pregarli di non 
insistere su questi emendamenti all'arti-
colo 3, poiché qui non si tratterebbe più di 
un aiuto dello Stato, che già concorre, in 
base alle leggi vigenti, fino al cinquanta per 
cento per le opere provinciali ed al settan-
tacinque per cento per quelle comunali, ma 
di mutare radicalmente un sistema. 

Non intendo mettere in dubbio la neces-
sità, la urgenza e la utilità dell'opera diri-
costruzione a cui si è riferito l'onorevole 
Strigari. 

Questi bagni, ai quali accorrono fore-
stieri di ogni parte del mondo, costituiscono 
la fortuna economica di quell'isola, ma ciò 
deve servire di stimolo alla iniziativa degli 
enti locali, la quale sarà molto agevolata 
dal contributo così largo, come in questa 
legge è proposto, da parte dello Stato. 

Ma non possiamo accettare che si muti 
il principio e si assumano direttamente dallo 
Stato le opere di ricostruzione. 

Prego perciò gli onorevoli De Cesare e 
Strigari di non insistere nelle loro pro-
poste. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

POZZI, relatore. Per ciò che riguarda le 
due proposte dei colleghi De Cesare e Stri-
gari, la Giunta del bilancio, nel difetto as-
soluto di elementi concreti per misurare la 
portata finanziaria di queste disposizioni, 
in ordine anche all'economia del disegno di 
legge, non può che unirsi all'opposizione 
fatta dal Governo. 

In quanto all'osservazione del collega 
De Nava, debbo dire che, la Giunta del bi-
lancio non ha creduto di fare l'assegnazione 
delle opere in determinate categorie, per la 
semplice ragione che si tratta di stanzia-
menti per una volta tanto, per un lavoro 
speciale. 

Però, se l'onorevole De Nava desidera 
che sia anche espresso che non si intende 
con ciò pregiudicare la classifica potrà pro-
porre un articolo aggiuntivo al quale la 
Giunta del bilancio non si opporrà, perchè 
il pensiero della Giunta è questo: che non 
sia pregiudicata la questione della classifica. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Cesare, 
intende mantenere la sua aggiunta ? 

DE C E S A R E . Non posso accettare nè 
le ragioni dell'onorevole ministro, nè quelle 
dell'onorevole relatore, perchè non ho chie-
sto un provvedimento speciale. La strada 
provinciale Vietri-Amalfi... 
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P R E S I D E N T E . Si limiti a dichiarare se 
mantiene il suo emendamento. 

D E C E S A R E . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . S t a bene. 
D E C E S A R E . È un' in giustizia che si fa, 

e perciò lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Pongo dunque a par-

tito l 'articolo 3, con l 'aggiunta, dopo la pa-
rola nubifragi, delle altre e dalle mareggiate, 
secondo la proposta degli onorevoli Nuvo- j 
Ioni, Agnesi ed altri accet tata dal Governo j 
e dalla Commissione. 

(È approvato). 
Pongo a partito l 'aggiunta dell'onorevole 

De Cesare, non accet tata nè dal Governo, 
nè dalla Commissione. 

(Non è approvata). 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Strigari. 
S T R I G A R I . Rit iro il mio articolo ag-

giuntivo, ma prego il Governo di accettarlo 
come raccomandazione. (Commenti - Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Passiamo allora all 'articolo 4: 
« Le amministrazioni provinciali e co-

munali di cui all 'articolo precedente, dan-
neggiate dalle alluvioni e dai nubifragi del-
l 'ul t imo quadrimestre del 1910, allo scopo 
esclusivo di procurarsi i mezzi per le spese 
strettamente necessarie a riparare i danni 
alle loro opere pubbliche, possono contrarre 
mutui estinguibili in c inquanta anni, con 
la Cassa dei depositi e prestiti , delegando a 
garanzia anche i proventi del dazio con-
sumo ed i crediti verso lo Stato. 

« I mutui saranno estinti e le delega-
zioni relative pagate nei modi e nei termini 
stabiliti dal testo unico 5 settembre 1907, 
n. 751. 

« Lo Stato concorrerà al pagamento de-
gli interessi in misura del 50 per cento. 

« I l contributo dello S t a t o sarà iscritto 
nel bilancio del Ministero del tesoro ». 

Anche a questo articolo dopo la parola: 
nubifragi, si deve aggiungere: e dalle mareg-
giate secóndo la proposta degli onorevoli 
Nuvoloni, Agnesi ed altri accet tata dal Go : 

verno e dalla Commissione. 
Non essendovi altre osservazioni, pongo 

a partito l 'articolo 4, con questa aggiunta. 
(È approvato). 

Art. 5.' 
« P e r l a riparazione, ricostruzione e nuova 

costruzione dei fabbricati urbani e rustici, 
degli opifìci e degli stabil imenti termali, 
nonché pel ripristino della coltura nei fondi 
danneggiati o distrutti dal nubifragio del-

l 'ult imo quadrimestre 1910, nelle provincie 
di Napoli, Salerno e Porto Maurizio, sa-
ranno concessi ai privati ed agli Is t i tut i 
pubblici di beneficenza, mutui di favore,, 
ai quali saranno applicabili le disposizioni 
dell'articolo 2 della legge 13 luglio 1910, n.467. 

« I l Consorzio autonomo pei danneggiati 
dalle eruzioni del Vesuvio, costituito in se-
guito alla legge 19 luglio 1906, n. 390, è au-
torizzato a compiere le operazioni relative 
a detti mutui per le provincie di Napoli e 
Salerno ». 

Su questo articolo è inscrìtto per parlare 
l 'onorevole De Cesare, il quale, insieme agli 
onorevoli Giuliani, Gallo, Strigari, Dentice, 
Materi, Cimorelli, Àbbruzzese, Della Pietra, 
Celesia, propone che nel secondo comma, 
dopo le parole n. 390, è si aggiunga la parola 
anche. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Non è ne-
cessaria, ma si può aggiungere la parola 
anche. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Cesare, 
l 'onorevole ministro, sebbene non la creda 
necessaria, accetta la sua aggiunta. Inol-
tre l'onorevole De Cesare propone un arti-

, colo aggiuntivo, di cui do lettura: 
Art. 5 bis. 

« L a Cassa di risparmio di Salerno, gl'isti-
tuti di credito fondiario e g l ' i s t i tut i ordi-
narli e cooperativi di credito, qualunque 
sieno le disposizioni dei rispettivi statuti e 
delle leggi speciali ad essi applicabili, sono 
autorizzati: 

1° Ad accordare sovvenzioni ipotecarie, 
per l 'ammontare complessivo di tre milioni, 
allo scopo di rimettere nello stato di pro-
fittevole coltura i terreni danneggiati dal 
nubifragio del 24 ottobre nei comuni di 
Cetara, Yietri sul Mare, Majori, Minori, 
Tramonti , Ravello, Scala, Atranii, Amalfi, 
Conca-Marini, Pra jano, Furone, Positano, 
nella provincia di Salerno, purché la spesa 
non superi i due terzi del valore che acqui-
steranno i fondi dopo compiuti i lavori di 
bonificamento; 

2° Ad accordare, fino alla concorrenza 
di due milioni, sovvenzioni ipotecarie per 
la ricostruzione, nuova costruzione e ripa-
razione dei fabbricati -che nella provincia 
suddetta rimasero danneggiati in dipenden-
za dei detti nubifragi ed alluvione del 24, 
ottobre e dicembre 1910; 

3° A questi mutui saranno applicabili 
gli articoli 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 
47, 48, 49, 50, 51, 52, della legge 19 luglio 
1906, n. 390 per quanto sia del caso ». 
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L'onorevole De Cesare ha facoltà di par-
lare. 

D E CESARE. La ragione di questo ar-
ticolo aggiuntivo è questa : nella legge at-
tuale non sono sufficientemente spiegate 
alcune disposizioni le quali sarebbero appli-
cabili per i mutui di favore. 

Ora io non ho voluto fare altro che ri-
por ta rmi alla legge per i danni prodot t i dal 
Vesuvio. Perchè secondo il disposto di que-
sto articolo parrebbe che due fossero le di-
sposizioni applicabili: una l 'articolo 2 della 
legge 13 luglio 1910, n. 467, l 'al tra la legge 
19 loglio 1906, n. 390, per ciò che r iguarda 
questi mutui . 

Ora io domando: con quali disposizioni 
debbono essere regolati questi m u t u i ! Con 
quelle della legge del 13 luglio 1910 o con 
quelle della legge del 19 luglio 1906? È que-
sta spiegazione soltanto che io voglio dal 
Governo, perchè l 'articolo non è ben chiaro, 
e ne potrebbero derivare una quant i tà di 
guai, per cui coloro che dovranno fare que-
sti mutui andranno da Erode a Pi lato e 
da Pi lato a Erode. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facoltà di parlare. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Rispondo 
all 'onorevole De Cesare per assicurarlo che 
i mutu i di favore saranno contra t t i ai ter-
mini dell 'art icolo 2 della legge 13 luglio 1910. 
L ' is t i tuto poi che provvede alla concessione 
di questi mutui è il Consorzio au tonomo per 
i danneggiati dalla eruzione del Vesuvio, 
che ò cost i tui to in vir tù della legge 19 lu-
glio 1906. Quindi, come veder le due^ dispo-
sizioni sono molto chiare. 

E poiché mi trovo a parlare per rispon-
dere a questo quesito rivoltomi dall 'onore-
vole De C e ^ r e , lo prego di non volere in-
sistere nel suo articolo 5-bis, il quale sarebbe 
un duplicato dell 'articolo 5 ; inquantochè 
egli vorrebbe affidare ad altro i s t i tu to quella 
funzione, che, secondo la proposta del Go-
verno, concordata con la Giunta generale 
del bilancio, è affidata al Consorzio auto-
nomo per i danneggiati dalla eruzione del 
Vesuvio. Il quale Consorzio dispone di larghi 
mezzi e stia sicuro l 'onorevole De Cesare 
che esso po t rà provvedere a t u t t e le esi-
genze dipendenti da queste calamità. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Cesare, 
insiste nel suo articolo aggiuntivo? 

D E CESARE. Prendo at to e faccio rac-
comandazione all' onorevole ministro di 
chiarire bene la mater ia nel regolamento. 
Ritiro quindi il mio articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo I 

di parlare, metto a par t i to l 'articolo 5, con 
l 'aggiunta della parola « anche » e con quel-
l 'al tra, s ' intende, di « mareggiate ». 

(È approvato). 
Art. 6. 

« Le disposizioni degli articoli 2 e 6 della 
legge 13 luglio 1910, n. 467, sono applicabili 
anche pel comune di Candela in provincia 
di Foggia ». 

A quest 'art icolo è inscrit to per parlare 
l 'onorevole Maury, il quale propone un 
emendamento nel senso che siano soppresse 
le parole « degli articoli 2 e 6 ». 

L 'onorevole Maury ha facoltà di svolgere 
il suo emendamento . 

MAURY. Do brevissime spiegazioni sul-
l ' emendamento da me presentato . 

A pagina 11 della relazione della Giunta 
generale del bilancio è così scritto : 

« La Giunta, per le stesse ragioni, approva 
pure l 'aggiunta fo rmante il nuovo articolo 
per la applicazione delle disposizioni degli 
articoli 2 e 5 della legge 13 luglio 1910, 
n: 467, anche al comune di Candela in pro-
vincia di Foggia, al quale toccarono disa-
stri non inferiori a quelli che danneggiarono 
le località per le quali la de t t a legge venne 
de t ta ta ». 

La conseguenza logica era che la legge 
luglio 1910 venisse appl icata al comune 

di Candela, d iment icato nella legge. 
La dimenticanza non va impu ta t a al-

l 'onorevole ministro, nel momento in cui 
fu discussa la legge, ma, pur troppo, dob-
biamo imputar la , come ha benissimo det to 
per altri studi l 'onorevole Zaccagnino, alla 
manca t a trasmissione delle constatazioni e 
delle perizie f a t t e in provincia di Foggia 
all'ufficio speciale che ispezionava i danni del 
terremoto in provincia di Avellino, ed alle 
lentezze burocra t iche annullano le migliori 
intenzioni. 

Ora io prego v ivamente il Governo, la 
Giunta ed i miei colleghi della Camera, per-
chè si faccia giustizia piena. E prego anzi-
t u t t o che agli articoli 2 e 5 si aggiungano 
gli articoli 6 e 7 della legge 1910 come ap-
plicabili al comune di Candela. 

L'art icolo 7 della legge dice ad esempio: 
« I cont ra t t i di mu tuo previsti dalla pre-
sente legge saranno soggetti alla tassa fissa 
di registro di una lira ». 

Ora il non applicare l 'articolo 7, che è 
il complemento degli articoli 2 e 6, è cosa, 
ripeto, non giusta. 

Chiedo anche l 'applicazione dell 'articolo 
primo ; cosa che pare preoccupi la Giunta 
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del bilancio, ma che spero non preoccupi 
il Ministero del tesoro in fo rmato dal mini-
stro dei lavori pubblici sulla vera por t a t a 
finanziaria della sua applicazione.. 

I l contr ibuto del 50 per cento, che si 
po t rà dare per le necessarie spese di ripara-
zioni a locali comunali del comune di Can-
dela, noti può raggiungere che poche migliaia 
di lire. E se la Camera non lo consentirà, non 
ce r tamente per questo fallirà il comune di 
Candela, lo dichiaro io per p r imo; ma fal-
lisce un principio che preme a tu t t i : giusti-
zia uguale per t u t t i . 

La Giunta generale ha scrit to una rela-
zione che -por ta a questa conseguenza: a 
danni uguali, devesi applicare legge ugnale. 

POZZI , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
POZZI , relatore. Debbo ricordare all'o-

norevole Maury come la Giunta del bi-
lancio possa, qualche vol ta , delle massime 
fa re applicazione in ispecie; ma ciò quando 
abbia gli e lementi , i dat i , le is trut torie, àl-
lorquar ido però questi manchino, la Giunta 
del bilancio non può e non deve fare appli-
cazioni fan tas t iche delle massime, e special-
mente non giustificate. Però m'accosto in 
par te , in buona parte , alle proposte del col-
lega Maury ; e per tan to proporrei che l 'ar-
ticolo 6 venisse completa to in questo modo; 
« Le disposizioni degli articoli 2, 5, 6 e 7 
della legge 13 luglio 1910, n. 467, sono ap-
plicabili anche al comune di Candela in prò* 
vincia di Foggia ». 

Pregherei l 'onorevole Maury di conten-
tarsi di questa fo rmula che spero sarà ac-
ce t t a t a anche dal Governo e che, insomma, 
sodisfa, a mio avviso, sufficientemente alle 
raccomandazioni da lui fa t te . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Il Go-
verno accet ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maury, ella 
aveva proposto la soppressione di alcune 
parole nell 'articolo. Invece adesso vi se ne 
aggiungono.. . (Ilarità). 

MAURY. Dovrei esserne molto contento; 
e lo sono in gran par te . 

Dichiaro che, innanzi al buon volere che 
manifes tano la Giunta del bilancio ed il mi-
nistro, non insisto nella soppressione delle 
parole : « degli articoli 2 e 6 »; la quale sop-
pressione mirava a dare piena esecuzione a 
t u t t i gli art icoli della legge 13 luglio 1910. 
Rit i ro perciò il mio emendamento, dichia-
rando però che, in occasione di nuova legge 
che pel te r remoto di Calitri si reclamerà per 
maggiori bisogni finanziari, risolleverò la 
»questiono, perchè completa giustizia sia 

f a t t a anche a Candela, se i bisogni del co-
mune lo r ichiederanno. 

P R E S I D E N T E . Allora l 'articolo 6 viene 
dalla Commissione modificato nel seguente 
modo : 

« Le disposizioni degli articoli 2, 5, 6 e 
7 della legge 13 luglio 1910, n. 467, sono ap-
plicabili anche al comune di Candela in pro-
vincia di Foggia ». 

I l Governo lo accetta; e quindi così mo-
dificato lo met to a part i to. 

(È approvato). 
Art . 7. 

« Per i con t ra t t i di mutuo , di cui ai pre-
cedent i articoli, si applicheranno le disposi-
zioni dell 'articolo 7 della legge 13 luglio 1910, 
n. 467 ». 

(È approvato). 
Art . 8. 

« È autor izzata la spesa di lire 80,000, da 
inscriversi nella pa r t e s t raordinar ia dello 
s ta to di previsione del Ministero dell ' interno 
r ipar t i ta negli esercizi 191011 e 1911-12 nella 
misura di lire 40,000 annue, allo scopo di 
p rovvedere alle deficienze del bilancio ed 
esclusivamente per assicurare il normale 
funz ionamento dei servizi nei comuni di 
Amalfi, Cetara, Majori, Casamicciola. 

« Con tali somme il Ministero dell ' interno, 
su proposta delle r ispett ive Giunte provin-
ciali amminis t ra t ive , concederà sussidi in 
proporzione ai dann i subiti ed alle en t ra te 
venu te a mancare ai det t i comuni, a causa 
del nubifragio dell 'ot tobre 1910 ». 

A questo articolo gli onorevoli Dentice 
e De Cesare propongono il seguente emen-
d a m e n t o : 

« Nel primo comma, a: lire 80 mila e 40 mila, 
sostituire: lire 100 mila e 50 mila, <?, dopo 
le parole : Cetara, Majori, aggiungere le se-
guenti: Minori, Atrani , Ravello ». 

Però, per la seconda parte dell 'emenda-
mento , l 'onorevole De Cesare non è d 'ac-
cordo con l 'onorevole Dentice. {Ilarità). Di-
f a t t i l 'onorevole De Cesare, con altri col-
leghi, propone questo emendamento : 

« Nel primo comma, alle parole: Amalfi 
Cetara, Major i , Casamicciola, sostituire 
Comuni della costiera amalf i tana e Casa-
micciola ». 

« De Cesare, Giuliani, Gallo, Strigari 
Dentice, Materi, Cimorelli, Ab 
bruzzese, Della Pietra , Celesia ». 

Onorevole Dentice ? 
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DENTICE. Onorevole Presidente, quanto 
ai comuni della costiera amalf i tana, non 
faccio che insistere per l 'aumento della spesa 
da 80 mila a 100 mila lire. 

Siccome questi paesi si sono t rovat i in 
condizioni anormali, perchè sono venute a 
mancare le entra te ordinarie per provve-
dere ai pubblici servizi, è necessario i n s e -
guito al nubifragio ricorrere a mezzi s traor-
dinari perchè i servizi possano normalmente 
funzionare. Or poiché ai comuni indicati nel 
disegno di legge con proposte di emenda-
menti innanzi alla Giunta generale del bi-
lancio si sono aggiunti anche altri comuni, 
è chiaro che, dovendo distribuire la stessa 
somma a dieci comuni quando il Ministero vo-
leva at tr ibuir la a quat t ro comuni solamente, 
a fil di logica la par t i t a deve essere aumen-
ta ta , e perciò ho proposto che la somma sia 
por ta ta da 80 mila a 100 mila lire. Io credo che 
l 'onorevole ministro del tesoro vorrà essere 
eccezionalmente benevole nell 'aecettare que-
sto emendamento per un aumento insigni-
ficante di f ronte all ' immensità del disastro 
che ha funes ta to quelle plaghe pr ima così 
ridenti, ed ora così devas ta te ed infelici. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Cesare, 
il quale, come ho detto, è firmatario anche 
del l 'emendamento dell 'onorevole Dentice, 
ha facoltà! di svolgere il suo speciale emen-
damento di cui ho già dato le t tura . 

DE CESARE. Il mio emendamento è ben 
differente da quello proposto insieme con 
l 'onorevole Dentice. Io non cerco oneri mag-
giori per lo Stato, ma soltanto giustizia di-
s t r ibut iva. 

Poiché la Commissione del bilancio ha 
creduto di respingere il mio emendamento, 
io esporrò alla Camera le ragioni per cui 
debbo insistere nel l 'emendamento stesso. 

Se io vado a leggere l'articolo 7 della 
legge che cosa vi t rovo ? Vi trovo che : 

« È autorizzata la spesa di lire 80,000, da 
inscriversi nella par te s traordinaria dello 
s ta to di previsione del Ministero dell ' interno 
r ipar t i ta negli esercizi 1910-11 e 1911-12 nell^ 
misura di lire 40,000 annue, allo scopo di 
provvedere alle deficienze del bilancio ed 
esclusivamente per assicurare il normale 
funzionamento dei servizi nei comuni di 
Amalfi, Cetara, Majori, Casamicciola. 

Con tali somme il Ministero dell ' interno, 
su proposta delle rispettive Giunte provin-
ciali amministrat ive, concederà sussidi in 
proporzione ai danni subiti ed alle e n t r a t e 
venute a mancare ai det t i comuni, a causa 
del nubifragio dell 'ottobre 1910 ». 

Per l 'articolo 7 (8 della Commissione) del 

disegno di legge si provvede con ia somma 
di lire 80 mila da ripartirsi in due esercizi! 
1910-11, 1911-12 - cioè per 40 mila lire in cia-
scuno degli esercizi det t i - a far f ronte alle 
deficienze dei bilanci di solo quat t ro comu-< 
ni, tre nella provincia di Salerno ed uno 
in quella di Napoli, allo scopo di assicurare 
in questi quat t ro comuni il funzionamento 
normale dei servizi obbligatori. 

La Giunta trova il provvedimento ecce-
zionale, e lascia passare solo perchè si t r a t t a 
di piccola somma eccezionalmentc concessa. 
Però io trovo non giusta la disposizione, limi-
tandola ai soli comuni predetti, giacché gli 
altri comuni della costiera trovandosi in 
eguali condizioni, come risulta" dalle deli-
berazioni dei comuni di Minori, Atrani, Ra-
cullo, Scala, Pra jano , Furore, Positano, Tra-
monti, i cui bilanci furono respinti dalla 
Giunta provinciale amminis t ra t iva per de-
ficienza di mezzi, è opera di giustizia di 
comprenderli ancora, massime quando vien 
dato alla Giunta provinciale amministrat iva 
il compito di assegnare siffatto sussidio in 
ragione dei danni subiti ed alle ent ra te ve-
nute a mancare ai detti comuni a eausa de! 
nubifragio del 24 ottobre ultimo. 

Dovendosi quindi provvedere in base a 
tali risultati , la proporzione e l 'ent i tà del 
sussidio devono essere commisurate ai fini 
e per le necessità surriferite. Conseguente-
mente, non essendovi aggravio per lo Sta to , 
il mio emendamento può essere accettato, 
e si eviterà così un apprezzamento che riesce 
odioso, per la nessuna considerazione che 
si ha di ehi merita più degli altri, ed in-
vece è trascurato. 

Chiusura della votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro in tanto chiusa 

la votazione segreta e prego gli onorevoli 
segretari di procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti),. 
rresenlazini ie di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Aprile 
a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

A P R I L E . A nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sullo s tato di previsione 
della spesa del Ministero dell 'interno, per 
l'esercizio finanziario 1911-12. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita ai signori deputat i 
e inscritta nell'ordine del giorno. 
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Si riprende la discussione della legge per le Puglie e per i lavori pubblici. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Strigari al-

l 'articolo 8 propone di sostituire alla pa-
rola: Casamicciola, le altre: dell 'Isola d ' I-
schia. 

L'onorevole Strigari ha facoltà di par-
lare. 

S T R I G A R I . La ragione del mio emen-
damento è molto semplice: t u t t a l'isola 
d 'Ischia è s ta ta danneggiata,, t u t t i i comuni 
si t rovano nella stessa condizione di non 
poter fronteggiare alle spese essenziali ed 
obbligatorie ; quindi vorrei che il vantaggio 
e l 'azione di giustizia stabili ta per Casamic-
ciola venisse estesa anehe a t u t t i gli al tr i 
comuni dell'isola che si t rovano nella stessa 
condizione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
del tesoro ha facoltà di parlare. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Come ha 
fa t to rilevare l 'onorevole Pozzi nella rela-
zione che ha presentato per la Giunta ge-
nerale del bilancio, questa disposizione è 
di cara t tere eminentemente eccezionale: il 
Governo ha proposto il contr ibuto dello 
Stato in lire 80 mila per met tere quei co-
muni in condizione di poter adempiere ai 
pubblici servizi in seguito ad elementi con 
molta cura raccolti dal Ministero dell'in-
terno. 

Quindi la cifra, onorevole De Cesare, non 
rappresenta una somma a calcolo che sia 
s t a ta presunta, ma è il risultato di ele-
menti che il Ministero dell ' interno ha rac-
colto. 

Ora evidentemente,se si accettasse la pro-
posta di estendere questa disposizione ad 
altri comuni, lasciando immuta t a la somma 
od aumentandola , nel primo caso ne soffri-
rebbero i comuni per i quali "è stato sta-
bilito quel determinato fabbisogno, nel se-
condo caso si verrebbe ad estendere questa 
disposizione di carat tere eminentemente ec-
cezionale a comuni nei quali non è stato 
r iscontrato il bisogno eccezionale che alla 
disposizione ha dato origine. 

Quindi, a nome delGoverno, prego l'ono-
revole De Cesare, l 'onorevole Dentice e l 'o. 
norevole Strigari di non insistere nei loro 
emendament i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dentice.. . 
D E N T I C E . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Strigari... 
S T R I G A R I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole De Cesare, 

mantiene o ri t ira il suo emendamento ? 

DE CESARE. Debbo insistere (Rumori) 
perchè ho ragione; la Camera lo respingerà, 
ma ho ragione. 

P R E S I D E N T E . Allora l'onorevole De 
Cesare insiste nel suo emendamento, che 
consiste in ciò: nel primo comma alle pa-
role: « Amalfi, Cetara, Majori, Casamicciola » 
sostituire « Comuni della costiera amalfi-
t ana e Casamicciola ;>. 

Bisognerà poi che la Giunta del bilancio 
o il Governo vedano se t u t t o questo va bene 
col comma d dell'articolo 2°, perchè questo 
articolo mi pare costituito in maniera da 
non comportare questo emendamento. 

L 'emendamento sosti tutivo dell 'onore-
vole De Cesare non è accet tato nè dal Go-
verno, nè dalla Commissione. 

Coloro che lo approvano, sono pregati di 
alzarsi. 

(Non è approvato). 
Metto a par t i to l 'articolo 8. 
(È approvato). 

Art 9. 
« Le opere di cui alla let tera /) dell 'arti-

colo 2 della presente legge sono dichiarate 
obbligatorie agli effetti dell'articolo 13, ca-
poverso primo, del testo unico della legge 
16 luglio 1884, n. 2518, approvato con regio 
decreto 2 aprile 1885, n. 3095, e ad esse sono 
estese le disposizioni di cui all 'articolo 9 
della legge 14 luglio 1907, n. 542 ». 

(È approvato). 
Art. 10. 

« I l Governo del Re è autorizzato ad e-
seguirele opere di riparazione e sistemazione 

i del porto di Cattolica e di Riccione danneg-
giate dall 'alluvione del settembre del 1910, 
e quelle del porto di Forio d 'Ischia danneg-
giate dal nubifragio dell 'ottobre 1910. 

« A tali opere sono estese le disposizioni 
dell'articolo 14 della legge 14 luglio 1907 nu-
mero 542, e per' la relativa spesa sarà prov-
veduto con i fondi di cai al numero 30 della 
tabella annessa alla legge stessa. » 

A questo articolo 10 l 'onorevole Strigari 
> ha presentato il seguente emendamento : 

« Nel primo comma, dopo le parole : Forio 
d'Ischia, aggiungere: Lacco Ameno e Casa-
micciola ». 

Ha facoltà di svolgerlo, onorevole Stri-
gari . 

S T R I G A R I . L'articolo 10 non impor ta 
nessun onere di spesa nuova allo Stato: im-
porta solo in ordine alle opere mari t t ime 
rovinate dal nubifragio il giuridico ricono-
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scimento che esse r ien t rano per i necessari 
res taur i nella disposizione della legge ¡>ulle 
spese mari t t ime. Dico questo per evitare i 
fu lmini del Cerbero del tesoro.. . 

TEDESCO, ministro del tesoro. Bisogna 
aumen ta r e i fondi. 

S T R I G A R I . Vi sono ancora qua t t ro mi-
lioni disponibili. 

Ora , in linea di f a t t o , nella presenta-
zione del disegno di legge si pa r lava di 
dann i alluvionali .al por to di Forio d ' Ischia . 
Io presenta i un emendamento dicendo che 
bisognava includere anche i danni p rodo t t i 
ai por t i di Lacco Ameno e Casamicciola, 
le cui banchine, che molti colleghi cono-
scono, non esistono più che come memoria . 

I l ministro rispose di non essere in mas-
s ima contrar io a ques ta inclusione la quale 
non impor t ava onere di spesa, ma sempli-
cemente u n a abbreviazione di p r o c e d u r a ; 
disse però che mancavano gli elementi per 
acclarare se questi porti erano s ta t i o meno 
danneggia t i . 

Ora io so che i sindaci dei rispettivi co-
m u n i hanno te legrafato al l 'onorevole Sac-
chi pregandolo di interpel lare il Genio ci-
vile locale il quale non può negare che le 
banchine , che i r ipari ed i massi del l 'uno e 
del l 'a l t ro porto siano oramai in ter ra t i . 

Ri tengo quindi che la risposta sia ve-
nu ta favorevole e confido che il ministro 
non t roverà difficoltà ad includere questi 
due port i . E t a n t o più le obbiezioni non 
sono temibil i inquan tochè il d i lemma è sem-
plice: o rea lmente queste banchine sono in-
te r ra te , ed allora è evidente che il Mini-
stero con le r isposte qui da te alla Giunta 
del bilancio ha riconosciuto che la inclu-
sione è legit t ima; o (cosa che non è) questo 
in ter r imento è forse fantas t ico (non è, perchè 
l 'ho visto io, l 'ha visto anche il ministro 
della marina, l 'onorevole Leona rd i -Ca t to -
lica,) ed in t a l caso l ' inclusione non por te -
rebbe la necessità di compiere lavori di sorta 
q u a n d o l 'opera mar i t t ima non fosse s t a t a 
danneggia ta . 

Quindi confido che l 'onorevole ministro 
vor rà includere nella legge questi due co-
muni , perchè ciò semplificherà la procedura 
c h e è necessaria per ovviare agli inconve-
nient i l amenta t i e per r imediare ai gravi 
danni subiti . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori pubblici, acce t ta l ' emendamento del-
l 'onorevole Strigari ? 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Dai 
r appor t i dell'ufficio del Genio civile di Na-
poli non r i su l tava che gli approdi di Lacco 

Ameno e di Casamicciola fossero s t a t i dan-
neggiat i dal nubifragio del l 'o t tobre 1910 e 
perciò non sono s ta t i compresi in questa 
legge. Comunque in questi giorni, di f r o n t e 
ai te legrammi r icevuti , ho chiesto nuove 
notizie telegrafiche e l'ufficio del Genio ci-
vile di Napoli ha nuovamen te confe rmate 
le precedenti informazioni . Suppongo quindi 
che i danni ai quali allude l 'onorevole Stri-
gari siano s ta t i anteriori , ed in tal caso non 
ho alcuna difficoltà di dirgli che vi si prov-

• vederà con le leggi ordinarie. 
Prego quindi l 'onorevole Str igar! di non 

insistere nella sua propos ta , assicurandolo, 
ripeto, che, se danni si sono verificati in 
quegli approdi , vi si provvederà con al t re 
disposizioni vigenti . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Strigari , in-
siste nella sua proposta ? 

S T R I G A R I . Non insisto e la converto 
in raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro chiedendo 
di parlare, met to a pa r t i to l 'art icolo 10. 

(È approvato). 
Art. 11. 

Per far f ron te alle spese già impegna te 
e da impegnare per la lo t ta contro il colera 
sono autor izzate le seguenti maggiori asse-
gnazioni nello s t a to di previsione della spesa 
del Ministero del l ' in terno per l 'esercizio fi-
nanziario 1910-11 : 

Cap. n. 67 - « Sussidi per provvedimenti 
profilattici, in casi di endemie e di 
epidemie, ecc. . . . . . . . . . L. 6.860,000 

Cap. n. 71 - a Lavori di miglio-
ramento e di manutenzione di sta-
zioni sanitarie » » 1,000,000 

Cap. n. 73 - « Mobili ecc., e spese 
varie per le stazioni sanitarie e pel 
servizio sanitario nei porti » . . » 500,000 

Per a l t re spese dipendent i dal 
morbo colerico sono pure autoriz-
zat i i seguenti s tanz iament i per lo 
stesso esercizio 1911 : 

Ministero delle finanze: Capitolo 
n. 27 « Sussidi ad impiegati di ruolo 
e straordinari, agli uscieri ed al per-
sonale di basso servizio ecc. » . . » 64,000 

Ministero dell' in terno : Capi-
tolo n. 52 « Sussidi diversi ai pub-
blica beneficenza » » 265,000 

Ministero della guerra: Capitolo 
n. 13 « Sussidi agli impiegati e al 
personale inferiore » » 13,000 

Ministero della mar ina:Capi to lo 
n. 84-quater « Spese varie in conse-
guenza della epidemia colerica » . » 100,000 In complesso L. 8,802,000 
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Su questo articolo è inscri t to per parlare 
l 'onorevole Pellegrino : ne ha facol tà . 

P E L L E G R I N O . Onorevoli colleghi, non 
avevo alcuna intenzione di prender la pa-
rola, su questo disegno di legge, perocché 
sui vari argoment i , di cui esso si occupa, 
e che interessano t a n t e diverse regioni d ' I -
tal ia, m'è parso non possa mancare il con-
sent imento della grande maggioranza della 
Camera. 

Le Pugl ie hanno avuto l 'onore di dare 
il t i tolo al p roget to di legge, ma esse c'en-
t rano per u n a min ima par te , è bene con-
s ta tar lo: per cui il nostro collega Cavagnari , 
che usa così f r equen t emen te il latinorum, 
direbbe: che è un titulus sine re ! 

E d a proposito del collega Cavagnari , è 
s t a to proprio lui, che mi h a de te rmina to 
ad ent rare nella discussione di questo ar-
ticolo. 

Perocché egli ha l ' a r te di dire, con la 
sua eloquenza festevole, nonché peripate-
t ica, delle cose che ta lora h a n n o sapore di 
fo r te agrume; ed infa t t i , per quan to in una 
f o r m a b landa , ha c o m b a t t u t o questo art i-
colo, con p ruden t i ret icenze, con dubbi 
ab i lmente dissimulati , con diffidenze larvate . 

Io invece raccomando alla Camera l 'ap-
provazione di questo articolo, non con lo 
spirito di fa re un'elargizione, o un a t t o di 
beneficenza, o per seguire la moda di pian-
gere sulle condizioni delle Puglie, ma sem-
plicemente, e sol tanto, in nome della giu-
stizia dis t r ibut iva. 

Perocché io penso, che la sven tu ra d ' u n a 
epidemia che colpisca u n a regione non è 
cosa diversa da un'eruzione vulcanica, da 
un ci -Ione, da una f r ana o da un terre-
moto ! 

E se lo S t a t o è sempre in te rvenuto ad 
in tegrare le energie locali, e a r iparare i 
dann i der ivat i da quelle sciagure, che sono 
s t a t e sempre considerate nazionali, non si 
comprende, perchè lo S ta to medesimo non 
debba intervenire a sollevare i comuni che 
hanno po r t a to spese ingenti per arrestare 
o respingere l ' invasione dell 'epidemia cole-
rica. Come non hanno alcuna colpa quei 
disgraziati che furono funes t a t i da un ' inon-
dazione o da u n t remuoto , non ne abbiamo 
alcuna noi, che per essere più vicini al-
l 'Oriente, dove annida il t e m u t o nemico, 
siamo f a t a l m e n t e des t ina t i a r iceverne pei 
primi la visita. E non è colpa nostra, se le 
condizioni igieniche generali, specialmente 
la mancanza di acque potabi l i rende più 
agevole la diffusione del morbo. E se t u t t a 
I ta l ia , non solo colle finanze dello S ta to , 

ma con quelle delle Provincie, dei comuni 
e dei c i t tadini , ha sempre concorso a solle-
vare i colpiti da qualsiasi forma di disastro, 
non vi è a lcuna ragione per non r i tenere 
che lo S ta to abb ia il dovere di sovvenire le 
Amminis t razioni locali, che nel comba t t e re 
l 'epidemia, hanno compiuto opera d ' inte-
resse nazionale, ev i tando danni enormi ed 
incalcolabili, quali quelli che sarebbero de-
r iva t i se l 'epidemia si fosse diffusa per il 
resto d ' I ta l ia . 

I n questo caso, anzi, il concorso dello 
S ta to si a l lontana asso lu tamente da qual-
siasi ca ra t t e re di elargizione, di beneficenza, 
per assumere quello di una forma di previ-
denza sociale, per la quale la spesa, che ri-
cade su ogni c i t tad ino , r a p p r e s e n t a u n a 
quota di assicurazione contro i pericoli del-
l 'epidemia. 

E chi vi par la , non è an ima to da alcun 
interesse partico] arista ; perchè rappresen ta 
una cit tà, che finora non è cos ta ta u n a sola 
lira al bilancio dello S ta to , e non ha da to 
alcuna molestia, neppure quella della vi-
si ta d ' i spet tor i sanitari ; perchè ha f a t t o da 
sè, si è difesa energicamente ed ha vinto la 
ba t t ag l i a . 

Ma le spese soppor ta te dai comuni della 
regione o colpiti o non colpiti, o dichiarat i 
o non dichiara t i infet t i , sono s ta te enormi. 
E i bilanci si sono chiusi con disavanzi che 
non si sa come co lmare ; né si è in grado 
di provvedere a quelle deficienze nei servizi 
igienici, che valgano ad impedire il r i torno 
del non gradi to ospite. 

Non è d u n q u e un 'opera di beneficenza, 
ma di difesa social?, quella di sovvenire i 
comuni per prevenire possibili, f u tu r i peri-
coli e metter l i in condizioni di difendersi 
anche per l ' avvenire . Ed è un dovere di 
saggia previdenza, per lo Stato, intensifi-
care le misure di difesa igienica. P e r l o meno 
dovrà farlo, finché non venga quella t a n t o 
sospirata, ed invano at tesa , r i fo rma delle 
finanze locali, che dovrà assicurare ad esse 
un assetto stabile, so t t raendo i comuni a 
questa condizione penosa, di cont inuo ac-
cat tonaggio verso lo Stato, anche pei bisogni 
della loro v i ta ordinaria . 

È inuti le dissimulare uno s ta to di cose, 
che di giorno in giorno si fa più grave. 
T u t t i i comuni d ' I ta l ia , dai più grossi ai 
più piccoli, sono in istato di fal l imento, o 
palese o larvato . E vanno avan t i a fur ia 
di risorse e di espedienti , Ora quando pei 
comuni delle Puglie ai mali cronici si sono 
aggiunti quelli acut i , della epidemia, e le 
loro finanze sono state* addir i t tura , scon-
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quassate da questi casi s t raordinar i di forza 
maggiore, e queste maggiori spese rappre-
sentano un vantaggio per t u t t a la Nazione, 
di cui si son salvat i g l ' in teress i , l ' incolu-
mità , l 'economia, il decoro e la t ranqui l l i tà ; 
è opera di giustizia fa r r icadere anche 
sullo S ta to u n a par te di quelle spese. 

L 'onorevole Malcagni ha deplora to che 
« il Governo abbia esagerato in modo as-
surdo nelle misure preventive, dissestando i 
bilanci comunal i e comprome t t endo l 'eco-
nomia del l ' intera regione ». 

Io mi pe rme t to di avere un 'opin ione di-
versa. E t rovo invece lodevole l 'opera del 
Governo, anche se abbia peccato di esage-
razione; perchè non vi sarà mai sufficiente 
energia, e non si useranno mai adegua te 
precauzioni, quando si t r a t t i di combat te re , 
ta lora, contro l ' ignoranza di plebi f ana t i che 
ed incoscienti,- contro pregiudizi e super-
stizioni, che rendono più grave ed urgente 
il pericolo. 

Per la qual cosa r imar rà sempre vivo e gra-
to il r icordo nelle popolazioni colpite dall 'e-
pidemia, il nobile a t t o degli amici Calissano 
e Luciani che vollero di persona pagare il 
loro t r ibuto di solidarietà e di affet to . , 

E non divido neppure gli apprezzament i 
che si son fa t t i , in torno al l 'opera del per-
sonale sanitario, invia to dal Governo, per 
l 'assistenza medica nei comuni a t t acca t i 
dal l 'epidemia. Quei medici, quei soldat i della 
Croce Rossa, oltre i disagi, ol tre i pericoli 
del colera, hanno dovuto t a lvo l ta affron-
t a r e le cieche e bruta l i collere di folle fa-
na t iche , ed hanno esposto anche la vi ta . 

È giusto e doveroso, che sia inv ia ta loro 
u n a parola di r ingraziamento e di lode, 
per lo spirito di sacrifìcio, per l 'abnegazione 
e pel disinteresse di cui hanno da to prova, 
non essendo lecito supporre, che u n a ra-
gione di calcolo p e r l a modes ta retr ibuzione 
di lire 25 al giorno, sufficienti appena a 
coprire le spese di soggiorno, possa essere 
s t a t a inci ta t r ice ad esporsi a t a n t i pericoli 
e sagriti ci. 

I n al tr i disastri nazionali, come quello 
i m m a n e dei t r emuo t i di Sicilia e di Cala-
bria, numerose schiere di medici liberi ac-
corsero da ogni pa r t e d ' I t a l i a , ad offrire la 
loro opera ai colpit i dalla s v e n t u r a : m a ciò 
non è avvenuto pel colera ; ed una delle 
ragioni è questa . Quella f a ta le m a l a t t i a in-
cute r ipugnanza e spavento , anche nei più 
coraggiosi, sieno anche medic i ; e il povero 
Don Abbondio diceva : che uno quando il 
coraggio non ce l 'ha, non può darselo ! 

Qualche critica il Governo la meri ta , ma 

su altro campo, quella cioè d 'aver f a t t o un 
t r a t t a m e n t o diverso a comuni , che avevano 
avu to anche un sol caso sospetto, da al tr i , 
che circondati , insidiati , minacciat i alle 
p o r t e dall 'epidemia, seppero energicamente 
difendersi e r imanere immuni . 

Le spese di difesa sono s ta te le medesi-
me, uguali il disagio economico e le dimi-
nuzioni di en t ra t e , eppure a queste ci t tà 
che hanno avu to il meri to di a r res ta re il 
nemico alle porte, e l imitare così anche i 
danni a l l 'economia nazionale, e che non 
hanno t u r b a t o l 'ordine pubblico, e sono 
s ta te esempio di ossequio alla legge e mo-
dello di corre t ta educazione civile, a queste 
ci t tà si contende il dr i t to , che si è ricono-
sciuto alle altre, di essere indennizzate, sia 
pu re parzia lmente , del maggiore dispendio 
subito. 

E uno dei f a t t i pei q u a l i manifesto t u t t o 
il mio vivo r increscimento, è s t a to il con-
tegno del l 'Amminis t raz ione delle ferrovie^ 
verso i ferrovieri di ^ e c c e , messi crudel-
men te al bando da qua lunque benefìcio, non 
so l tan to delle percentual i per il caro-viveri 
concesse ai loro compagni di Bari , di Fog-
gia e di Napol i ove le condizioni della v i ta 
non sono diverse da quelle di Lecce, ma 
di qualsiasi indenni tà per l 'epidemia cole» 
rica, pur concesse ai ferrovieri di paesi col-
locati solo qualche chi lometro di dis tanza 
dal capoluogo. 

E l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i 
alle mie sollecitazioni, per un equo t r a t t a -
mento ai ferrovieri di Lecce, ove le misure 
prof i la t t iche sono s ta te r igorosamente adot -
ta te , e v ie ta t i severamente quei consumi 
popolari , che po tevano rendere propizio lo 
ambien te alla diffusione del morbo, col con-
seguente inaspr imento dei prezzi degli altri 
generi, r ispondeva appun to , che non poteva 
estendere ai ferrovieri di Lecce la conces-
sione del sussidio, perchè la ci t tà non era 
s ta ta d ichiara ta infe t ta ! 

M a i n p a r i tempo però si concedevano sus-
sidii agli impiegat i e salar iat i del Genio ci-
vile che dipendono dalla stessa amministra-
zione dei lavori pubblici di lire 75 agl ' im-
piegati d 'ordine, e di lire 115 agl ' ingegneri . 
E sussidii si concedevano agi' impiegati d ' in-
tendenza , della Delegazione del tesoro, delle 
poste e telegrafi, della m a n i f a t t u r a dei t a -
bacchi. E sussidii concedevano, incredibile 
dictu, il Banco di Napoli e la Banca d ' I -
ta l ia . 

E l ' anormal i t à e l ' ingiustizia del t r a t t a -
mento si rende inesplicabile per ques t ' a l t ra 
considerazione : che mentre al personale di 
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scorta ai treni di macchine, elle si recavano 
in località dichiarate infette, in forza della 
circolare 24 ottobre 1910 si concedeva un 
sussidio pari a 10 o 15 giornate di stipendio, 
lo stesso sussidio si negava ai conduttori 
del treno 58, che prestavano servizio insieme 
alle squadre viaggianti di Bari, e che tale 
sussidio riscuotevano e che pernottavano 
nelle stesse località. 

Si concede il sussidio al personale di sta-
zione di Brindisi e Francavilla, mentre si 
nega al personale di scorta e di macchine 
di Lecce, che recavasi in quelle stazioni. Si 
concede il sussidio al personale di Foggia e 
di Ancona, che non sono state mai dichia-
rate infette, e si rifiuta a quello di Lecce ' 
che era in identiche condizioni. 

Mi pare che non potevo dare una prova 
più evidente della mia affermazione: che 
lo Stato ha adoperato diversità di tratta-
menti, tra le stesse categorie dei suoi fun-
zionari. 

Io spero ancora che l'onorevole Luzzatti 
di cui vibrano sempre forti, le corde del 
cuore, quando gli si parla degli umili e dei 
deboli, e l'onorevole Sacchi che non ha meno 
generosi sentimenti, vorranno tornare sul-
l'argomento e riparare, con un atto di giu-
stizia, che sollevi quei poveri ferrovieri, dalle 
conseguenze dell'epidemia che li ha disse-
stati nelle finanze e che ne risentono ancora 
gli effetti. 

Tocco di volo ad un'altra mancata pro-
messa del Governo, quella di sollevare con 
pubblici lavori, quelle popolazioni trava-
gliate dalla paralisi economica che le aveva 
colpite. Ebbene v'erano dei lavori alla sta-
zione di Lecce progettati dalla smessa Am-
ministrazione per imprescindibili bisogni del 
servizio. 

Questi progetti seguiti da me per tre anni 
in tutte le peregrinazioni, attraverso i vari 
uffici d'Italia, sono naufragati nellaDirezione 
generale, ove non si sono trovati i fondi ne-
cessari per eseguirli. E non si trattava mica 
di milioni o di centinaia di migliaia di lire, 
ma di poche diecine di migliaia. Ed anche 
per questa non equa distribuzione di lavori 
ferroviari, io richiamo l'attenzione dell'ono-
revole ministro dei lavori pubblici e spero 
che la raccomandazione non resterà ina-
scoltata. Sulla questione dell'acquedotto Pu-
gliese io mi associo al sacro orrore che ha 
manifestato l'onorevole De Viti-T Marco 
che quest'opera sia assunta dallo »tato. 

La pratica della vita fa svanire molte il-
lusioni ed una di queste dileguatasi in me, 
e credo anche in molti di voi, è quella dei 

vantaggi sulla statizzazione di certi impor-
tanti pubblici servizi. Le ferrovie dèlio Stato 
insegnano qualche cosa. Ed è egualmente 
disastroso l'altro mezzo di giudizi colla So-
cietà assuntrice, per i quali si prolunga in-
definitamente l'esecuzione delle opere e in 
diffinitivo ci si trova esposti a conseguenze 
imprevedute e imprevedibili. Raccomando 
dunque anch'io perchè l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici trovi il modo di mettere 
la Società in condizione di anticipare la con-
segna dell'opera, prima dell'epoca conve-
nuta; nel quale pensiero mi conforta l'opi-
nione autorevole di un uomo, che circon-
diamo qui e fuori di qui, di stima e di con-
siderazione, l'onorevole Giusso, il quale pensa 
anch'egli, che la Società, se agevolata nei 
limiti del contratto e della legge, potrà com-
pletare i lavori prima dell'epoca fissata. 

La Puglia dunque, onorevoli colleghi, 
non chiede se non che le sia conceduto, quello 
che l'è strettamente dovuto. 

Confesso, che a me Pugliese, eche sente 
la fierezza della natia regione, rincresce che 
q ¡Lando si parla della Puglia non si possano 
evitare in chi ascolta degl' invincibili inar-
camenti di ciglia, o mal dissimulati corru-
gamenti di fronti, che mal nascondono l'in-
timo pensiero. 

Mi dorrebbe, se questo articolo di legge, 
dovesse passare' come una concessione o 
come un atto di liberalità, mentre non è, che 
una misura di giustizia. Facciamo dunque 
che l'approvazione di questa legge sia una 
consacrazione nei fatti, di quelle alte, nobili, 
solenni manifestazioni di sentimenti patriot-
tici che hanno echeggiato in questi giorni 
in quest'aula, e che fanno esultare l'animo 
di quanti sentono viva e profonda la poesia 
della patria, preparando così, dopo 1' unità 
politica, l'unità morale d'Italia. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Spetta di parlare al-
l'onorevole Lembo. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Cotugno. 
(Non è presente). 
Spetta di parlare all'onorevole Riccio. 
RICCIO. Due sole parole. La politica sa-

nitaria del Governo venne ampiamente esa-
minata nella discussione generale di questo 
progetto di legge, e a me pare che non sia 
il caso di tornarvi sopra, poiché altrimenti 
ripeteremmo ciò che è stato detto nella di-
scussione generale. Se io dovessi esprimere 
su questa questione il mio convincimento, 

! direi che il Governo ha fatto tutto quello 
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che poteva nei limiti del possibile, ha f a t to -
quanto si poteva meglio, dato le necessità j 
dell 'ora e l 'apprensione pubblica. A parer | 
mio perciò meri ta lode. 

Io dunque voto lo s tanziamento, così come 
è s ta to concretato f r a Governo e Giunta del 
bilancio e mi pare che si debba votarlo per 
le spese che sono s ta te f a t t e e per quelle che 
evidentemente si dovranno fare. 

Credo pure che abbia ragione il Governo, 
quando sostiene che non si possano com-
pensare in teramente t u t t i i comuni per t u t t e 
le spese f a t t e nella campagna anticolerica. 
Molte di queste somme sono s ta te spese a 
vantaggio dei comuni stessi, per loro neces-
sità ed esigenze, e non t u t t e possono essere 
reintegrate dallo Sta to . Né lo S ta to si tro-
verebbe in condizioni di poterlo fare. Con-
cordo dunque su di ciò con le dichiarazioni 
dell 'onorevole Calissano. 

Ma su di un punto io vorrei pregarlo di 
voler dare delle spiegazioni, o meglio qual-
che aff idamento. 

Oltre che nelle provincie che sono s ta te 
colpite dal colera, nelle, provincie l imitrofe, 
le necessità stesse della difesa prevent iva 
per impedire che il colera si estendesse, ob-
bligarono, e giustarn ente, le au tor i tà a pren-
dere dei provvediment i e ad insistere presso 
i comuni ed imporre loro una quant i tà di 
spese, alcune delle quali non erano certa-
mente inutili, ma furono fa t t e per i pericoli 
che potevano venire dall ' estensione del 
morbo colerico. 

Non è giusto che t u t t e queste spese ven-
gano f a t t e dallo S ta to ; m a non è giusto al 
t empo stesso, escludere.« 'priori che lo S ta to 
qualche cosa paghi, specialmente ai comuni 
che hanno dovuto obbedire alle imposizioni 
delle autor i tà , specialmente ai comuni che 
hanno maggiori bisogni, che si t rovano in 
condizioni più disagiate, e che cer tamente 
hanno dovuto sot tostare a dei sacrifìci che 
non sempre potevano fare. 

Io prego l 'onorevole Calissano di voler 
dire una parola rassicuratrice, perchè su j 
questo fondo, ove sia possibile, ed in certi 
casi speciali ed eccezionali, non sia esclusa 
la possibilità che il Governo, o sotto fo rma 
di sussidio, o sotto forma di contr ibuto, in 
certa, par te intervenga per integrare quelle 
spese che alcuni comuni hanno fa t te , spe-
cialmente quando le hanno f a t t e per obbe-
dire ad ordini precisi delle au to r i t à . 

Ed è questa la sola preghiera che fo al-
l 'onorevole Calissano. 

L I B E R T I N I PASQUALE. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L I B E R T I N I PASQUALE. Io debbo fare 

due raccomandazioni al sottosegretario di 
S ta to per l ' i n t e rno . 

Egli ieri ha det to che su 500 porti , dis-
seminat i su 7,000 chilometri di costa, solo 
quat t ro o cinque possono dirsi adeguata-
mente premuni t i di locali e suppellettili sa-
nitarie di difesa. Gli altri non sono che porte 
aperte ed indifese a qualsiasi pericolo, e per-
ciò, per le provenienze da luoghi infett i , deb-
bono inviarsi le navi in arrivo in quei pochis-
simi port i munit i del necessario assetto, con 
grave perdi ta di tempo e con danno ri levan-
tissimo del nostro commercio, per non dire 
dei maggiori rischi per la pubblica salute. 

È perciò deplorevole il f a t t o che a ta lune 
stazioni sanitarie, che erano già in per fe t to 
assetto, siano s ta t i tolt i i presidii profilat-
tici per essere t raspor ta t i altrove. I n t endo 
parlare della stazione sani tar ia di Augusta , 
la quale da moltissimo tempo era desti-
nata , come quella dell 'Asinara, a funzionare 
da stazione principale. 

Tal f a t to , oltre ai pericoli per la pub-
blica salute, cagiona danno rilevantissimo 
al commercio, ed uno evidentissimo si 
ha nella minaccia da par te della Naviga-
zione commerciale di abolire il deposito di 
carbone ad Augusta , appun to perchè le navi 
corrono il rischio di essere manda t e in a l t re 
stazioni. 

Io protesto contro l ' ingiusto t r a t t a m e n t o 
verso quella eulta e laboriosa ?città e con-
fido che la Direzione della sanità, conforme 
alle promesse fa t temi , ripristinerà nella sta-
zione sanitaria di Augusta t u t t o il mate-
riale che le è s tato tol to e che anzi vorrà 
munirla di presidii profilattici più perfezio-
nati . 

I n ta l modo soltanto quella stazione po-
t rà essere di grandissima util i tà, sia per la 
sua situazione geografica e sia per il suo 
meraviglioso porto. (Approvazioni) . 

L'a l t ra raccomandazione che rivolgo al 
sottosegretario di Sta to concerne le spese 
gravissime a cui sono obbligati ta luni pic-
coli comuni per le .stazioni di disinfezione. 

Tengo qui presente una lettera del sin-
daco del comune di Melilli - g iuntami pro-
prio oggi - con la quale sono interessato 
a r ichiamare l 'a t tenzione del Governo sul-
l 'obbligo che a quel comune vien fa t to , di 
spendere circa lire 6,000 per la stazione di 
disinfezione, mentre in bilancio non sono 
stanziate che circa lire 600. 

Onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' i n t e rno , ella conosce in quali disagiate 
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condizioni si trovano i comuni del Mezzo-
giorno ; provveda perchè con i fondi asse-
gnati nell'articolo 11 della presente legge, 
le amministrazioni comunali godano di con-
tributi speciali che le sollevino dalle in-
genti spese a cui sono costrette. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pansini ha 
presentato il seguente emendamento : « Nel 
capitolo 67, a : lire 6,860,000, sostituire : 
lire 7,100,000 ». 

L'onorevole Pansini ha facoltà di parlare. 
PANSINI. Io credo che a tante e belle pa-

role la Camera debba far seguire e concre-
tare risoluzioni le quali abbiano risultati im-
mediati a beneficio di quella Puglia per la 
quale sono parecchi giorni che qui si parla 
e si discute. 

Yi sono provvedimenti già adottati per 
decreto reale, provvedimenti che aspettiamo 
per l'acquedotto e provvedimenti per i quali 
debbono venirsi a pagare delle spese effet-
tivamente fatte per la difesa contro il co-
lera, difesa che non si volse soltanto a no-
stro beneficio, ma per la sua indole e peri 
suoi resultati fu anche, come si è detto, una 
difesa nazionale.-

Questo non come voto dell'animo nostro 
o come un mezzo od una ragione qual-
siasi per venire alla Camera a sostenere 
le nostre pretese; ma il fatto si può pog-
giare su disposizioni codificate che ven-
gono a confermare che nelle spese di igiene 
e di sanità pubblica bisogna distingui re 
quelle di necessità locale <da quelle altre 
che, spaziando al di là del contado e delle 
città, provvedono alla pubblica sanità della 
intera nazione.-

Ora prego l'onorevole Calissano, nella 
lealtà e sincerità sua, di venire a precisare 
tutto quello che disse ieri e che io posso 
sottoscrivere con lui. 

Comprendo anch'io e mi faccio anch'io 
ragione delle condizioni del Governo e di 
tutto quello che può essere risultato ne-
cessario per provvedere alle spese p r la di-
fesa dell'igiene e della sanità pubblica. 

Credo impossibile che lo Stato sodi-
sfaccia a tutte le spese che corrispondono 
all'adempimento d gli obblighi che per legge 
vendono a pesare a càrico dei comuni in 
rapporto all'igiene ed alla sanità pubblica. 
Ma bisogna distinguere. E su questo riflette 
l'invito alla s incr i tà ed alla lealtà dell'o-
norevole sottosegretario di Stato, il quale 
deve ricordare gl'impegni presi con l'intera 
deputazione pugliese non solo, ma che da 
questa deputazione furono trasmessi, ripe-

tuti, ratificati e confermati in tutti i modi 
e nei limiti che vengo a precisare alla Ca-
mera: cioè di distinguere quelle spese le 
quali erano state ordinate ai comuni dalle 
autorità superiori. 

È una frase precisa e determinata, la 
quale fa detta dal Governo nella forma più 
solenne, e tale da non ammettere la possi-
bilità di dubbi, perchè, intendiamoci, non è 
possibile, entrando nei Ministeri, che ci spo-
gliamo di quella autorità e sincerità che 
ciascuno di noi porta nell'adempimento dei 
suoi doveri. 

Qui noi entriamo da gentiluomini e tali 
restiamo, e quando una parola è detta al 
di là dell'aula, nell'interesse del Governo, 
bisogna che questa parola sia santa : altri-
menti non è il caso di venire a ricordare 
i diritti e gli obblighi nostri. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli interni lo sa, egli che venne fra noi nel-
l ' O r a del dolore, lasciando di sè il ricordo 
più sentito : questa parola sincera si è 
pur detta a questi comuni che avevano 
trovato il modo di adempiere ai loro do-
veri nell'ora della sventura, che hanno 
fatto come il padre di famiglia, che a-
vèndo dei figli infermi non cura pel mo-
mento di pagar la casa e i creditori per 
provvedere ai bisogni dell'ammalato; si è 
detto (( spendete » da coloro che avevano il 
diritto e il dovere di dirlo, e si è ripetuto 
anche dopo che questa parola è stata detta, 
quando coloro che rappresentavano la de-
putazione pugliese sono andati dal presi-
dente del Consiglio, dai ministri dei lavori 
pubblici e del tesoro. 

Si è fermata, stabilita, concretata questa 
formula che corrisponde ad una posizione 
di fatto, cioè che le spese, le quali erano 
state ordinate dalle autorità superiori, sa-
rebbero state pagate ai comuni dallo Stato. 

Io speravo che questo fosse stato detto 
da altri; se non lo dicessi ora, ne sentirei 
rimorso in me stesso, e altri mi direbbe che 
non adempio al mio mandato. 

Io confido nella lealtà e nella sincerità 
dell'onori vole Calissano e del Governo, per-
chè non posso dubitare che non vorranno 
adempiere alle loro promesse. 

La mia domanda non è che una sola. 
Nei fondi e negli stanziamenti che. avete 
stabilito, peri quali mi dite che provvedete 
a spese fatte e a spese da farsi, sono com-
prese le somme per le quali voi avete preso 
impegno con i comuni? 

Se sì, è inutile aggiungere altro; ma poi-
ché parmi che non siano sufficienti le som-
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me stanziate, io vorrei proporvi un aumento, 
fondato su calcoli che ho fatto. Quest'au-
mento sarebbe di 240 mila lire, che corri-
spondono al minimo di quelle spese che fu-
rono fatte per ordine vosrro, non solo, ma 
che furono documentate singolarmente con 
allegati, per i quali ogni spesa è vidimata 
dall'autorità superiore sanitaria. 

Io ripeto : non debbo e non posso ta-
cere, perchè sarebbe assai doloroso, dirò anzi 
che sarebbe addirittura crudele che voi fa-
ceste diversamente. E poi guardate: il gior-
no in cui voi ci chiamaste a votare dei 
fondi per provvedere alla difesa del colera, 
che Dio ne sperda anche la voce!, il giorno in 
cui credeste che con questi fondi potrete 
provvedere, se una sventura avesse a ripe-
tersi, voi non trovereste un solo comune 
d'Italia che spendesse un soldo, perchè non 
godreste più di quella fiducia, di quel cre-
dito, che pure bisogna che il Governo abbia 
in certi momenti di calamità nazionale. 

Per tutto ciò confido che, se i fondi as-
segnati non saranno sufficienti per adem-
piere alla parola che il Ministero per bocca 
del sottosegretario di Stato per l'interno 
ha dato, si vorrà aumentare di 240 mila lire 
lo stanziamento, giacché questa somma è il 
minimo necessario per sodisfare a tanti bi-
sogni. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. IN on nascondo alla Camera la mia 
preoccupazione nel rispondere alle parole 
affettuose, gentili dell'onorevole Pansini, ma 
anche alle proteste che egli ha portato qui, 
in questo momento, con aspra parola. 

Ed io anzitutto ricordo a lui ; deputato 
di quelle regioni e rappresentante del col-
legio di Molfetta, che tutto quello che io 
ho personalmente promesso a quelle regioni 
si è adempiuto ed egli non può smentirmi. 

PAIsTSINI. È vero. 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Anzi si è attuato qualche cosa di 
più di quello che ho promesso. 

PANSINI . Nel primo periodo; non così 
nel secondo periodo, nel quale però lei non 
entra. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Siccome ella, onorevole Pansini, 
ha fatto accenno alla mia persoi e ha in-
vocato la mia lealtà, desidero che prenda 
atto della sincerità delle mie dichiarazioni. 

Ella non può, a questo riguardo, portare 
accuse qualsiasi. Evidentemente però ripro-

• ' .... / 
f duce qui un ricordo che, se non riguarda la 
| mia persona, riguarda la persona del presi-
| dente del Consiglio, con cui sono solidale. 

Ora poiché l'accusa è venuta così espli-
cita, mi consenta la Camera di dichiarare 
senza che ripeta quanto ho detto ieri, che 
il presidente del Consiglio non può ammet-
tere di aver promesso ai comuni il rimborso 

; di tutte le spese che abbiano fatto per 
suggerimento dei medici intervenuti sul 
luogo. 

Una simile discussione è anche ingrata. 
Può darsi che nel momento in cui il pre-
sidente del Consiglio mirava ad incoraggiare 
le amministrazioni comunali che tendevano 
a presidiare le popolazioni da loro rappre-
sentate e quelle finitime dal pericolo di una 
maggiore invasione del morbo, una suapa-
rola sia parsa come promessa d'intera re-
stituzione, ma essa non era invece che il 
desiderio di aiutare, quanto più è possibile, 
specialmente quei comuni che, per la defi-
cienza dei loro bilanci, non erano in grado 
di sostenere anche una parte sola delle spese, 
che pur erano necessarie. 

Ma ella, onorevole Pansini, non ha ra-
gione di lagnarsi. Fino ad ora non sono state 
fatte liquidazioni definitive di spese e come 
risulta dalle dichiarazioni, fatte ieri, che non 
sento il bisogno di ripetere ora, noi abbiamo 
dimostrato la maggiore nostra buona vo-
lontà di accorrere in aiuto di quei comuni, 
che hanno visto dissestati maggiormente di 
quello che già erano, i loro bilanci in oc-
casione della difesa contro l'invasione del 
colera. 

Per accordi intervenuti fin da ieri sera 
col ministro del tesoro noi, viste le nuove 
domande venute dai vari comuni, viste le 
liquidazioni di spese presentate al Ministero 
dell'interno, considerate tutte le altre ra-
gioni che si aggiungono al sentimento no-
stro non dirò di generosità, perchè la parola 
è inopportuna, ma di solidarietà verso quelle 
popolazioni, noi abbiamo stabilito di por-
tare un aumento al capitolo 67, di cui al-
l'articolo 11. 

Ma quando l'onorevole Pansini (e qui ri-
chiamo tutta 1' attenzione della Camera) 
rivendica questo aumento al capitolo 67, co-
me un diritto costituito, come una ragione, 
una pretesa, un dovere dello Stato, quasi 
dipendente da una promessa, farebbe dubi-
tosi noi nell'insistere ancora nell'aumento, 
perchè parrebbe che, con ciò, la Camera ve-
nisse a sanzionare una tesi alla quale credo 
che la Camera non sia certamente disposta 
a sottoscrivere, come ho raccolto dalle pa-
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iole det te ieri da parecchi colleghi e come ; 
oggi ancora ha enunciato l'onorevole Eiccio. 

Non possiamo ammettere che, in questa 
condizione di disposizioni legislative, lo 
Stato sia obbligato a rimborsare i comuni 
delle spese che essi fanno per la difesa con-
tro il colera o di altre malattie epidemiche. 

DI SANT'ONOFRIO. O tu t t i o nessuno. 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Si accontenti, onorevole Pansini, 
che io, con quelle dichiarazioni che ho fa t to 
ieri e che qui ripeto, ispirandomi a quei cri-
ter i che ieri ho enunciato, tenendo conto 
cioè delle varie condizioni dei comuni e in 
quei limiti di aiuto e di intervento che pur 
ieri ho enunciato, e che non ho bisogno di 
ripetere, anche a nome del ministro del te-
soro, accetti, come già avevamo convenuto 
^emendamento aggiuntivo, perchè 240 mila 
lire siano aggiunte al capitolo 67. 

Ma l'onorevole Pansini comprende che lo 
aumento non deriva da alcuno impegno, de-
riva solo dal desiderio, che la Camera^ha 
manifestato fin da ieri e che il Governo ha 
annunciato nelle dichiarazioni di ieri, dal 
desiderio d'integrare, per quanto sia possi-
bile col suo aiuto, l'azione dei comuni. 

DI SANT'ONOFRIO. A tu t t i i comuni, 
anche a quelli della provincia di Messina e 
àT quelli vicini a Palermo. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Onorevole di Sant'Onofrio, ella non 
ha parlato. L'onorevole Riccio ha preso la 
parola sull 'argomento e su questo rispondo. 

Consenta ora la Camera che mi occupi 
per un momento e richiami su questo l 'at-
tenzione dell'onorevole Pansini, che oramai 
pare si disinteressi della questione. 

PANSINI . È la gioia di avere ot tenuto 
quello che i comuni aspettano. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L'onorevole Pellegrino ha affer-
mato che non è un at to di concessione, 
non è un atto di generosità quello che com-
pie lo Stato. Nessuno ha mai affermato 
questo. Lo Stato non offre mai per libera-
lità ; offre per sentimento di giustizia e per 
dovere e, quando il Parlamento vota una 
legge di qualunque natura, lo fa perchè in-
terpreta niente altro che il suo dovere verso 
chiunque sia il beneficato da quella legge. 
Non proponiamo quindi delle formule quasi 
in opposizione alla nostra, mentre non ab-
biamo mai sognato questo. Noi intendiamo 
che lo Stato offra sempre per sentimento 
di giustizia distributiva. 

Ma, onorevole Pellegrino, ella si lagna 
che il suo comune non abbia avuto sussidi. 

1044 

Innanzi tu t to completi l'elogio che merita 
la sua terra. Non lo lasci completare da me 
e dica alla Camera che la domanda del 
comune di Lecce è venuta soltanto in que-
ste ultime settimane, perchè quel comune, 
facendo il proprio bilancio, ha riconosciuto 
quale era l 'enti tà della spesa cui era an-
dato spontaneamente incontro, senza al-
cuna pressione di funzionari dipendenti dal 
Ministero dell ' interno e perchè ha compreso 
che, con le proprie forze, non poteva inte-
grare quelle deficienze. (Movimento del de-
putato Pellegrino.) 

Mi lasci dire, onorevole Pellegrino; per-
chè il comune di Lecce ha imparato anche 
dagli altri comuni che per avere bisogna 
chiedere. {Commenti). 

Ed è questo l'esempio che dovrà preoccu-
pare, se non oggi, più tardi la Camera, perchè 
messi su questa via, consentano i colleghi che 
io lo dica fin d'ora, saranno molti i comuni 
che fin'ora hanno fa t to atto di fierezza, di 
indipendenza, ma che d'ora in avant i pre-
feriranno di fare meno a t t i di fierezza, ma 
ricorrere allo Stato anche in queste forme, 
in queste occasioni di miseria. {Commenti). 

Io posso assicurare l 'onorevole Pelle-
grino che la sua domanda fu messa imme-
diatamente in nota e che non si a t tende che 
la provvista di questi fondi, per i quali ap-
punto siamo venuti dinanzi alla Camera, 
per intervenire, come già dissi privatamente 
all'onorevole Pellegrino, in quei limiti di 
equità che ci sono imposti dal sentimento 
della giustizia distributiva, intervenire in 
aiuto anche delle finanze del comune di 
Lecce, ripeto, che con ammirabile esempio, 
non attendendo nessuna ispirazione e tanto 
meno nessuna imposizione, volle da sè stesso 
adot tare t u t t i quei provvedimenti che erano 
necessari per evitare che quella popolazione 
potesse essere vi t t ima dell'epidemia colerica. 

DI S A N T ' O N O F R I O . Ci sono altri co-
muni nelle stesse condizioni! 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L'onorevole Di Sant 'Onofrio è più 
che al solito impaziente e si diverte a fare 
interruzioni... 

DI SANT' ONOFRIO. Eguaglianza di 
t r a t t amento per tu t t i . 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io le dico che non ho la facilità 
di improvvisazione che ha lei. 

DI SANT'ONOFRIO. Troppo modesto! 
CALISSANO, sottosegretario distato per 

l'interno. Ho già detto che altri colleghi 
hanno parlato in proposito e che dovrò ri-
spondere a loro. Il merito di aver otte-
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nuta la risposta spetta a coloro che hanno 
coi loro discorsi provocato le mie dichiara-
zioni. 

D I SANT' OISTOFEIO. Allora bisogna 
eccitare tutt i a parlare! 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Abbia pazienza! Mi lasci finire! 
I o non ho altro da aggiungere per quanto 
riguarda l 'onorevole Pellegrino, che così 
vede anche assicurato per il suo comune 
l 'a t to di giustizia per cui egli ha preso in 
questo momento la parola-

D i PALMA. E la forma è salva ! (Com-
menti). 

CALISSANO, soti osegretario diStato per 
l'interno. Sostanza e forma, mi pare. 

L'onorevole Eicc io ha portato qui la que-
stione, prospettandola sotto un particolare 
aspetto, cioè: debbono gli aiuti che il Go-
verno distribuisce, queste somme cioè che 
noi chiediamo vengano dalla Camera accor-
date, debbono andare soltanto a profìtto di 
quei comuni che furono infestati dal morbo, 
o debbono invece anche distribuirsi a quei 
comuni che fortunatamente non infestati 
dal morbo tut tav ia videro scosso il loro bi-
lancio e gravemente, perchè provincie fini-
time, comuni vicini erano infetti , e perciò 
doverono pensare a difendersi secondo anche 
le esortazioni provenienti dal Ministero del-
l'interno li-

Ora anche qui, l 'onorevole Eiccio mi 
permetta, io non posso dare a lui una ri-
sposta che sia perfettamente corrispondente 
alla sua domanda, se prendo la sua domanda 
materialmente, ma io intendo la sua do-
manda nel suo spirito; cioè egli domanda a 
noi se queste somme debbono essere sol-
tanto distribuite ai comuni delle provincie 
infestate o se di qualche somma può anche 
essere fa t ta assegnazione ad altri comuni. 
E d in questo senso rispondo affermativa-
mente, {Bene!) lieto della sua approvazione, 
alla quale fa coro in questo momento il 
nostro carissimo amico Di Sant 'Onofrio. . . 

D I S A N T ' O N O F E I O . Giustizia per tu t t i ! 
C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 

l'interno. . . .con l'esempio che abbiamo dato 
finora. 

Non è il fat to d'oggi che sopravvenga, 
non è un favore di cui parliamo, ma io posso 
ricordare alla Camera che in provincia di 
Bari siamo venuti in aiuto a comuni che 
non ebbero invasione colerica, e così in pro-
vincia di Caserta, di Catanzaro, di Foggia, 
di Girgenti, di Lecce, di Napoli, di Paler-
mo, di Salerno, di Trapani, ed anche nella j 
provincia di E o m a , là dove il Ministero si > 

avvide che i comuni mettevano gran buona 
volontà per resistere all ' invasione, mette-
vano in campo tut t i i loro mezzi, ma di 
questi mezzi, purtroppo, nella parte finan-
ziaria difettavano, ivi il Governo interve-
niva ed interverrà, non soltanto sotto la 
forma del sussidio, ma anche col personale 
medico, col materiale di disinfezione, con 
tut to ciò, insomma, con cui in queste contin-
genze (perchè si sa che è una guerra guer-
reggiata) il Governo deve intervenire, non 
badando se, come dissi ieri, la competenza 
è fino al punto x del bilancio del comune, 
o fino al punto y del bilancio dello Stato. 

Io spero di attuare con questa dichiara-
zione che l'onorevole Eiccio, prendendo atto 
di tut to ciò che abbiamo fat to , vorrà trovare 
anche in questo l'assicurazione di ciò che 
faremo, finché, rimanendo a questo posto, 
sentiremo il dovere come lo abbiamo sen-
tito (ed io anche qui lo ringrazio delle sue 
benevoli parole), come chiunque lo senti-
rebbe, di accorrere in aiuto di quei comuni 
che debbono essere soccorsi in questa lotta, 
che non è soltanto di una circoscrizione,, 
ma è lotta di difesa di tutt i gli interessi 
economici civili nazionali. 

Debbo ancora occuparmi (lo farò con 
brevissime parole) di ciò che ha detto l'ono-
revole Pasquale Libertini, lasciando al mio 
illustre collega, il ministro dei lavori pub-
blici, di accennare a quelle parti che furono 
ricordate dall'onorevole Pellegrino, cioè il 
t rat tamento per i ferrovieri, le agevolazioni 
per i lavori pubblici, gli att i di vera libe-
ralità che furono compiuti in altri luoghi e 
che egli dice non furono compiuti nella pro-
vincia di Lecce. 

Ma se l 'onorevole ministro me lo con-
sente, io mi richiamo ai ricordi e dico che 
anche qui probabilmente le domande non 
vennero. 

Perchè io posso testimoniare all'onore-
vole Pellegrino che tra le domande perve-
nute sempre dalle prefetture, non solo al 
Ministero dei lavori pubblici, ma anche alla 
Presidenza del Consiglio ed al Ministero 
dell'interno, che svolge la sua azione anche 
in questo campo, non figura quella dei fer-
rovieri di Lecce. 

PELLEGETÌsTO. I l Ministero non voleva 
concedere nulla, perchè diceva che la città 
non era dichiarata infetta. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. La Camera ha sentito dalle dichia-
razioni dell'onorevole ministro dei lavori 
pubblici qu Ilo che si è a t to . Ed io j osso 
testimoniare che, là dove ru possibile spin-
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gere i lavori, sia di iniziativa dei comuni, 
sia delle provincie, sia dello Stato, prima 
ancora che venisse il decreto preparato dal-
l'onorevole Sacchi, si diede ogni forma di 
aiuto ed ogni autorizzazione anticipata per-
chè questi lavori si iniziassero. Ma non 
sempre erano pronti i progetti. In alcuni 
luoghi mancava perfino la mano d'opera, il j 
personale. 

Altro che il progetto] E quindi, se in 
alcuni luoghi l'aiuto non potè venire su-
bito, non è certo per mal volere delle au-
torità locali e tanto meno dei Ministeri, che 
tutt i gareggiavano nell'aiutare le popola-
zioni in queste dolorose contingenze. 

All'onorevole Pasquale Libertini (ed ho 
finito) ricordo che per provvedere al com-
pleto impianto di tutt i i servizi della sta-
zione sanitaria di Siracusa, momentanea-
mente, per brevissimo tempo, si dovette 
togliere qualche parte del materiale da Au-
gusta e portarlo a Siracusa. Ma fu disposi-
zione del momento, provvisoria, e dettata 
anche questa da necessità maggiori. Per-
chè non dimentichiamo mai che siamo, 
ripeto, in campo di guerra guerreggiata e che 
quindi si deve provvedere là dove il biso-
gno è più urgente, perchè il pericolo è più 
manifesto. 

Assicuro poi l'onorevole Pasquale Liber-
tini che il Ministero sta provvedendo a met-
tere in regolare assetto non solo la stazione 
sanitaria di Siracusa, ma anche quella di 
Augusta. . 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Lo sapevo. 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Credevo che l'ignorasse. 
Ho fiducia che gli onorevoli colleghi che 

hanno parlato sull'articolo 11 vorranno con-
siderare che il Governo, anche in questa 
occasione, ha messo tutta la sua buona vo-
lontà. 

S'è parlato da alcuni colleghi della ne-
cessità di venire in aiuto alle finanze co-
munali del Mezzogiorno con una nuova leg-
ge sulla riforma tributaria. 

Questa è purtroppo la voce conclamante 
di molti e molti colleghi ; ma la Camera 
conosce le difficoltà dell'argomento. 

D'altra parte io non sono competente 
in materia, per rispondere alle loro osser-
vazioni. 

Mi consenta però la Camera che io pre-
veda quel che avverrà. 

Se continueremo ad affermare, come, 
con audace parola (audace in senso buono) 
altri hanno affermato, che lo Stato debba 
avere questi carichi, ogni giorno che sorga 

un'epidemia, in qualunque regione d'Italia, 
credo che in materia di concorsi di questo 
genere, di questi sussidi straordinari, con-
verrà pensare ad una legge speciale: per-
chè sarà diffìcile che chiunque sia a questo 
posto operi in modo, d'assicurare a tutte 
le regioni d'Italia una giustizia che sia in-
terpretata come equamente distributiva: 
perchè parrà agli uni (siamo purtroppo a-
bituati a vedere soltanto il male in casa 
nostra e non quello in casa altrui) parrà 
agli uni di non essere abbastanza tutelati , 
ed altri crederanno che per quelli si sia 
fatto anche troppo. 

Se si continui in questo sistema, credo 
che le domande verranno, e numerose ; e 
che a prevenire quel linguaggio che parve 
a me ostico, in qualche momento, e quelle 
proteste che si sono avute oggi- e prima di 
oggi, converrà pensare, ripeto, ad una leg-
ge che prevenga ogni discordanza ed assi-
curi l'equa opera deh Governo in simili ca-
lamità che tutti speriamo lontane dalle no-
stre terre. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Su questo articolo non 
abbiamo altre proposte che quella dell'ono-
revole Pansini. 

• Egli, ripeto, propone che al capitolo 67, 
la cifra da lire 6,860,000, sia portata a lire 
7,100,000, e il Governo accetta. 

La somma complessiva ascenderebbe al-
lora da lire 8,902,000 a lire 9,012,000. 

Con questa variante, e nessuno chiedendo 
di parlare metto a partito l'articolo 11. 

i (È approvato). 
Art. 12. 

« Alle opere di cui alla lettera a) dell'arti-
colo 2 nonché ai lavori ed alle provviste per 
la lotta contro il colera, durante i] corrente 
esercizio, sono applicabili, qualunque ne sia 
l'importo, il terzo, quarto e quinto comma 
dell'articolo 1° della legge 12 gennaio 1909, 
numero 12. 

« P e r le opere di cui alle lettere b) e) g) 
dell'articolo 2 l'approvazione tecnica di pro-
getti, compresa eventualmente l'autorizza-
zione per l'esecuzione in economia, è riser-
vata alPispettoredelcompartimento, quando 
l'importo non superi le lire 200,000 ». 

(È approvato). 
Art. 13. 

« In tutti i c o m u n i delle P r o v i n c i e di Bari , 
Lecce e Foggia, in quelli di Càsamicciola, 
Lacco Ameno, Forio d'Ischia, Serrara, Ba-
rano ed Ischia (della provincia di Napoli) 

I e Cetara, Mai ori, Minori, Atrani, Conca, Ma-
! rini, Furore, Positano, Praiano, Ravello^ 
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Scala, Tramonti , Vietri sul Mare, Castel 
San Lorenzo ed Amalfi, (della provincia di 
Salerno), è sospesa la riscossione della 6 a 

ra ta della imposta erariale sui terreni e sui 
fabbricat i dell 'anno 1910, a favore dei con-
t r ibuent i le cui Di t te hanno un carico di 
imposta erariale non maggiore di annue 
lire 150. 

« L' imposta erariale sospesa e non com-
presa negli sgravi, che ai termini delle leggi 
t r ibutar ie saranno per spet tare ai contribuen-
t i , verrà r ipar t i t a e paga ta con le sei r a te 
che andranno a scadere nell 'anno 1911 » 

L'onorevole Nuvoloni ed altri dieci de-
p u t a t i propongono la seguente agg iun ta : 

« In t u t t i i comuni della provincia di 
Porto Maurizio è sospesa la riscossione per 
un anno delle semestral i tà dovute dai mu-
tua ta r i danneggiat i dal terremoto 1887. 

« Nuvoloni, Micheli, Tassara, 
Cottafavi , Paniè, Hierschel, 
Goglio, Dentice, Berti, Molina, 
Agnesi ». 

L'onorevole Nuvoloni ha facoltà di par-
lare. 

NUVOLONI . Onorevoli colleghi, già l'al-
t ro giorno, du ran te la discussione generale 
di questo disegno di legge, ho accennato 
all ' inconveniente, anzi al danno enorme che 
deriverebbe ai pr ivat i ed allo Sta to se questo 
non si adoprasse sollecitamente ad evitare 
le subaste delle case, o he furono costruite o 
r iparate con i mu tu i accordati nel 1887 ai 
danneggiati dal terremoto della mia pro-
vincia. 

Yoi sapete e r icordate che il Par lamento , 
in quella occasione, con alto sent imento di 
sol idarietà nazionale ha vo ta to 20 milioni 
di mutu i a favore delle provincie di Cuneo, 
Genova e Por to Maurizio, onde favorire la 
ricostruzione o r i a t t amento delle case dan-
neggiate dal ter remoto. Di det t i 20 milioni, 
18 e più furono impiegati in mutu i accor-
dati a pr iva t i danneggiat i , ed un milione e 
più è sopravanzato e r imane a garanzia 
degli I s t i tu t i sovventori per le eventuali 
perdite. 

È bene si sappia che, per il t r is te succe-
dersi di annate di manca to raccolto, molti 
dei paesi della mia provincia, versano 
nella più squallida miseria e gli abi tant i 
sono nell' impossibilità assoluta di pagare 
le semestrali tà che devono pei mutu i loro 
accordat i nel 1887. Ne deriva che all 'esat-
tore che espropria per mancato pagamento 
di imposte si aggiungono anche gli Isti-

3 tu t i di credito sovventori: questi per poche 
i diecine di lire di credito, met tono all 'asta 
| quelle case che costarono migliaia e mi-
I gliaia di lire, e delle medesime spesso, 

anzi sempre si rendono del iberatar i essi 
I s t i tu t i per somme derisorie, ment re in se-
guito le r ivendono con discreto beneficio. 

E siccome sul milione circa sopravanzato 
ai mutu i accordati gli is t i tut i sovventori 
hanno il diri t to di rivalersi della differenza 
t ra le somme da essi mu tua t e e quelle in-
cassate nei giudizi di graduazione, succede 
questo: che cioè gli I s t i tu t i dopo aver com-
perato per poche centinaia di lire quelle 
case che ne costarono delle migliaia, doman-
deranno allo Stato, al momento della liqui-
dazione, il r imborso della suindicata diffe-
renza e per ta l modo il milione verrà ad 
essere assorbito dagli I s t i tu t i medesimi. 

La conclusione a cui si arr iva è logica, 
chiara e sconfor tan te : da una par te i pro-
prietari r imangono privati delle loro case, e 
10 Sta to è obbligato a pagare la menzionata 
differenza: gli I s t i tu t i f anno quindi una 
speculazione sull 'altrui disgrazia e miseria. 
11 danno è quindi moralmente e mate-
r ia lmente enorme. 

Io ho già accennato l 'a l t ro giorno a que-
sto inconveniente immenso cui è però facile 
appor tare rimedio. I n f a t t i è molto più utile 
che lo Sta to intervenga subito e che eviti 
le subaste di de t te case : ciò può ottenere 
con pochissima spesa, e cioè pagando gli 
interessi agli I s t i tu t i pel r i tardato pagamento 
di qualche semestral i tà , oppure votandosi, 
come io propongo, la sospensione per un 
anno del pagamento delle dovute semestra-
lità d ' ammor t amen to dei mutui , come si è 
proposto la sospensione del pagamento delle 
imposte a favore di determinat i paesi. 

I Veda dunque il Governo o di accettare 
| la mia proposta o di intervenire con una 
| piccola somma che potrà magari prelevare 

sul milione circa sopravanzato per pagare gli 
I s t i tu t i di credito. Faccia cessare le subaste 
delle case, se non crede di lasciare andare 
in malora t u t t i quei proprie tar i di case che 
si t rovano nella condizione di non pagare, 
non perchè non vogliono, ma perchè non 
hanno i mezzi. 

Spero di aver esposto brevemente e chia-
ramente la questione. Feci già conoscere 
questa triste condizione di cose ai ministr i 
onorevoli F a c t a e Raineri nello scorso gen-
naio, quando vennero in Liguria. Essi si do-

I vet tero convincere della verità di quanto 
1 io esposi e della necessità ed uti l i tà da pa r t e 

del Governo di provvedere . 
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Attendo pertanto dal ministro del tesoro 
o dal ministro dei lavori pubblici una pa-
rola la quale non solo assicuri quelle po-
polazioni, ma che dia altresì affidamento alla 
Camera che il Governo accettando il mio 
comma aggiuntivo o altrimenti provvedendo 
colla massima sollecitudine, come la gravità 
della questione richiede, saprà ad un tempo 
tutelare l'interesse dei privati, salvandone 
le case, e quello dello Stato. 

Lo ripeto: la condizione dei piccoli pro-
prietari e degli agricoltori della mia pro-
vincia, che sono costretti a cercar lavoro 
e ad emigrare nella vicina Francia, è grave 
assai - perchè essi si trovano nella impossi-
bilità di pagare le imposte e le tenuissime 
semestralità sui mutui del terremoto. Essi 
non hanno alcuna risorsa all'infuori del 
raccolto dell'olivo che manca da anni. 

È umano, doveroso e giusto non abban-
donarli ed anzi venire in loro aiuto: a que-
sto concetto si ispira l'articolo aggiuntivo 
da me e da altri colleghi proposto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facoltà di parlare. 

TEDESCO, ministro del tesoro. La condi-
zione dei comuni, come è stata rappresen-
tata dall'onorevole Nuvoloni, merita tutta 
l'attenzione e benevolenza del Governo; ma, 
poiché fra i comuni e gli Istituti sovventori 
sono costituiti dei rapporti giuridici, l'ono-
revole Nuvoloni vorrà convenire che non 
sarebbe un buon esempio quello che oggi la 
Camera darebbe, se si approvasse l'emen-
damento da lui e da altri egregi colleghi 
presentato. 

Ma appunto perchè ho dichiarato che la 
condizione di quei comuni merita la mas-
sima considerazione e la suprema benevo-
lenza del Governo, posso assicurare l'ono-
revole Nuvoloni e gli altri onorevoli colle-
ghi, firmatari di questo emendamento, che 
il Governo saprà intervenire in tal guisa 
presso gli Istituti sovventori che, salvo i di-
ritti che si sono costituiti, e senza creare 
un precedente pericoloso, è sperabile si 
possa ugualmente conseguire lo scopo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nuvoloni, in-
siste nella sua proposta? 

NUVOLONI. Prendo atto delle esplicite 
dichiarazioni fatte dall'onorevole Tedesco, 
e di fronte alle medesime, certo che il Go-
verno provvcderà subito non solo nell'inte-
resse dei mutuatari per i quali ho parlato, 
ma anche nell'interesse delle finanze dello 
Stato, io non insisto nel mio articolo ag-
giuntivo. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-
colo 13. 

(È approvato). 
Articolo 14... 
Voci. A domani! a domani! 
Altre voci. Avanti ! avanti ! 
P R E S I D E N T E . Andiamo avanti. Non 

c'è che l'articolo 25 che possa dar luogo a 
discussione. 

Art. 14. 
« La Cassa depositi e prestiti è autoriz-

zata ad anticipare le somme corrispondenti 
alle sovrimposte 1910 delle quali rimane so-
spesa la riscossione ai termini dell' arti-
colo 4, comma 1 a 3, della legge 13 luglio 
1910, n. 467, ai c o m u n i indicati nei regi de-
creti 23 settembre 1910, n. 716 e 4 dicem-
bre 1910, n. 913, ed alle P r o v i n c i e di Avel-
lino, Salerno e Potenza, p u r c h é ne venga 
garentita la restituzione col rilascio delle 
relative delegazioni. 

« Gli interessi dovuti alla Cassa depositi 
e prestiti sulle dette anticipazioni faranno 
carico sul bilancio del Ministero del tesoro, 
nel. quale sarà iscritto apposito capitolo di 
spesa straordinaria. 

« Per le anticipazioni di cui al presente 
articolo non occorre il parere del Consiglio 
permanente d'amministrazione della Cassa 
dei depositi e prestiti, nè il decreto reale 
di autorizzazione prescritto dalle norme che 
regolano la Cassa predetta ». 

(È approvato). 
Art. 15. 

« Sono autorizzate le seguenti spese da 
inscriversi nella parte straordinaria del bi-
lancio dei lavori pubblici: 

a) lire 1,000,000 per provvedere alla si-
stemazione della stamperia e degli altri ser-
vizi della Camera dei deputati, nonché per 
la sistemazione delle adiacenze del Palazzo 
di Montecitorio (spese in aggiunta a quella 
autorizzata dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293 
e 30 giugno 1909, n. 407); 

b) lire 3,000,000 per la ultimazione del 
nuovo Palazzo di giustizia in Roma e del 
contiguo edificio perle preture urbane (spesa 
in aggiunta a quella autorizzata dalle leggi 
14 luglio 1907, n. 418 e precedenti); 

g è ) lire 5,000,000 per la prosecuzione dei 
lavori di costruzione del monumento na-
zionale al Re Vittorio Emanuele in Roma 
(spesa in aggiunta a quella autorizzata dalle 
leggi 30 giugno 1909, n. 407 e precedenti); 

d) lire 4,000,000 per la continuazione 
ed il completamento dei lavori di costru-
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zione e per l'arredamento del nuovo edifì-
cio del Ministero dei lavori pubblici (spesa 
in aggiunta a quella autorizzata dalle leggi 
11 luglio 1907, n. 502 e 30 giugno 1909, n. 107) 
restando abrogato il secondo comma del-
l' art1 colo 5 della legge 30 giugno 1909, 
n. 407; 

e) lire 1,200,000 per il completamento 
del tronco ferroviario di congiunzione della 
stazione di Trastevere con la linea R o m a -
Pisa, e quindi con la Stazione centrale di 
Roma-Termini (spesa in aggiunta a quella 
autorizzata dalla legge 24 dicembre 1903, 
n. 501). 

/) lire 1,500,000 per il bonificamento 
della bassa zona dì Pozzuoli; 

g) lire 800,000 per riparazioni di danni 
cagionati alle opere dello Stato delle allu-
vioni e dalle frane (spesa in aggiunta a 
quella autorizzata dalle leggi 24 dicembre 
1908, n. 747 e precedenti): 

h) lire 500,000 per impreviste e mag-
giori spese per le opere di sistemazione e 
miglioramento di ponti e strade nazionali 
dipendenti dalle varie leggi emanate sino 
al 1910 - opere diverse di. sistemazione e mi-
glioramento - direzione e sorveglianza; 

i) lire 8,000,000 per provvedere al pa-, 
gamento del concorso dello Stato per le 
strade provinciali di l a e 2a serie di cui 
alle leggi 27 giugno 1869, n. 5147, e 30 mag-
gio 1875, n. 2521, e per le strade di cui nel-
l'elenco 3° della legge 23 luglio 1881, n. 333, 
che si costruiscono nelle Provincie diretta-
mente (spesa in aggiunta a-quella autoriz-
zata dalle leggi 30 giugno 1909, n. 407 e pre-
cedenti); 

« l) lire 8,900,000 per il consolidamento 
di frane minaccianti abitati e per il trasfe-
rimento di abitati in nuova sede (spesa in 
aggiunta a quella autorizzata dalle leggi 9 lu-
glio 1908, n. 445, e 30 giugno 1909, n. 407), 
da ripartirsi nel modo seguente: 

« 1° lire 1,200,000 pel consolidamento di 
frane minaccianti abitati ; 

« 2° lire 2,300,000 per acquisto dell'area 
occorrente alla ricostruzione totale o par-
ziale degli abitati che dovranno trasferirsi 
totalmente o parzialmente in nuova sede; 

« 3° lire 4,700,000 per apertura di strade 
e piazze e per la ricostruzione di case co-
munali, chiese e scuole nei nuovi abitati da 
costruire; 

« 4° lire 700,000 per opere impreviste e 
spese pel personale addetto ai lavori di con-
solidamento di frane e di trasferimento di 
abi ta t i ; 

« m)lire 2,000,000perimpreviste e mag-
giori spese per le opere portuali contem-
plate nelle varie leggi emanate sino al 1910 
- lavori diversi in altri porti del Regno 
(spesa da erogarsi con le norme del 3° comma 
dell'articolo 1 della legge 14 luglio 1907, nu-
mero 542). 

« Le spese di cui al presente articolo, in 
complessive lire 35,900,000, saranno stanziate 
a seconda del bisogno nei bilanci dal 1910-
1911 in avanti, entro i limiti della spesa 
consolidata fìssati dalleleggi21 giugno 1906, 
n. 238, e successive. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Riccio. 
RICCIO. Poche parole, onorevoli colle-

ghi, ed io mi raccomando per ciò alla benevo-
lenza della Camera, data l'ora tarda. Masi 
tratta di 35 milioni. 

Alcune osservazioni vorrei fare sulla spesa 
di tre milioni riguardante il Palazzo di Giu-
stizia. L'argomento è doloroso, ed è bene 
che su di esso sia richiamata tutta l 'atten-
zione della Camera. Questa spesa è costi-
tuita in parte anche dagli effetti di due 
nuove sentenze arbitrali che hanno condan-
nato l'amministrazione dello Stato a pagare 
agli appaltatori : si tratta l'una per oltre 
850 mila lire, l 'altra per oltre 240 mila. In 
sostanza, dopo il lodo disastroso che costò 
milioni per il Palazzo di Giustizia, noi do-
vremmo pagare ancora 1,091,000 lire per due 
altri lodi arbitrali. 

Non si può in questo momento e nello 
stato in cui è la discussione (e se lo facessi 
uscirei dai limiti dell'esame di un articolo) 
discutere intorno al modo come decidono 
gli arbitri quando v'è interessato lo Stato, 
e come spesso vengono manomessi gli in-
teressi dell'Erario. Ma mi associo alle giuste 
osservazioni che ha fatto la Giunta del bi-
lancio, e senza in questo momento solle-
vare una grande questione su di ciò, io ri-
chiamo su quei lodi e su quelle osservazioni 
l'attenzione del ministro dei lavori pub-
blici, perchè, disgraziatamente, è questo il 
Ministero in cui più volte non è completa-
mente tutelato l'interesse dello Stato in ma-
teria di lodi. 

I l Palazzo di Giustizia, però, richiama 
l'attenzione per un altro fatto. Ci si ri-
chiede la spesa di 1,800,000 lire per un altro 
palazzo di giustizia. Affianco al palazzo di 
giustizia avremo il palazzetto di giustizia. 

Una voce. Perchè1? 
RICCIO. Perchè? dice l'amico Strigari: 

per le preture urbane. 
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Senza che noi ce ne accorgessimo, noi 
ci avv iamo ancora una vol ta per la via pe-
ricolosa di una spesa che non sappiamo 
quale sarà in real tà . Noi cominciamo un 
altro palazzo a fianco del Palazzo di Giu-
stizia. 

L 'onorevole Zanardel l i aveva il concet to 
di non unif icare le p re tu re u rbane , c redendo 
che il giudice che esamina i piccoli reati , 
il pre tore , debba essere vicino alle popola-
zioni, per poter così esercitare la sua azione 
moralizzatrice, la sua opera di civiltà, che 
lo rende s t rumento di educazione popolare. 
Perciò Zanardell i non volle unire le p re tu re 
u rbane nel Palazzo di Giustizia. Ma ora non 
si pensa così: si uniscono le p re tu re man-
damen ta l i come si uniscono le p re tu re ur-
bane . 

Nè è il caso di discutere adesso su di ciò. 
Ma quello che preoccupa è il f a t t o che noi 
con ques ta somma di 1,108,000 lire, ci av-
v iamo verso nuove spese e nuovi s tanzia-
ment i . Io domando (ed avrei avu to piacere 
che fosse s ta to presente anche il guardasi -
gilli) una parola rassicuratr ice. Basterà la 
s o m m a per questo nuovo palazzo? Che cosa 
è questo piccolo palazzet to che si vuol fa r 
sorgere a fianco al grossissimo palazzo e che, 
forse anche es te t icamente , sarà censurabile, 
men t re forse dal lato finanziario costerà 
molto allo S ta to? 

Su t u t t o ciò vorrei sentire la parola del 
minis tro. E vorrei anche u n ' a l t r a parola 
dall 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 
È vero o no che vi sono delle lesioni nel 
Palazzo di Giustizia ? È vero che dal la 
pa r t e del Tevere , nell 'angolo che è f r a il 
Lungo teve re e via Ulpiano,si sono già no ta t e 
delle lesioni? Vi è da preoccupars i di que-
sto? Queste lesioni sono gravi ? Eichiedono 
nuova spesa? 

Si t r a t t a di un 'opera che finora è cos t a t a ' 
31 o 32 milioni, di un ' ope ra che quando si 
f a r anno i cont i finali cer tamente costerà 
mol to di p i ù : abb iamo già v o t a t a la legge 
che s tanz ia u n a forte somma re la t iva alle 
spese di manutenz ione di un 'opera che ab-
b iamo appena inaugura ta , si può dire ieri, 
e sarebjbe doloroso se le lesioni fossero gravi, 
anzi se la notizia della loro esistenza non 
fosse pr iva di fondamen to . Anche su di ciò 
è bene che venga la parola del ministro. 

E passo ad al t r i pun t i dell 'articolo. 
Si chiedono 4 milioni per il palazzo dei 

l avo r i pubblici ; ora quest i 4 milioni uni t i al 
milione e 200 mila lire vo ta to con la legge 
del 30 giugno 1909 e alle 600 mila lire vo t a t e 

con la legge per E o m a del 1907 dànno lire 
5,800,000, quasi 6 milioni. Saranno essi gli 
u l t imi , per il palazzo dei lavori pubblici, o 
occcorreranno altre somme? L 'amico Cava-
gnari t e n t e n n a la t es ta , dub i t ando che siano 
gli ult imi, e l 'esperienza dolorosa che ab-, 
b iamo f a t t a per quest i lavori rende dubbiosi 
tu t t i noi. Dove si arr iverà con quest i s tan-
z iament i ? Non è meglio avere il coraggio 
di dire alla Camera t u t t a la ver i tà e di dire 
quale v e r a m e n t e sia t u t t a la somma neces-
saria, invece di seminar la in t a n t i piccoli 
disegni di legge, e por ta r la da un anno al-
l 'a l t ro , in modo che non si possa mai sapere 
quan to costi veramente un de te rmina to la-
voro ? 

Anche su questo pun to prego l 'onorevole 
minis t ro dei lavori pubblici di volermi dare 
qualche assicurazione. 

Altro p u n t o . Si chiedono lire 800 mila 
per r iparazioni di dann i cagionat i alle opere 
dello S ta to dalle alluvioni e dalle f rane, e 
si chiedono lire 500 mila per spese imprevi-
ste e maggiori spese per le opere di siste-
mazione e di miglioramenti di pont i e s t rade 
nazionali. 

Pa r e che le 800 mila lire per r iparazioni 
di danni cagionat i alle opere dello S t a to 
non debbano r iguardare le s t rade nazionali, 
perchè le spese per opere alle s t rade nazio-
nali sono comprese nelle 500 mila successive. 

Invece dal la relazione minis ter ia le pare 
che le 800 mila lire siano pure des t inate sol-
t a n t o alle s t rade nazional i ; ed anche su ciò 
è bene che il ministro dica la sua parola , 
t a n t o più che molte s t rade nazionali hanno 
bisogno di urgent i e gravi opere di r ipara-
zione, e il Genio civile, il quale ha la re-
sponsabil i tà di questi lavori, è censurabile 
perchè li t rascura . 

La ver i tà , onorevole Sacchi, è che molte 
s t r ade nazionali , e specia lmente quelle delle 
Provincie del Mezzogiorno, non sono in con-
dizione da sostenere un traff ico che rassi-
curi ; sopra qua lcuna non si sono po tu t i 
stabil ire nemmeno dei servizi automobil i -
stici. Lo Sta to , che spende t a n t i danar i per 
le s t rade , deve tenerle in condizioni ada t t e 
a t u t t e le esigenze del traffico. 

Si chiedono poi 8 milioni di lire per pagare 
debit i che lo S ta to ha verso le provincie per 
s t r ade che le provincie hanno cost rui to ; ma 
si t r a t t a di spese per debi t i passat i o vi 
sono a n c h e i con t r ibu t i per nuove opere, 
per anticipazione alle provincie per la co-
struzione di s t r ade? E se sono s tanz iament i 
per nuove costruzioni, quali sono le pro-

> vincie da cui si incomincerà? 
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Questo dico per ricordare che vi sono 
moltissime provineie che hanno bisogno di 
essere incoraggiate per i lavori stradali. 

Non voglio parlare di una provincia piut-
tosto che dell'altra, di talune strade piut-
toste che di altre. Desidero solo che l'ono-
revole ministro Sacchi, che so animato da 
molto affetto per il nostro Mezzogiorno, 
sappia che nel Mezzogiorno abbiamo biso-
gno di grandi incoraggiamenti per la co-
struzione di strade di serie. 

Queste sono le osservazioni sull'articolo 15 
sulle quali desidero di avere qualche cortese 
spiegazione dall'onorevole ministro. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cesare Nava. 

NAYA CESARE. Ho chiesto di parlare 
su questo articolo perchè desideravo anch'io 
avere alcune spiegazioni sulle spese in esso 
contenute, L'onorevole Riccio ha detto in 
parte quello che voleva dire io ; ma special-
mente sopra tre punti di questo articolo ri-
chiamo nuovamente l'attenzione dell'ono-
revole ministro e cioè sulle spese per il pa-
lazzo di Giustizia, su quelle per il palazzo ¡ 
di Montecitorio e su quelle per il monu- j 
mento a Vittorio Emanuele. 

L'onorevole Riccio ha fatto le meraviglie 
per i lodi che si sono pronunziati relativa-
mente ai lavori del Palazzo di Giustizia e 
per le somme enormi che si sono liquidate; 
ma io debbo far notare che fin dalle fonda-
zioni, e cioè per il primo lotto di lavori, 
appaltato alla Ditta Belluni e Basevi per 
lire3,995,ll2,51,sisono pagatelire6,926,704,94 
e che all'impresa Borelli assuntrice di vari 
lotti per circa 12 milioni si sono pagati, dopo 
intervenuti i lodi, per più di 5 milioni di 
compensi: ed il lavoro è sempre proseguito 
in questo modo. 

L'onorevole Riccio ha domandato anche 
perchè si faccia un palazzetto vicino al gran 
palazzo. Per questa ragione, onorevole 
Riccio; e cioè che appena il palazzo è stato 
fatto, ci si è accorti che non tutti gli uf-
fici vi potevano essere contenuti. E allora 
le preture urbane e i servizi di riscaldamento 
e ventilazione hanno dovuto trovar posto 
in quel palazzetto che si costruisce accanto. 
Ed è questo fatto che per me coinvolge la 
vera responsabilità del Genio civile. Io com-
prendo un artista, che, guidato dal proprio 
genio, cerchi di fare grandiosa l'opera che 
gli è affidata; ma, appunto per questo, lo 
Stato mette accanto all'artista il Genio ci-
vile; perchè almeno l'opera possa servire 
allo scopo, al quale è destinata. In questo 
caso si trattava semplicemente di misurare 
delle aree. 

Il fabbisogno era stato determinato dal 
programma di concorso; la Commissione 
reale lo aveva anche più chiaramente sta-
bilito e il Genio civile lo conosceva. Sareb-
be stato quindi suo dovere di far in modo 
che a tale fabbisogno, soddisfacesse il pa-
lazzo. Invece non fu che ad opera quasi 
ultimata che si sono accorti che il palazzo 
non poteva contenere tutti gli uffici perchè la 
maggior parte dell'area si era sciupata in 
corridoi e vestiboli. 

Ma il palazzo stesso ebbe la pena che 
meritava, perchè la inaugurazione si è do-
vuta fare appunto in un vestibolo, non 
essendo le sale ancora ultimate. 

Ora badate, onorevoli colleghi, che la 
storia dolorosa del Palazzo di Giustizia, si 
sta ripetendo per il palazzo di Montecitorio. 
Quando nel 1904 la Camera deliberò la co-
struzione del progetto Basile, chiese che il 
Governo presentasse un progetto di legge 
per la sua esecuzione; e questo fu infatti 
presentato il 26 maggio 1904, con un preven-
tivo di 6 milioni e mezzo. 

La Giunta del bilancio esaminò allora 
tale preventivo (e lei, onorevole De Navay, 
che fu allora relatore, ne sa qualche cosa) 
e manifestò dei dubbi circa la sufficienza 
dei 6 milioni e mezzo. Ma il ministro ri-
spose che sarebbero bastati : e che il pre-
ventivo constava di 4 milioni e mezzo per 
la costruzione, e di 2 milioni per l'espro-
priazione. 

È vero, diceva allora il ministro, che 
anche noi abbiamo avuto dei dubbi sulla 
sufficienza dei 2 milioni per le espropria-
zioni; però, avvalorati da sicuri elementi di 
raffronto, (sono parole testuali) possiamo 
dare ogni garanzia che la spesa non sarà 
superata. 

Ma purtroppo, onorevoli colleghi,il4 mag-
gio 1908 l'onorevole Bertolini sul preventivo 

, di 6 milioni e mezzo, domandava invece il 
piccolo aumento di Jsette milioni e mezzo, 
portando il costo totale del palazzo a"34 
milioni. Ieri l'onorevole ministro, risponden-
do, mi pare, all'onorevole Pansini che lo 
aveva interrotto quando parlava dei preven-
tivi, diceva : badi che le leggi ¿portano dei 
preventivi di massima. Ma qui siamo in un 
caso diverso. 

L'onorevole Bertolini nella relazione al 
progetto, con cui chiedeva quell'aumento, 
diceva che la somma preventivata nel pro-
getto di massima per 6 milioni e mezzo, 
nel progetto esecutivo era stata portata a 

I 7 milioni. E la Camera accettò questo pro-
j getto esecutivo, che portava la spesa a 7 
' milioni. 
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Invece siamo arrivati a 14. E le espro- < 
priazioni, che su dati, che il ministro aveva j 
affermato essere avvalorati da sicuri ele-
menti di raffronto, si erano stimati 2 mi-
lioni, superarono nel fatto i 4 milioni. Di-
fatti l'onorevole Bertolini nella sua rela-
zione al progetto di legge, scriveva che si 
erano spesi già 3,685,000 lire fino da allora 
e che sarebbero occorse ancora 350 mila lire 
per completare le espropriazioni. 

Nella relazione dell'onorevole Bertolini 
tra gli altri elementi, con cui si domandava 
lo stanziamento di altri 7 milioni e mezzo, 
vi era quello dell'impianto della stamperia. 
Diceva l'onorevole Bertolini che non era 
stata prevista la necessità, recentemente 
riconosciuta, della sistemazione dei locali 
della stamperia, per la quale sistemazione* 
sarebbe occorso circa un milione; e soggiun-
geva poi che tutte le opere erano state va-
lutate dall'architetto Basile e dal Genio ci-
vile, mediante computi accurati, e lontani 
da qualunque criterio di eccessiva larghezza, 
quanto da pericolose illusioni di parsimonia. 
Credeva quindi di poter confidare che le 
nuove previsioni non si sarebbero sorpas-
sate nella liquidazione dei lavori. 

La Giunta generale del bilancio, a vero 
dire, manifestò qualche dubbio in propo-
sito e disse che l'esperienza anche specifica 
in argomento non era tale da incoraggiare. 
E difatti noi vediamo che oggi ci si do-
manda un milione ed ancora per la siste-
mazione della stamperia. Ma come? IsToi 
abbiamo votato il progetto Bertolini che 
domandava 7 milioni e mezzo, compren-
dendovi un milione per la stamperia ed 
oggi l'onorevole Sacchi ci viene a doman-
dare un altro milione per questa stessa si-
stemazione 1 

Ora, onorevole Sacchi, lei mi dirà chela 
stamperia non si fa più nei locali del pa-
lazzo. Va bene; ma allora il milione asse-
gnato, dovrebbe essere disponibile ancora: 
e non è disponibile dal momento che si do-
manda un nuovo stanziamento. Ma badate, 
onorevoli colleghi, che qui si ha inoltre la 
ripetizione del fenomeno edilizio che già si 
è avuto per il palazzo di Giustizia., Prima, . 
tutti i servizi dovevano trovar luogo nel 
palazzo di Montecitorio; oggi facciamo un 
palazzetto vicino per collocarvi la stampe-
ria, il riscaldamento e via via. 

Ed allora, onorevoli colleghi, io ripeto 
qui all'onorevole ministro dei lavori pub-
blici la stessa domanda che ha fatto l'ono-
revole Biceio. Onorevole Sacchi, questo mi-
lione che ci domanda per il palazzo di Mon-

tecitorio, il--cui costo da 6 milioni e mezzo-
ha raggiunto oramai i 15 milioni, questo 
milione sarà l'ultimo della serie, o sarà una 
goccia gettata nel gran mare che ne ha as-
sorbiti tanti ? (Commenti animati). 

Vi è un altro monumento in Boma, ono-
revoli colleghi, che segue la stessa sorte, e 
che da un preventivo di 9 milioni ascen-
derà, ad opere ultimate, alla spesa di 40 mi-
lioni. 

I l monumento a Vittorio Emanuele ; ma 
qui siamo in condizioni diverse. Il preventivo 
posto a base del concorso non contemplava 
nè le fondazioni nè le sottostruzioni. Di più 
quando si compilò progetto e preventivo si 
credeva che il colle Capitolino fosse for-
mato di roccia tufacea, per ?cui le fonda-
zioni non avrebbero dovuto importaregrand e 
spesa. Invece, quando si fecero i primi as-
saggi, si trovò che era per la massima parte 
terreno di riporto e si dovettero fare fon-
dazioni fino a 60 o 70 metri di profondità. 
Ma neppure questo bastò. Fatta una parte 
di quelle fondazioni si trovarono'gli avanzi 
dell'arce Capitolina e, per conservarli, la 
fronte del monumento, che originariamente 
aveva 100 metri di lunghezza, fu portata a 
120 metri, accrescendo in conseguenza di ciò 
tutte le dimensioni del monumento; e que-
sto ha portato un enorme aumento di spesa. 

Ma poi là si ^trattava di un'afferma-
zione solenne di arte che voleva Vfare un 
popolo e un'epoca; quindi si sono chiamati 
tutti i migliori artisti d'Italia a concorrere 
perchè il monumento riuscisse l'alta affer-
mazione d'arte che si - voleva fare : e si è 
giustamente stabilito che ogni particolare 
avesse una finezza ellenica; e, quando, ono-
revoli colleghi, si vogliono queste cose, non 
è possibile fare preventivi attendibili e non 
è da sorprendersi se si passa da un preven-
tivo di 9 milioni ad un consuntivo di 40 mi-
lioni. 

Ma nel caso del palazzo di Giustizia o 
del palazzo di Montecitorio siamo nel campo 
in cui i preventivi si possono fare con re-
lativa esattezza. Anche io sono ingegnere, 
anche io ho fatto dei preventivi e pur troppo 
ne ho sulla coscenza di quelli che poi sono 
stati sorpassati; ma io credo che se avessi 
fatto errori di calcolo nelle proporzioni di 
questi, da 8 a 40, ó da 6 e mezzo a 15, il 
cliente avrebbe cominciato col non pagarmi 
la parcella e poi mi avrebbe anche citato 
per la responsabilità che avrei avuto nel-
l'errore. 

Se noi facessimo altrettanto con quelli 
che hanno la responsabilità di questi pre-

\ 
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ventivi , è certo che non ci troveremmo in 
queste condizioni. 

Ora io domando esplicitamente all'ono-
revole ministro che dia delle assicurazioni 
alla Camera. O egli può dichiarare sotto la 
sua responsabilità che i milioni che ci chiede 
sono sufficienti, ed allora ci acqueteremo; 
se no, domanderemo al Governo diportarci 
qui preventivi precisi, sui quali sia possi-
bile deliberare. (Approvazioni — Commenti). 

Voci. A domani! a domani! 
P R E S I D E N T E . M a n o ! . . . Terminiamo al-

meno questo articolo. 
L'onorevole Artom, ha facoltà di parlare. 
Voce. Ma per esaurire quest'articolo, ci 

vorrà per lo meno un'altra ora! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Artom, se 

vuol parlare, parli; altrimenti inviterò l'o-
norevole Caputi.. . 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. Ter-
miniamo dunque quest'articolo! 

Voci. A domani! a domani! Ci vorrebbe 
più d'un'ora ! 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. Ba-
sterebbe un'ora, se si stesse nei limiti del-
l 'articolo ! 

P R E S I D E N T E . Eh!... lo so anch'io. Ma 
col sistema seguito da diversi oratori, si può 
andare avanti anche una giornata! (Ilarità). 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. Ter-
miniamo l'articolo. Sarà questione di un'ora, 
e nemmeno. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Del resto io mi rimetto 
alla volontà della Camera. 

L 'onorevole ministro dice che questa 
sera l 'articolo potrebbe terminarsi, ed ha 
ragione; lo so, perchè la legge l ' h o stu-
diata molto bene. 

Ma so pure che non si potrà finirla mai, se 
si continuerà nel sistema fin qui seguito; vale 
a dire che l'oratore, parlando del monumento 
a Vittorio Emanuele, passi a discorrere di 
arte, di archelogia, e che so io; e parlando 
poi del Palazzo di Montecitorio si estenda 
in una quantità di particolari, dimenticando 
la cosa più importante ; e cioè che c'era 
tutto da espropriare, e che vi sono poi gli 
arredi, i mobili, e .tante altre belle cose da 
procurare; e chela tipografìa non poteva im-
piantarsi nel palazzo stesso del Parlamento. 

N A Y A C E S A R E . Ma se la tipografìa non 
si è stabilita nei sotterranei, come si er»> 
preventivato, si dovrebbe avere a disposi-
zione il milione assegnato per tale sistema-
zione ! 

B E L T R A M I . E h ! qui non si tratta di 
•cooperative!... (Rumori). 

P R E S I D E N T E . (Con forza). Io non ho 
mai avuto nulla a che *fare nè con imprese, 
nè con cooperative, nè con ingegneri, nè 
con architetti! Ma il palazzo si compirà!.., 
perchè Giuseppe Marcora si è opposto a 
tutte le divagazioni, e così farà finché sarà 
a questo posto! (Vivissime approvazioni). 

Guai se io non avessi seguito questo si-
stema!... ma, lo ripeto, finché io sarò qui, 
insisterò, e il palazzo si avrà, e non vi sa-
ranno intralci possibili. (Benissimo! Bravo!) 

N A Y A C E S A R E . Ma che c'entra tutto 
c i ò ! Il palazzo doveva essere preventivato 
per il giusto prezzo!... Non si doveva por-
tare qui un preventivo tanto inesatto... 

P R E S I D E N T E . Si passò già di ritardo 
in ritardo, venendo a questo gravissimo 
sconcio: che dopo quarant 'anni e più di 
Roma capitale, noi siamo quisemplicemente 
accampat i ! (Vivissime approvazioni). 

Altri Stati hanno speso ben più di noi, 
per aver residenze degne dei loro Parla-
menti!... (Approvazioni). 

E del resto non è questa la sede per di-
scutere competentemente di pretesi errori 
di preventivi . (Approvazioni — Commenti). 

Voci. A domani! a domani! 
P R E S I D E N T E . Poiché tale è il desi-

derio della Camera, il seguito della discus-
sione è rimesso a domani. 

I n t e r r o g a z i o n i , i n l e r p e l l a n z e e m o z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni, delle interpellanze e di una 
mozione presentate oggi. 

C I M A T I , segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
e quando intenda di presentare un disegno 
di legge che riconosca e disciplini la perso-
nalità giuridica del rappresentante di com-
mercio. 

« Fortunati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per conoscere le ragioni p e r l e quali 
l ' ispettore forestale di Aquila, non ostante 
il parere favorevole del sotto-ispettore di 
Avezzano, si ostina a non approvare il taglio 
di boschi nel comune di Balsorano con 
grave danno di quel comune. 

« Scelli ngo ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli esteri, per avere notizia pre-
cisa delle gravi molestie e dei danni patiti 
dal nostro valoroso artista italiano Sig. Mu-
zio Eapisardi e dalla sua signora, per parte 
della polizia russa, nel viaggio che il Rapi-
sardi faceva per recarsi a Pietroburgo per 
cantare al Teatro Imperiale di Pietroburgo. 

« Chiudenti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quando provvederà per gli attesi lavori 
urgentissimi di sistemazione e di amplia-
mento delle stazioni ferroviarie di Molfetta 
e di Bisceglie. 

« Pansini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se non creda 
opportuno far premure all'autorità tutoria 
di approvare senza ritardo le deliberazioni 
prese dai comuni di Morino, Balsorano e 
San Vincenzo Valle Roveto, dirette a procu-
rarsi i mezzi necessari pel compimento di 
opere igieniche, costruzione d'edifìzi scola-
stici, arredamento di locali d'isolamento 
obbligatorio per la difesa sanitaria, e paga-
mento di impiegati e salariati. 

« Scellingo ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
quando verrà presentato il progetto di legge 
per il miglioramento economico del perso-
nale degli Istituti di belle arti, arte dram-
matica e musicale. (OV interrò ganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Cesare Nava, Suardi, Man-
fredo Manfredi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare imi-
nistri dell'interno e dell' agricoltura, indu-
stria e commercio sulla annunziata impor-
tazione di buoi dall'Argentina, nei riguardi 
degli enormi danni già arrecati all'Italia da 
recenti importazioni consimili dalla Serbia 
che diffusero l'afta epizootica in tutto il 
nostro paese; e sui provvedimenti che il 
Governo intenda prendere per evitare nuova 
diffusione della più contagiosa fra le malat-
tie dei bovini. (L'interrogante chiede la ri-

sposta scritta). f 
« Maral ni ». 

, « I l sotto?ciitto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sull'incomprensibile 
ritardo del Consiglio provinciale sanitario 

i di Venezia nell'approvare la deliberazione 
del Consiglio d'amministrazione dell'ospe-
dale civile di Venezia, con la quale l'orario 
di lavoro per gli infermieri fu ridotto da 
13 a 10 ore (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Musatti ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere: se, 
in adesione alle istanze delle amministra-
zioni provinciali e del Touring-Club Italiano, 
non intenda di concedere opportune agevo-
lezze pel trasporto ferroviario dei materiali 
occorrenti alla manutenzione stradale. (Lo 
interrogante chiede la risposta scritta). 

«Ottorino Nava ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro delle finanze per sapere se - in 
attesa di una più ampia e razionale riforma 
dei servizi delle Intendenze di finanza allo 
scopo di riorganizzarli, semplificarli e de-
centrarli - non creda intanto doveroso ri-
formare l'organico del personale ammini-
strativo migliorandone le trascurate sorti 
in confronto a quelle degli altri funzionari 

l con parità di titoli e di mansioni. (Oli in-
| terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Nuvoloni, -Dentice, Dell' Ac-
qua, Cimorelli, Auteri-Berretta, 
Bianchini, Marzotto, Celesia, 
Lembo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della guerra e dell'interno per co-
noscere, dal primo il criterio che terrà nel-
l'assegnazione dei nuovi reggimenti di ar-
tiglieria, e se terrà c o n t o , più che delle esi-
genze militari, delle offerte finanziarie dei 
comuni ai quali si è rivolto: ed il secondo 
se non creda necessario l'accordo col mini-
stro della guerra perchè sia ripristinata a 
Caltanissetta la sede di un reggimento pel 
mantenimento della pubblica sicurezza, 
spesso minacciata dagli scioperi provocati 
dagli zolfatai di quella provincia. 

« Testasecca ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sulla necessità 
di accordare la fermata, dei treni che fanno 
servizio provinciale, alle due frazioni di 

| Palese e Macchie snlla linea Poggia-Bari . 
1 « Abbruzzese, Lembo ». 
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« I sottoscri t t i chiedono d ' interpellare il , 
ministro dell ' istruzione pubblica circa le 
condizioni dell 'Osservatorio Vesuviano ed i 
provvediment i che in tenda adot tare . 

« Vincenzo Bianchi, Strigari, 
Angiulli ». 

« La Camera, convinta della necessità che 
le ferrovie venete indicate dalla Commis-
sione d' inchiesta per l 'esercito siano co-
s t ru i te senza ulteriore indugio e che ogni 
incertezza in merito alla Ostiglia-Treviso 
debba rimuoversi, 

invi ta il Governo a presentare al più. 
presto il relativo disegno di legge secondo 
il t racciato voluto dalla au tor i tà militare. 

« Chiaradia, Mazzitelli, Brunialt i , 
Morpurgo, Odorico, Ancona, 
Negri de Salvi, Gallo, Di Pal-
ma, Bianchini, Montù, Paparo , 
Dal Verme, Hierschel, F . Bo-
ta, Foscari, Battaglieri , Ro th , 
Praccacre ta , Bat tone , Ma-
sciantonio, Fazi, Callaini, Ta-
verna, Silj, Ellero, Corniani, 
Cot tafavi , Paelli, Bignami, 
Cao-Pinna, Grippo, De No-
vellis, Caccialanza, Buonanno, 
Joele, Berenga, Longinott i , 
Indr i , Benaglio, Scellingo, Pa-
niè, Pecoraro, P is to ja , Pasqua-
lino-Vassallo, Leonardo Bian-
chi, Angiolini, Cesare Nava, 
De Nava, Morando, Camerini, 
Giacinto Gallina, Maury, De-
gli Occhi, Wollemborg ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
le t te saranno inscritte nell 'ordine del giorno, 
t rasmet tendosi quelle per le quali si chiede 
la risposta scri t ta , ai ministri competent i . 

Anche le interpellanze saranno inscri t te 
nell 'ordine del giorno, se nel termine rego-
lamentare i ministri interpellat i non vi si 
oppongano. 

I n quanto alla mozione, stabiliremo in 
un 'a l t ra seduta, previo accordo fra i propo-
nenti e il Governo, il giorno in cui essa do-
vrà discutersi. 

Per j'online ilei giorno. 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Vorrei pregare che all 'ordine del 
giorno di domani fosse inscritto il disegno di 
legge che por ta il numero 576: Modificazion 

alla legge 11 luglio 1907 (Servizio esplosivi 
presso il Ministero dell' interno). È disegno 
di legge che non darà luogo a discussione. 

P R E S I D E N T E . Ma non è ancora stam-
pato nè distribuito e neppure è presentata 
la relazione. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Allora sia come non det to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 
Cesarò vorrebbe che fosse posto all 'ordine 
del giorno di domani il disegno di legge che 
è al numero 21 : Esclusione della zona del 
comune di Taormina s i tuata sul Monte 
Tauro dall 'applicazione del regio decreto 
18 aprile 1909, numero 193. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Por te rà cer tamente discussione. 
~ P R E S I D E N T E . Lo so! E l 'onorevole Di 
Cesarò sa che domani vi sono da discutere le 
proposte relative alla legge elettorale, e poi 
abbiamo ancora da finire la discussione di 
questo disegno di legge sulle Puglie. 
_ COLONNA D I CESARO. Nella pr ima 

seduta mat tu t ina . . . 
P R E S I D E N T E . Sta bene; ma quando la 

seduta m a t t u t i n a si potrà fare . 
L'onorevole Di Cesarò domandava pure 

che fosse posto all 'ordine del giorno della 
pr ima seduta m a t t u t i n a il disegno di legge 
numero 14 : Modificazioni all 'organico del 
personale di educazione e di sorveglianza 
dei r i formatori governativi . 

Anche a questo provvederemo quando 
compileremo l 'ordine del giorno della pr ima 
seduta ma t tu t ina . I n t a n t o l 'onorevole Di 
Cesarò si accontent i di questo. 

Kisultamenlo delia votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r isul tamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni e proposte di legge: 

Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernenti gli ufficiali giudiziari: 

Present i e vo tan t i . . . 257 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli . . 222 
Voti contrari . „ . . 35 

{La Camera approva). 
Lotter ia a favore delle Congregazioni di 

carità di Massa, di Pontremoli , di Faviz-
zano .e di Castelnuovo Garfagnana : 

Present i e vo tan t i . . . 257 
Maggioranza 129 

Voti favorevol i . . .178 
Voti contrar i . . . . 7S 

i {La Camera approva). 
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Tombola telegrafica a favore degli ospe-
dali e dei ricoveri di Mirandola e Finale 
Emilia e dell'ospedale di S. Felice sul Pa-
naro. 

Presenti e votanti . . . 257 
Maggioranza 129 

Yoti favorevoli . . . 160 
Voti contrari . . . . 97 

{La'Camera approva). 

Conversione in legge del regio decreto 
13 giugno 1909, n. 511, r iguardante l 'attuazio-
ne della tariffa eccezionale n. 1011, P. V., per 
le spedizioni in ferrovia, di acqua dolce po-
tabile t rasportata per conto dei Municipii 
e da essi distribuita d i re t tamente ai consu-
matori nonché per conto di Amministra-
zioni dello Stato : 

Presenti e votant i . . . 257 
Maggioranza 129 

Yoti favorevoli , . 220 
Voti contrari . . . . 37 

{La Camera approva). 

Conversione in legge di decreti reali re-
lativi alla concessione di indennità di resi-
denza ai funzionari dello Stato che prestano 
servizio nei comuni danneggiati dal terre-
moto del 28 dicembre 1908 ed emanati in 
virtù della facoltà concessa dall'articolo 14 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, e proro-
gata con leggi 26 dicembre 1909, n. 791, e 
13 luglio 1910, n. 466: 

Presenti e votant i . . . 257 
Maggioranza 129 

Yoti favorevoli . . . 212 
Voti contrari . . . . £5 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Agnesi — 
Aguglia — Albasini — Alessio Giovanni — 
Alessio Giulio — Aliberti — Amato — Amici 
Giovanni — Amici Venceslao — Ancona ;— 
Angiolini — Angiulli — Artom — Astengo 
— Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baldi — Barnabei — 
Barzilai — Baslini — Battaglieri — Battelli 
— Beltrami >— Bentini — Berenini — Ber-
gamasco — Berti — Bertolini — Bianchi 
Vincenzo — Bianchini — Bizzozero — Bo-
lognese — Bonicelli — Bonomi Paolo — Bo-
selli — Brandolin — Bricito - - Brunialti — 
Buccelii — Buonanno — Buonvino. 

Cabrini — Caetani — Calissano — Ca-

mera — Campi — Canepa — Cannavina — 
Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — Caputi 
— Carcano — Carcàssi — Carmine — Ca-
sciani — Caso — Casolini Antonio — Ca-
vagnari — Gavina — Cermenati — Chia-
radia — Chiaraviglio — Chiesa Eugenio — 
Chiesa Pie t ro—Chiudent i — Ciacci Gaspare 
— Ciccotti — Cimati — Cimorelli — Ciocchi 
— Cipriani-Marinelli — Ciuffelli — Codacci-
Pisanelli — Colonna Di Cesarò — Coris — 
Cornaggia — Cosentini — Costa-Zenoglio — 
Cottafavi — Credaro — Cutrufelli." 

Da Como — Dagosto — De Amicis — 
De Cesare — De Felice-Giuffrida — Del-
l 'Acqua — Dell'Arenella — De Luca — De 
Marinis — De Nava Giuseppe — De Seta 
— Di Bagno — Di Palma — Di Sant 'Ono-
frio — Di Sca lea—Di Stefano — Di Trabìa. 

Ellero. 
Falcioni — Falletti — Faustini — Fazi 

Ferraris Carlo — Ferraris Maggiorino — 
Finocchiaro-Aprile — For tuna t i —Fraeca-
creta — Franciea-Nava —Frugon i — Fulci 
— Fusco Alfonso — Fusco Ludovico — Fu-
sinato. 

Gallenga — Galli — Gallini Carlo — Gal-
lino Natale — Gazelli — Giolitti — Giova-
n i l i Edoardo — Giuliani — Giulietti — 
Giusso — Goglio — Grippo — Guarracino 
— Guicciardini. 

Incontri — Indri . 
Joele. 
Lacava — Landucci — Leali — Lembo 

— Libertini Pasquale — Longinotti —Longo 
— Lucchini — Luciani — Lucifero — Luz-
zatti Luigi — Luzzatto Arturo. 

Macaggi — Malcangi — Mancini Ca-
millo — Mancini Et tore — Manfredi Man-
fredo — Mango — Manna — Maraini — 
Martini — Marzotto — Maury — Meda — 
Mendaja — Merlani —Mezzanotte — Miari 
— Micheli — Milana — Molina — Mon-
tauti — Montemartini — Montresor—- Montù 
— Morando — Morpurgo — Mosca Tom-
maso — Moschini — Murri — Musatti . 

Nava. Cesare — Nava Ot tor ino— Negri 
de Salvi — Niccolini Pietro — Nunziante 
— Nuvoloni. 

Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 
Emanuele. 

Pace t t i — Padulli — Pala — Paniè — 
Pansini — Pantano — Papadopoli — Pa-
trizi — Pavia — Pellecchi — Pellegrino — 
Pinchia — Podestà — Pozzato .— Pozzi 
Domenico. 

Raineri — Rasponi — Ea t tone — Bava 
— Riccio Vincenzo — Ridola — Rienzi — 
Roberti — Romeo — Romussi — Rossi 
Eugenio —• Rubini — Ruspoli. 
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Salandra — Samoggia — San just — San-
tamar ia —- Saporito — Scalini — Scalori — 
Scellingo — Schanzer — Scorciarini-Cop-
pola — Sem mola — Sighieri — Silj — Si-
moncelli — Solidati-Tiburzi — Soulier — 
Spirito Francesco — Squittì — Stoppato — 
Strigari — Suardi. 

Talamo —• Tassara — Taverna — Tede-
sco — Teso — Testasecca — Tinozzi—To-
scano — Turati . 

Vaccaro —- Valenzani — Valeri — Valli 
Eugenio — Valvassori-Peroni — "Venditti 
—- Venzi — Viazzi —- Vicini —- Visocchi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo: 

Abozzi — Agnini — Aubry. 
Calvi — Camagna — Casalini Giulio — 

Cassuto — Cocco-Ortu. 
Danieli — Del Balzo. 
Ginori-Conti. 
Ottavi . 
Paparo. 
Rizza —- Eizzetti — Romanin-Jacur. 

Sono ammalati: 
Gonfienti — Curreno. 
Dari. 
Gattorno. 

^Matteueci — Mirabelli. 
Rampoldi — Ricci Paolo — Rosadi. 
Scano. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Borsarelli. 
D'Oria. 
Messedaglia. 
Rondani. 

Presentazione di proposte ili l egge . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pozzi ha 
presentato una proposta di legge che sarà 
inviata agli Uffici perchè ne autorizzino, se 
credano, la lettura. 

La seduta termina alle 19.55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 

di legge : 
Conversione in legge del R. Decreto 

6 febbraio 1910 contenente esonero da im-

poste fondiarie a favore dei danneggiati da! 
terremoto del 28 dicembre 1908 (765). 

Istituzione di un posto di notaio nel 
comune di Monte di Procida (776). 

3. Discussione delle seguenti proposte : 
A norma dell'articolo 67 del regolamento, 

chiedono che la Camera assegni un termine 
di due mesi alla Commissione dei Diciotto 
per la presentazione della relazione sul di-
segno di legge n. 738. 

Bissolati, Turati, Treves, Cabrini, 
Morgari. 

A norma dell'articolo 67 del regolamento, 
chiediamo che la Camera invita la Commis-
sione parlamentare dei Diciotto a presentare, 
prima delle vacanze estive, la relazione sul 
disegno di legge per la riforma elettorale. 

Fera, Ciraolo, Ellero, Abbiate. 

4. Seguito della discussione sul disegna 
di legge'. 

Conversione in legge del regio decreto 
18 settembre 1910, n. 684, per le Puglie. Au-
torizzazione di spese e provvedimenti urgenti 
per lavori pubblici (608). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Variazione ai ruoli organici del per-

sonale diplomatico e del personale conso-
lare (773). 

6. Stato di previsione della spesa del Mi* 
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 
al 30 giugno 1912 (641). 

7. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giueno 1912 
(632). 

8. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(640 e 640-Zns). 

9. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 
30 giugno 1912 (633, 633-bis). 

10. Modificazione dell'articolo 47 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, r iguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all 'industria pr ivata (709). 

11. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione e tasse sui contra t t i 
di Borsa (168). 

12. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 
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13. Modifìcazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

14. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

15. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

16. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

17. Modifìcazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

18. Autorizzazione di spesa per l ' a t tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

19. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

20. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n, 35 (186). 

21. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

22. Modifìcazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-bis). 

23. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

24. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

25. Aggregazione di Fano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222). 

26. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato (Modif icata dal Senato) (53-B). 

27. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia (483). 

28. Conversione in legge del regio decreto. 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

29. Vigilanza nelle fondazioni che hanno 
per fine l ' incremento dell'economia nazio-
nale e dell'istruzione agraria, industriale 
e commerciale e sulle istituzioni affini (261). 

30. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85) . 

31. Provvedimenti riguardanti il perso-
nale della giustizia militare, il personale 
civile dell'Istituto geografico militare, i mae-
stri civili delle scuole militari ed i farmacisti 
militari (695). 

32. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante mo-
difìcazioni alle tariffe e condizioni pei tra-
sporti in considerazione della legge 7 lu-
glio 1907, n. 489, sul riposo settimanale (726). 

33. Permuta di un oggetto appartenente 
al Museo Nazionale di Napoli con altro 
appartenente ai Reali Musei di Berlino (752). 

34. Costituzione in comune di Calciano 
frazione del comune di Caraguso (761). 

35. Variazione ai ruoli organici dell'Am-
ministrazione centrale e [dell'Amministra-
zione provinciale della Sanità pubblica. —-
Sulla nomina dei medici eircondariali (703 
e 704). 

36. Proseguimento della ferrovia da Asina-
ra a Keren (737). 

37. Provvedimenti relativi alla categoria 
d'ordine, al personale comandato ed al per-
donale subalterno presso l'amministrazione 
centrale della Marina (729). 

38. Provvedimenti per l'arma dei carabi-
nieri reali (749). 

39. Ordinamento del Consiglio Coloniale 
(755). 

40. Trasmissione di corrispondenza con la 
posta pneumatica (651). 

41. Modifìcazioni all'articolo 4 della legge 
27 giugno 1909, n. 384. Spese per la marina 
militare (746). 

42. Provvedimenti riguardanti i sottuffi-
ciali e i sottocapi del Corpo Eeali Equipaggi 
(750). 

43. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
n. 506 del 15 luglio 1907 peri ' « esercizio di 
Stato dei telefoni » (757). 

44. Assegnazione di lire 3,000,000 per la 
costruzione di alcuni edifìci della regia Uni-
versità di Roma (724). 

45. Ampliamento [della rete telefonica 
nazionale e stabilimento di nuove comuni-
cazioni internazionali (758). 

46. Domanda a procedere contro il depu-
tato Rienzi, padrino in duello (811). 

47. Domanda a procedere contro il de-
putato Odorico per contravvenzione al rego-
lamento per i veicoli a trazione meccanica 
senza guida di rotaie (812). 

48. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali « Umberto I » di Nocera Inferiore 
ed « Andrea Tortora » di Pagani (796). 
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49. Modificazioni alla legge 11 luglio 1907, 
n. 491 (Servizio esplosivi presso il Ministero 
dell'interno) (756). 

Sospesa la discussione : 

50. Modificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

51. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Documento VIII-M,s). 

52. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali. (Approvato dal 
Senato) (684). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1911 — Tip. della Gamera dei Deputati. 


